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I camping ora danno l`altolà agli sfollati = Ora i camping alzano la voce Noi apriamo ai

nostri turisti
 
[Veronica Bucci]

 

I camping ora danno Paitóla agli sfollati Vertice con il prefetto di Fermo È il momento di aprire ai turisti FERMO Le

istituzioni regionali, i sindaci, la Protezione civile e gli operatori turistici, hanno lavorato insieme per poter garantire

l'accoglienza necessaria emersa in occasione del sisma che ha colpito la nostra regione. Ora però danno l'ultimatum

agli sfollati: Qui dobbiamo aprire ai turisti, la stagione sta per iniziare. Veronica Bucci apagina4 Ora i camping alzano

la voce Noi apriamo ai nostri turisti Un vertice in prefettura sul caso degli sfollati Fateci sapere, è assurdo parlare di

precetti FERMO Le istituzioni regionali, i sinda- sensibilmente il numero di riallocaci, la Protezione civile e gli operatori

menti necessari, che comunque saranturistici, hanno lavorato insieme per no possibili entro i confini della Regiopoter

garantire l'accoglienza necessa- ne e, nella maggior parte dei casi, nella ria emersa in occasione del sisma che

Provincia o addirittura nei Comuni liha colpito la nostra regione, mitrofì. Questo ulteriore sforzo da parlando

prevalenza alle esigenze tè della categoria delle strutture ricettiespresse dalle famiglie alloggiate e dal- ve - aggiunge

la nota di Unioncamping la Regione Marche, pur non essendoci -è un'ulteriore prova della volontà deialcun obbligo

contrattuale in quanto Ie 'se di limitare i disagi per le popòin scadenza il 30 aprile 2017- recita una lazioni già provate.

Il tutto mantenennota di Unioncamping - abbiamo prò- do l'unità tra le persone appartenenti lungato e ampliato la

disponibilità degli alloggi per poter garantire a tutti gli attuali alloggiati un'adeguata sistemazione. Gli operatori turistici

si sono resi disponibili a rinunciare alle prenotazioni pre-esistenti in modo da ridurre ad una stessa comunità e il

trasporto degli studenti per tutta la durata del periodo scolastico. Pertanto, allo stato dei fatti - proseguono gli operatori

non riusciamo sinceramente a comprendere i Comitati che chiedono l'intervento delle Prefetture per ottenere un atto

amministrativo straordinario e ingiustificato quale il precetto delle strutture turistiche. L'appello Le strutture ricettive -

prosegue ancora la nota di Unioncamping - restano disponibili per poter avviare tempestivamente il riallocamento

degli alloggiati oppure, come già comunicato alla Regione Marche, prowederanno a riaprire le disponibilità per i tanti

turisti che chiedono di poter venire in misura sempre maggiore nella nostra Regione per fare le loro vacanze,

nonostante l'evento sismico. Nel frattempo lo stesso tavolo operativo che unisce istituzioni, operatori e sindaci sta

pianificando la strategia promozionale per far ripartire il settore turistico trainante per l'intera economia regionale sia

nell'entroterra, sia nella fascia costiera. L'incontro Intanto ieri mattina il prefetto ha ricevuto il dirigente della Regione

Marche che si occupa dell'accoglienza delle persone sfollate dal terremoto accolte presso le strutture ricettive presenti

sul territorio provinciale insieme al vice presidente Union Camping Faita, Associazione che rappresenta molte delle

strutture ricettive. L'incontro è servito per acquisire cognizione esaustiva dello stato dell'arte relativamente al numero

effettivo degli attuali ospiti e alle dinamiche che si svilupperanno nel prosieguo del tempo in vista del periodo estivo. Il

prefetto Di Luilo ha ribadito che continuerà ad essere assicurata la vicinanza istituzionale della prefettura e dello Stato

a tutte le persone che hanno subito il dramma del terremoto presenti sul territorio della provincia di Fermo senza far

mancare a loro gli aiuti necessari e, al contempo, ha rimarcato la necessità di rimanere vicini ai titolari delle strutture

ricettive e al personale che vi lavora, che hanno reso possibile l'accoglienza degli sfollati sul territorio fermano dando

prova di alta professionalità e grande sensibilità. Veronica Bucci RIPRODUZIONE RISERVATA Unioncamping Non

comprendiamo i comitati che protestano. Necessità di accelerare per la stagione estiva Il sindaco di Porto Sant'Elpidio

Na2areno Franchellucci con il prefetto Mará Di Luilo. Sotto i camping della costa che ospitano gli sfollati -tit_org- I

camping ora dannoaltolà agli sfollati - Ora i camping alzano la voce Noi apriamo ai nostri turisti
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Incidente da brividi sulla provinciale, due feriti
 
[Redazione]

 

Frontale sulla Cingolana  CINGOLI Frontale lungo la provinciale Cingolana nei pressi del bivio di Villa Torre.

L'incidente si è verifìcato attorno alle 16.15. Due i feriti: F.A. 72 anni, una negoziante del posto, alla guida di una

Toyota Yaris e I.C., un pensionato 84enne residente a Villa Strada, al volante di una Fiat Panda. Sul posto il 118, la

polizia stradale di Camerino, i vigili del fuoco di Apiro e la polizia municipale. L'uomo è stato trasportato al pronto

soccorso di Macerata, mentre la donna al Carlo Urbani di Jesi. -tit_org-
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Sedici milioni per il campus, sarà pronto tra 18 mesi
Il sindaco Pezzanesi illustra le tappe per il completamento delle scuole

 
[Carla Passacantando]

 

II sindaco Pezzanesi illustra le tappe per il completamento delle scuole TOLENTINO II Campus scolastico tutto è stato

annunciato ieri si realizzerà nella zona Pace di mattina dal sindaco di TolentiTolentino; sarà realizzato in un no,

Giuseppe Pezzanesi, alla anno e mezzo e sarà pronto per presenza di dirigenti scolastici, settembre del 2018. Il

sindaco insegnanti dei vari istituti, alcuGiuseppe Pezzanesi illustra i ni componenti del Comitato "II passaggi di quello

che sarà uno Filelfo per un campus", e il condei più importanti interventi sigliere comunale del Pd Bruno della

Tolentino rinata dalle ferì- Prugni. I presidenti di Regione tè del terremoto. Sarà un inter- e Provincia e il Pd hanno

dato vento da 16 milioni di euro, che un contributo a tale realizzazioper 12,5 milioni sarà finanziato ne - ha detto

Pezzanesi - da soli dallo Stato e per i restanti 3,5 non si va da nessuna parte. Abmilioni dalla Regione. In questi

biamo individuato la zona Pace giorni si sta iniziando a redigere Per realizzare il Campus perché il progetto. Il

Campus ospiterà i dovevamo avere subito un'area licei classico, scientifico e coreu- disponibile. La fase progettuatico,

ristituto tecnico economi- le, che dovrà fare il Governo, ini- co e l'Ipsia. Il campus ospiterà circa 880 studenti e

comprenderà non solo aule ma anche impianti sportivi, laboratori e, con molta probabilità, gli alloggi per le ragazze del

coreutico. Il zia ora e non esclude un contributo esterno, noi cercheremo di portare idee. Per l'area abbiamo

considerato anche quella della fonderia Fioretti, ma i tempi sarebbero stati molto più lunghi. A queste ragioni Bruno

Prugni del Pd, che ha sostenuto l'idea del Campus nella zona Pace, invita ad una riflessione se cioè può essere

valutata la questione della realizzazione del Campus nel centro storico, nella vecchia sede del "Filelfo" una volta

demolita. È' un interrogativo questo - ha affermato Prugni - che si pone anche qualche esponente della maggioranza.

Ma il primo cittadino ha risposto deciso. Io non ho nessun dubbio non si può costruire il Campus nella vecchia sede

perché non riuscirebbe a contenere il liceo coreutico e ripsia. Gli spazi del centro L'ipotesi di riutilizzare l'area del

centro viene così definitivamente messa alle spalle dall'amministrazione Pezzanesi che per quella zona ha già delle

idee. Pensiamo, invece, di utilizzare l'ex sede del Filelfo come polo commerciale e di servizi, il progetto verrà inserito

nel piano triennale delle opere pubbliche. Il primo cittadino ha poi fatto riferimento all'attuale sede dei licei, negli ex

locali della Quadrilatero. A breve verranno messi a disposizione della scuola parte del locale ex Toyota e due moduli

abitativi che saranno piazzati nel parcheggio adiacente. Soddisfatti per la realizzazione del Campus nella zona Pace il

dirigente scolastico dell'Ipsia Nazzareno Miele, lavice dirigente del "Filelfo", Mari Zamperà e Cristina Lembo, del

Comitato "II Filelfo per un cam- pus". Infine, Pezzanesi ha chiesto alla Provincia di usare il mi lione di euro-stanziato

per Éå palestra sopra il parcheggic Matteotti per strutture a corredo del polo scolastico. Carla Passacantandc

RIPRODUZIONE RISERVAI/ IL primo cittadino conferma l'area in zona Pace. In centro un polo commerciale e servizi

soldi saranno garantiti da Stato e Regione Previsti aule e impianti sportivi Le nuove scuole SCUOLE INTERESSATE

Liceo Scientifico ÆÉÀ à É É Istituto tecnico economico Liceo ClassicoIpsia Liceo Coreutico I COSTO 16 milioni di

euro ENTI FINANZIATORI Stato_____.12,5 milioni Regione FINE LAVORI Æ Å âÅ À aw -tit_org-
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Fiordomo mischia le carte, riassegnate le deleghe
 
[G.m.]

 

Fiordomo mischia le carte, riassegnate le deleghi RECANATI A due anni dalle prossime elezioni amministrative il

sindaco ha deciso di rivedere all'interno della giunta e del consiglio gli incarichi da attribuire a quelli che ritiene i

principali collaboratori. Nessuna sostituzione dell'assessore al Turismo Armando Taddei che alcuni mesi fa si era

dimesso; ora a seguire questo settore spetterà all'assessore alle Culture e pubblica istruzione Rita Soccio che seguirà

anche il city brand di Recanati. L'assessore Roberta Pennacchioni, invece, oltre al commercio, le politiche giovanili e

rinnovazione, seguirà anche le questioni inerenti le attività produttive, i trasporti e l'artigianato. Tañía Paoltroni, già

impegnata con le politiche sociali, seguirà anche quelli ine renti il lavoro e la parte sociale del Coc per le situazioni di

emergenza. La pianificazione territoriale di cui sino ad oggi si è occupato lo stesso sindaco Fiordomo rappresenterà

un compito in più per il vice Antonio Bravi. Riguardo alle deleghe assegnate ai diversi consiglieri, Carlotta Guzzini

seguirà le pari opportunità, Luca Castagnari l'agricoltura e la tutela del patrimonio. Non cambiano invece le deleghe di

Giacomo Galassi impegnato a seguire l'ambiente, di Alessandro Biagiola con i lavori pubblici e il patrimonio, di

Antonella Mariani con la sanità, del presidente del consiglio Massimiliano Grufi incaricato di seguire i quartieri e la

partecipazione mentre Mirco Scorcelli conti li sindaco recanatese Francesco Fiordomo nua l'impegno nello sport e Éå

protezione civile. Le modifiche apportate all'amministrazione vengono così spiegati dal primo cittadino: Abbiamo una

squadra che va avant: nel segno della coesione e della volontà di realizzare il progetto amministrativo premiato dalla

cittadinanza. Condividere le scelte e le responsabilità in primis con Pd e Udc, con: quali ho concordato come prò

cedere, mantenendo equilibrio e coesione. Insieme abbia mo raggiunto tanti obiettivi e fatto crescere la città e insieme

continueremo il percorso. g.m RIPRODUZIONE RISERVAI Ð primo cittadino: Procediamo mantenendo equilibrio e

coesione^ -tit_org-
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Norcia - Taglio del nastro per la nuova scuola di Norcia
 
[Redazione]

 

Taglio del nastro per la nuova scuola di Norcia NORCIA reso inagibili le strutture delle scuole coOggi alle 14 è in

programma il taglio del stringendo i ragazzi di ogni ordine e grado nastro della struttura finanziata dal grup- ad

utilizzare a rotazione un unico edificio pò Coop Centro Italia e da Unicoop Fi- condiviso. La nuova scuola elementare

anrenze. A seguito del terremoto che ha col- tisismica, che sorge in via dell'Ospedale e pito alcune zone del Centro

Italia nel verrà donata al Comune di Norcia, potrà 2016, i Soci delle cooperative di consumo accogliere i 225 studenti

delle classi elehanno awiato una spontanea raccolta di mentari: un segno concreto per la rinascifondi per manifestare

la loro solidarietà ta e la crescita del territorio. L'inaugurazioalle popolazioni. Con le donazioni raccol- ne, come detto,

si terrà alle 14 e sarà un tè, il Gruppo Coop Centro Italia e Unico- momento di gioia per tutta la comunità op Firenze

hanno sostenuto il progetto di locale. ^ costruzione di una nuova scuola elementare per i bambini di Norcia realizzato

dalla Fondazione Francesca Rava Nph Italia Onius. La scossa del 30 ottobre, infatti, ha -tit_org-

31-03-2017
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Castiglione del Lago - Il capriolo salvato dalle acque del lago è tornato in libertà Resta il

mistero di come sia finito così al largo
 
[Redazione]

 

L'animale è stato curato dai volontari della Lipu e dai suoi "angeli" del CM) velico II capriolo salvato dalle acque del

lago è tomato in libertà Resta il mistero di come sia finito così al largo CASTIGLIONE DEL LAGO II giovane capriolo

che mercoledi pomeriggio è stato salvato dalle acque del Trasimeno da Massimo Coltella e Giorgio Brusconi del Club

velico Castiglionese, è sano e salvo ed è tornato libero. Mercoledì dopo averlo letteralmente ripescato, salvandogli la

vita, dalle acque del lago è stato portato alla Lipu di Castiglione del Lago che con i propri volontari se ne è presa cura

fino all'arrivo degli agenti della Forestale e dei volontari del Wwf. Anche Massimo e Giorgio sono stati fino alla fine con

il capriolo per rivederlo in libertà. "Å' stato bello - raccontano - vederlo correre via libero, quando l'abbiamo trovato era

dav vero stremato, ma a distanza di qualche ora era già attivissimo e pronto a tornare nella natura". L'animale, un

esemplare molto giovane, è stato quindi liberato ed è tornato nel suo habitat. Una belòla storia iniziata male ma che

una volta tanto è finita bene. Ricordiamo che il capriolo era stato avvistato in mezzo al lago, molto distante dalle rive e

tratto in salvo dai due soci del Club velico di Castiglione del Lago che lo hanno poi portato a terra insieme ai vigili del

fuoco di Perugia. Non si capisce come abbia fatto a spingersi così lontano dalla riva. 4 -tit_org-
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Terni- Marmore, pagano pure i ternani. Anzi no = Marmore, pagano tutti. Anzi no
 
[Maria Luce Schillaci]

 

H Movimento 5 Stelle "scopre" una delibera già pronta. L'assessore: "Solo una svista" Marmore, pagano pure i ternani

Anzi no Cascata delle Marmore Nella delibera in questione sono previsti pure aumenti di biglietti a seconda delle

categoriea pagina 39 II Movimento 5 Stelle "scopre" una delibera che introduceva il ticket pure per i ternani.

L'assessore: "Å' stata una svisi Marmore, pagano tuttì. Anzi ne di Maria Luce Schillaci I' TERNI - Aumento si, anzi, no.

Una "svista". Hanno definito in questo modo a palazzo Spada la delibera che di fatto prevedeva l'aumento dei biglietti

d'ingresso alla cascata delle Marmore. La delibera i riguardante infatti le tariffe dei servizi a domanda individuale

(mense e rette scolastiche, impianti sportivi pubblici, fiere e mercati, sale pubbliche e circoscrizionali, ecc.), allegate al

bilancio di previsione 2017, introduceva per la prima volta il biglietto d'ingresso a pagamento per i ternani, 3 euro a

partire da subito dopo il via libera. Un via libera che non c'è stato. A tirare fuori la "patata bollente", appena 24 ore

prima, sono stati i pentastellati. Un rapido dietro front quindi, ieri, in terza commissione dove sarebbe dovuta essere

analizzata la delibera in questione e che invece è stata ritirata. Davanti ai previsti e sicuri "mal di pancia", tra mille

imbarazzi e scuse, l'atto è stato "congelato" in vista, forse, di una sua revisione e rimodulazione. Probabilmente entro

breve verrà fuori un emendamento che permetterà di rivedere tariffe e balzelli. hi sostanza la delibera era stata

prevista nel piano di riequilibrio pluriennale per affrontare il predissesto dell'ente. In precedenza, non senza

polemiche, erano già state sensibilmente incrementate le tariffe delle mense scolastiche. La novità, dunque, stava

proprio nel rialzo del ticket d'in gresso alla Cascata che riguardava, per la prima volta, anche i residenti a Temi che

non hanno mai pagato nulla, una "stangatina" anche per anziani e bambini: nell'atto il biglietto per gli over 70, infatti,

sarebbe passato da 7 a 8 euro; quello per i gnippi organizzati da 6 a 7,50 euro; quello per le visite scolastiche e

didattiche da 5 a 6 euro. E cosi via. Quindi la delibera sarebbe dovuta passare oggi in consiglio comunale per

l'eventuale approvazione. Ma alla vigilia si è levato il grido del M5S che ha definito "assurdi" gli aumenti "in un

momento in cui, anche dopo il terremoto, il nostro turismo è rallentato". Detto fatto: la delibera è stata rimessa nel

cassetto. Sembra che lo stesso assessore Piacen ti avrebbe parlato di un errore degli uffici". "Se nonfossimo accorti

di questa stangata, il tutto sarebbe passato in silenzio", esulta vittorioso il gallino Thomas De Luca. Di conseguenza,

alcuni aumenti, compresa la reintroduzione del biglietto Cascata per i ternani, dovrebbero essere eliminati, mediante

un emendamento. Oggi, dunque, in consiglio comunale si discuterà la sola parte di delibera che contiene le tariffe per

i tributi e tasse locali, non quella con le tariffe per i servizi a domanda individuale. Cascata delle Marmore Uno dei

luoghi più suggestivi dell'intera regione -tit_org- Terni- Marmore, pagano pure i ternani. Anzi no - Marmore, pagano

tutti. Anzi no
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SA NT ' ALB ERTO
 

La donna arrestata nega l ` incendio = Ho avuto un black out e chiedo scusa ma l ` auto del

vicino non l ` ho incendiata io
 
[Redazione]

 

SANT'ALBERTO La donna arrestata negaFincendio FOTO MASSIMO FIORENTINI RAVENNA. La donna arrestata

dopo il pomeriggio di follia a Sant'Alberto chiede scusa, ma nega di aver incendiato l'auto del suo vicino // pag. 7 Ho

avuto un black out e chiedo scusa ma l'auto del vicino non Fho incendiata io; RAVENNA Non so davvero cosa mi è

preso. È stato come vivere un black out. Chiederò scusa a tutti, ma io con quell'incendio non ho nulla a che fare. Il

giorno dopo il suo arresto Tiziana Pezzi rivive, tramite il suo legale, con angoscia quei minuti che le hanno stravolto

una vita da tranquilla pensionata. L'udienza di convalida dell'arresto per la 64enne di Sant'Alberto è fissata per oggi.

Difesa dall'avvocato Pier Luigi Manaresi la donna si trova al momento ai domiciliari e dovrà rispondere di

danneggiamento, incendio, resistenza e lesioni a pubblico ufficiale. Secondo l'accusa la pensionata avrebbe - nella

tarda mattinata di mercoledì, all'incrocio tra le vie Nuova e Del Drizzagno - dato fuoco alla Mercedes Classe A degli

inquilini a cui aveva affittato la casa al pian terreno. Il tutto per banali dissidi di vicinato che si protraevano da tempo.

All'arrivo delle forze dell'ordine e dei vigili del fuoco la donna, alla quale era stato chiesto di allontanarsi per motivi di

sicurezza, è salita in auto ingranando la retromarcia, speronando la vettura dei carabinieri prima di finire contro il muro

dell'abitazione di fronte ed essere bloccata da un altro militare e da un pompiere. Attimi di follia in una vita

irreprensibile, con un bilancio finale di tré feriti, per fortuna non gravi. La donna nega l'Incendio Tra le accuse mosse

contro Ti- ziana Pezzi c'è anche quella di aver causato l'incendio dell'auto dei vicini. La donna nega, ma in un bidone

nelle vicinanze della casa i carabinieri hanno trovato un flacone di alcol vuoto. E ieri, forse per cercare altre prove che

possano collegarla al rogo, è stata eseguita nella sua abitazione anche una perquisizione. RIPRODUZIONE

RISERVATA La 64enne ai domiciliari nega di essere l'autrice del ãîÿî, îÿÿ l'udienza di convalida dell'arresto Una

bottiglia dl alcol recuperata dai vigili del fuoco DI A I carabinieri e I vigili del fuoco accanto all'auto andata in parte a

fuoco mercoledì pomeriggio a Sant'Alberto FOTOSERVIZIO MASSIMO FIORENTINI -tit_org- La donna arrestata

negaincendio - Ho avuto un black out e chiedo scusa maauto del vicino nonho incendiata io
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COTIG NOLA
 

Riapre svincolo dell ` auto strada = il cavalcavia di Cotignola problema strutturale
 
[Redazione]

 

Riapre svincolo dell'autostrada // pag. 39 IA AL CI Riaperto il cavalcavia di Cotìgnoic Nessun problema strutturale

COTIGNOLA II cavalcavia in prossimità dello svincolo di Cotignola in A14 non presenta alcun problema strutturale.

L'infrastruttura ha solo bisogno di un intervento di manutenzione ordinaria, peraltro già programmato e appaltato con

inizio lavori previsto nei prossimi giorni. La comunicazione è della Direzione di tronco di Bologna di Autostrade per

l'Italia, diffusa ieri, dopo che una prima chiusura del ponte era stata disposta il giorno precedente dai vigili del fuoco

invia cautelativa sulla base di una segnalazione esterna che aveva evidenziato preoccupanti segnali di disgregazione

ai piloni e alle trave. Piena conformità II provvedimento che era stato assunto dai vigili del fuoco è stato quindi

revocato in seguito alla relazione formale dei tecnici della Direzione di tronco che parlano di piena conformità statica

della struttura. Autostrade per l'Italia comunica quindi che non si ritiene neces sario adottare provvedimenti restrittivi

per la circolazione. A seguito del sopralluogo tecnico effettuato da nostro personale, alla presenza dei vigili del fuoco,

nonché di un'ulteriore ispezione approfondita che è stata effettuata da Spea Engineering Spa, società di ingegneria da

noi incaricata, si è potuto constatare che la struttura non presentava ulteriori evoluzioni rispetto a quanto già indicato

nei nostri report d'ispezione trimestrali. Si conferma che il cavalcavia presenta difetti comunque non riconducibili ad

aspetti strutturali tali da inficiare la funzionalità dell'opera. Sorveglianza garantita Autostrade per l'Italia ricorda anche

pubblicamente che tutte le opere d'arte autostradali, inclusi i cavalcavia, sono oggetto di sistematica sorveglianza in

base alla quale vengono pianificati gli eventuali interventi di manutenzione necessari. Ma non solo. Si informa in

seguito che i lavori di ripristino della struttura cotignolese sono già Decisione di Autostrade per l'Italia dopo la prima

chiusura cautelativa imposta dei vigili del fuoco stati consegnati all'impresa Edda Rossi di Villaricca (Na) ed il loro

inizio era già stato programmato per la prossima settimana. Nell'immediato si è inoltre provveduto ad anticipare la

cantierizzazione dell'area e a mantenere il monitoraggio costante dell'opera fino a ultimazione dei lavori. La sicurezza

dei ponti Della decisione viene preso atto da parte dell'Unione dei Comuni della Bassa Romagna, il cui presidente

Luca Piovaccari comunque richiede ad Autostrade per l'Italia una tempestiva verifica delle condizioni di sicurezza di

tutti i ponti presenti sul territorio della Bassa Romagna di competenza della società. RICHIESTE DELL'VNIONE II

presidente Piovaccari domanda una verifica delle condizioni di sicurezza di tutti i ponti presenti nel territorio della

Bassa Romagna Il cavalcavia dell'autostrada In prossimità dello svincolo di uscita di Cotignola -tit_org- Riapre

svincolo dell auto strada - il cavalcavia di Cotignola problema strutturale
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TANTI VORREBBERO MOSTRARE AL PONTEFICE ANCHE LE ALTRE CHIESE
 

I Mirandolesi: Quanto vedrà sarà uno stimolo per la ricostruzione
 
[Redazione]

 

TANTI VORREBBERO MOSTRARE AL PONTEFICE ANCHE LE ALTRE CHIESE I Mirandolesi: Quanto vedrà sarà

imo stimolo per la ricostruzione Siamo orgogliosi e la sua presenza e quanto vedrà sarà uno stimolo per la

ricostruzione. Dalle parti di piazza della Costituente l'annuncio della visita di Papa Francesco è stato accolto come

una grande sorpresa. Siamo molto contenti e orgogliosi della sua presenza - commenta Roberta Mantovani - La sua

visita è già un messaggio, ci aspettiamo che sostenga la pace e la misericordia. La donna rimpiange il fatto che non

visiti la chiesa di San Francesco. Piazza Martiri è sempre una meraviglia - riprende don Luciano Ferrari - mentre

piazza della Conciliazione è piccola. In ogni caso, sarà un fatto storico. E bello - afferma Gino Setti - perché cosi si

rende conto di quello che c'è: ormai sono passati quasi cinque anni dal terremoto. Nemmeno è giunto e già Bergoglio

ha ricevuto alcune preghiere. Andrea Fontana chiede che sia portavoce per un impegno maggiore nella ricostruzione

di tutti gli edifici pubblici e le chiese. Una passeggiata di pochi metri lascia intendere quanto sostiene l'uomo. Il centro

storico e gli edifici pubblici sono rimasti indietro - riprende Fontana - mentre le attività produttive, i danni in periferia, le

case rurali le stanno mettendo a posto velocemente. In centro storico si soffre. Ci sono tanti locali sfitti, bisogna che le

persone tornino a viverci. Speriamo la visita del Papa sia uno stimolo alla ricostruzione. Ci sono tantissimi cantieri -

conferma Giorgio Roventini - e appena dietro la piazza stanno rifacendo per intero un condominio. Le tré chiese sono

tutte inagibili. Tanti ancora gli indecisi se andare in piazza. Lo vedrò per televisione - aggiunge Uva Gozzi perché

quando si è vecchi si sta lontani dalla confusione. Quando è venuto Giorgio Napolitano (ex presidente della

Repubblica) è stato impressionante: c'erano le camionette e siamo stati dieci minuti senza poter attraversare la

strada: altrettanto varrà per il Papa. Alcune attività della piazza sono già pronte ad abbassare le saracinesche.

Domenica saremmo chiusi comunque - rivela Luca Bassani - poi è troppo rischioso. Non so ancora se lo andrò a

vedere, ma sarà difficile. Gli chiederei d'ispirare fiducia e serenità perché c'è paura difar tutto. Non abbiamo an cora

ricevuto informazioni, aggiunge Mará, che desidera salute, bene e meno lungaggini. Meno arroganza e meno

aggressività, domanda Gianluca Malavasi. Intanto, Antonio Vicenzi dei White Angels ha creato un libro da regalare al

nostro amico Francesco dopo una visita del 2015 in Vaticano, (g.f.) I Iva Gozzi G. Roventini R. Mantovani Ë. Fontana

Don LucianoGino SettiA.VincenziLuca Bassani -tit_org-
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soccorritore all'hotel rigopiano
 

Il presidente Mattarella incontra Raffaele Marazzi
 
[Redazione]

 

SOCCORRITORE ALL'HOTEL RICOPIANOpresidente Mattarella incontra Raffaele Marazzi I soccorritori dell'hotel di

Rigopiano, travolto a gennaio da una valanga in seguito al terremoto che ha colpito il Centro Italia, mercoledì sono

stati ringraziati personalmente dal presidente della Repubblica Sergio Mattarella. Tra loro il sassolese Raffaele

Marazzi. Arruolato in Guardia di finanza nel dicembre 2013, dopo due anni di formazione è stato assegnato nel

maggio 2015 presso la stazione di soccorso alpino della Guardia di Finanza di Tione di Trento. Dal 2017 è conduttore

di unità cinefila da soccorso. È stato impegnato nei soccorsi a Rigopiano da giovedì 19 gennaio a mercoledì 25.

Raffaele Marazzi, 31 anni -tit_org-
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La Madonnina rubata torna a casa
Mirandola. I carabinieri ritrovano la statua sparita in ospedale: era in un giardino

 
[Redazione]

 

Mirandola. I carabinieri ritrovano la statua sparita in ospedale: era in un giardino I carabinieri della Compagnia di Carpi

e Mirandola hanno recuperato la statua della Madonna, rubata nei giorni scorsi all'ospedale. Un'operazione lampo,

culminata con l'abbandono del bottino da parte dei ladri, messi sotto pressione dall'incalzante attività dell'Arma che

aveva avviato controlli e verifiche su sottobosco criminale locale. Evidentemente quel pressing è servito a convincere

chi era in possesso del bottino di liberarsene per evitare di incorrere in problemi con la giustizia. Un ritrovamento

anche simbolico alla luce del fatto che domenica Papa Francesco visiterà Mirandola e l'ulteriore aumento dei controlli

è servito da deterrente. E cosi i militari di Mirandola sono riusciti a ritrovare la statua, che per quasi mezzo secolo

aveva accolto malati e pazienti all'ospedale, capace di reggere alle scosse di terremoto e poi finita nella nicchia

all'ingresso numero 4. La madonnina era stata abbandonata dai ladri nel giardino di un'abitazione privata in via

Caravaggio: la proprietaria, sorpresa dell'insolito ritrovamento e che non ha alcuna responsabilità nel colpo, ha

chiamato l'Arma. Sono servite poche verifiche per capire che l'effige sacra in terracotta era proprio quella sparita nei

giorni scorsi dall'ospedale " Santa Maria Bianca". Terminati gli accertamenti, i carabinieri hanno provveduto a

riconsegnare la statua ai dirigenti dell'ospedale, che hanno provveduto a ricollocarla nella storica teca. Un carabiniere

e la statua ritrovata -tit_org-

31-03-2017

Estratto da pag. 33

Pag. 1 di 1

17



 

Fiamme al parco Arcobaleno Distrutti gli attrezzi del comitato
Spilamberto. Devastante incendio all'alba, c'erano anche due bombole di gas e una tanica di benzina Non ci sono

indizi a sostegno dell'ipotesi dolosa. Mobilitazione civica per aiutare i volontari a ripartire

 
[Redazione]

 

Fiamme al parco Arcobaleno Distrutti gli attrezzi del comitati Spilamberto. Devastante incendio all'alba, c'erano anche

due bombole di gas e una tánica di benzii Non ci sono indizi a sostegno dell'ipotesi dolosa. Mobilitazione civica per

aiutare i volontari a riparti La puzza di fumo invade tutto il parco: la baracchina del parco Arcobaleno è distrutta, resta

soltanto lo scheletro di quella che per anni è stato uno dei centri di divertimento preferiti dalle famiglie con bambini

piccoli. Perché i volontari avevano fatto un lavoro encomiabile, attrezzando l'area verde con giochi per tutte le età

tanto che in molti sceglievano il giardino pubblico per le feste di compleanno. E invece, adesso, su via Vivai di è

calato il silenzio. C'è qualcuno che si ferma a sedere su una panchina, osservando la distruzione e sopportando il

puzzo acre che invade l'aria. Colpa di una notte drammatica dove le fiamme si sono portate via in pochi minuti il

lavoro di anni. Un incendio si è divorato tutto quanto, il legno ha velocizzato il subdolo lavoro del fuoco e ora tutti gli

attrezzi, che i volontari utilizzavano, sono inservibili. Tutto quanto era utile alla cura del parco Arcobaleno non c'è più

mentre anche parte dei rami delle piante sono bruciati. I vigili del fuoco di Vignola, intervenuti alle 5.30 con due

squadre, hanno lavorato per oltre quattro ore. Un'operazione che prima ha puntato a circoscrivere le fiamme e poi a

spegnerle. Ma il tempo è corso veloce nel tentativo di cercare le cause del rogo quantomeno per escludere brutti

pensieri e cercare di offrire una risposta adeguata ai volontari choccati. Non c'è, bisogna dirlo, una certezza o meglio,

pur non escludendo il dolo a priori, la prima ipotesi propende per un corto circuito devastante. Nel parco non sono

stati trovati inneschi mentre nel capanno di ricovero erano stivate due bombole a gas e anche una tánica di benzina,

utile per i lavori di giardinaggio che erano ripresi proprio con l'arrivo della bella stagione. I vigili del fuoco faranno altri

accertamenti e i carabinieri, arrivati in via Vivaidi per le verifiche, stanno attenendo la dettagliata relazione per capire

le cause del rogo. Il Comune ha messo in sicurezza l'area - si leggeuna nota diffusa dal municipio Le forze dell'ordine

sono già al lavoro e dalle prime verifiche sembra essere escluso l'incendio doloso. L'Amministrazione comunale vuole

esprimere la piena solidarietà al comitato Parco Arcobaleno che si è sempre prodigato per la cura e l'animazione del

parco e che ha sempre aiutato concretamente e con dedizione la comunità spilambertese. Quella dedizione che viene

riconosciuta ai volontari da parte di tutti i fruitori del parco tanto che in molti stanno pensando ad una mobilitazione

civica per raccogliere fondi a sostegno dell'attività. Un gesto di solidarietà che ancora non è strutturato nei dettagli, ma

che dimostra la riconoscenza verso gli attivisti del parco, capaci di offrire un servizio cosi apprezzato. -tit_org-
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AGGIORNATO Motoraduno di primavera sulle rive del Po
 
[Redazione]

 

Motoraduno di primavera sulle rive del Po A Boretto non è primavera se non arriva il motoraduno. Il tradizionale

appuntamento organizzato dal motoclub "Giuliano Villani", con il patrocinio del Comune e la collaborazione di Fmi, Pro

loco, Protezione civile, Motonautica Boretto Po e Infrastnitture Fluviali - che richiama in paese migliaia di appassionati

delle due ruote, è in programma domani e domenica al lido Po ed è giunto alla 39esima edizione. Il programma di

domani prevede a partire dalle 9.30 il controllo degli arrivi e le iscrizioni, con buffet di accoglien za. Alle 10 è in

programma la motopasseggiata con visita e degustazione all'azienda dolciaria "Luigi Benelli" di Brescello. Alle 12.30

la spaghettata offerta dal motoclub agli iscritti della mattinata, mentre alle 15 è in programma la motopasseggiata alla

latteria "La Grande" di Casteinovo Sotto. Alle 19 l'aperitivo e alle 20 la cena organizzata dal motoclub, con dj Peruffo.

Domenica, in mattinata, si terrà l'esposizione di motocicli da competizione e di moto d'epoca, oltre all'esibizione di

diversi campioni borettesi di motonautica. Alle 10 la motopasseggiata a Sabbioneta (Mantova), all'azienda vitìvinicola

"Breda". Alle 12, poi, il pranzo e alle 13.30 l'esposizione dei risultati con le premiazioni che avverranno nel ristorante

del motoclub. Per maggiori informazioni: 333-6266416,338-6885049. Due giorni di "passeggiate" ritrovi e banchetti

dedicati alle due ruote La scorsa edizione del motoraduno -tit_org-
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Il Camer alle Fiere tra motori d`epoca e un bus inglese
 
[Redazione]

 

fl Camer alle Fiere tra motori d'epoca e un bus inglese Motoraduno di primavera sulle rive del Po Domani e domenica

alle Fiere di Man casale toma il Camer. La manifestazione - giunta alla 37esima edizione - lo scorso anno aveva

registrato oltre 35 mila visitatori, con più di 1.600 espositori presenti. La mostra-scambio del Camer è senza dubbio

una delle più importanti vetrine europee di auto e moto d'epoca, ma anche una fonte inesauribile e preziosissima di

pezzi di ricambio, accessori, gadget di ogni settore. Una vera manna per gli appassionati, che si rivolgono al Camer

nella loro incessante ricerca di pezzi rarissimi per le proprie auto e moto, oppure per far sistemare, o valutare, la

vecchia auto del nonno o la moto del papa che si ritrovano ancora in garage. In esposizione automobili, motociclette,

ciclomotori, motori a rullo, trattori, insomma tutto quello che viaggia sulle ruote storiche. Non solo. Grazie alla

realizzazione del Punto Incontro, in programma ci sono anche tanti eventi collaterali. Da alcuni anni, poi, il "salotto

buono" del Camer è diventato un momento identitario della manifestazione, che ogni anno si rinnova all'insegna della

qualità. E sarà cosi anche nel 2017, anno in cui il Camer Club ha deciso di celebrare le moto europee che hanno

segnato gli anni Settanta, decennio caratterizzato dal prepotente ingresso sul mercato delle marche giapponesi.

Quest'anno ci sarà una novità. A fianco del Punto Incontro sarà operativo, per tutta la durata della manifestazione,

l'infopoint del club in cui sarà possibile trovare tutte le notizie riguardanti i tour, le manifestazioni, gli appuntamenti del

Camer già in agenda. L'infopoint sarà allestito all'intemo di un mezzo d'epoca, un tipico bus double decker londinese

originale del 1960 mai esposto prima in fiera. Ma la mostra-scambio non è solo per collezionisti o addetti ai lavori:

anche solo per immergersi nella cultura dei motori d'epoca che fa battere il cuore di migliaia di soci del Camer, decine

di migliaia di spettatori da tutto il mondo, ogni anno, attendono con ansia la fiera. La mostra-mercato del Camer sarà

visitabile domani e domenica con i seguenti orari: domani dalle ore 8 alle ore 18.30, domenica dalle ore 8 alle ore 17.

Tutte le informazioni sulla fiera e sulle prossime manifestazioni si trovano sul sito internet www.camerclub.it oppure

sulla pagina Facebook "Camer Club". A Boretto non è primavera se non arriva il motoraduno. Il tradizionale

appuntamento organizzato dal motoclub "Giuliano Villani", con il patrocinio del Comune e la collaborazione di Fmi, Pro

loco, Protezione civile, Motonautica Boretto Po e Infrastnitture Fluviali - che richiama in paese migliaia di appassionati

delle due ruote, è in programma domani e domenica al lido Po ed è giunto alla 39esima edizione. Il programma di

domani prevede a partire dalle 9.30 il controllo degli arrivi e le iscrizioni, con buffet di accoglienza. Alle 10 è in

programma la motopasseggiata con visita e degustazione all'azienda dolciaria "Luigi Benelli" di Brescello. Alle 12.30

la spaghettata offerta dal motoclub agli iscritti della mattinata, mentre alle 15 è in programma la motopasseggiata alla

latteria "La Grande" di Casteinovo Sotto. Alle 19 l'aperitivo e alle 20 la cena organizzata dal motoclub, con dj Peruffo.

Domenica, in mattinata, si terrà l'esposizione di motocicli da competizione e di moto d'epoca, oltre all'esibizione di

diversi campioni borettesi di motonautica. Alle 10 la motopasseggiata a Sabbioneta (Mantova), all'azienda vitivinicola

"Breda". Alle 12, poi, il pranzo e alle 13.30 l'esposizione dei risultati con le premiazioni che avverranno nel ristorante

del motoclub. Per maggiori informazioni: 333-6266416,338-6885049. Due giorni di "passeggiate" ritrovi e banchetti

dedicati alle due ruote -tit_org- Il Camer alle Fiere tra motoriepoca e un bus inglese
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Cavriago, camion sbanda e si rovescia Due persone ferite
 
[Redazione]

 

Un camion dell'espurgo è stato protagonista di una fuoriuscita di strada, con conseguenze per fortuna non gravi, a

parte i disagi sulla viabilità. È accaduto ieri alle 14.15 in via Prati Vecchi a Corte Tegge, nel territorio comunale di

Cavriago. Il camion (vuoto) proveniva dalla via Emilia e viaggiava verso Cavriago quando all'improvviso, per cause da

accertare, su un tratto rettilineo, ha sbandato sul proprio lato destro e, dopo aver percorso un breve tratto sull'erba, ha

finito la sua corsa capovolto sul prato adiacente. A bordo c'erano due persone: l'autista 52enne e, al suo fianco, il

passeggero 41enne. Quest'ultimo ha sbattuto il capo contro il parabrezza, infrangendolo. Sul posto, oltre al personale

dell'ambulanza e dell'automedica, sono intervenuti anche i vigili del fuoco per prevenzione, perché i due feriti non

erano incastrati. Entrambi i feriti sono stati trasportati al pronto soccorso dell'ospedale Santa Maria Nuova. Non sono

in pericolo di vita. Sul posto gli agenti della Polstrada di Casteinovo Monti e di Guastalla hanno istituito un senso unico

alternato per consentire la rimozione del veicolo. Ben presto si sono formate lunghe code di auto. Solo dopo circa

un'ora il traffico è tornato alla normalità, (am.p.) -tit_org-
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Agazzano, prende fuoco lo scantinato di una villetta
 
[M.m.]

 

Lo scantinato di un'abitazione è andato improvvisamente a fuoco ieri ad Agazzano. L'incendio è divampato in via

Repetti all'inizio della serata, attorno alle 20. Le fiamme sono rimaste circoscritte all'interno della parte bassa

dell'edificio, una villetta bifamffiare, ma il fumo ha comunque invaso tutti i restanti piani. Nessuna delle persone che in

quel momento erano presenti in casa - mamma, papa e il figlio - fortunatamente si trovava nel luogo in cui è scoppiato

l'incendio. I proprietari a quell'ora erano nei piani superiori dell'abitazione quando, attorno all'ora di cena, si sono

accorti che la casa si stava riempiendo di fumo. Resisi conto di quello che stava succedendo hanno subito chiesto

l'intervento dei vigili del fuoco. Nel giro di pochi minuti dalla casa, che si trova nella parte alta di Agazzano in un

quartiere composto prevalentemente da villette e da case indipendenti, si è alzata una colonna di fumo visibile a

parecchie centinaia di metri di distanza. Il lavoro del pompieri Sul posto sono giunti quattro mezzi dei vigili del fuoco,

con squadre in arrivo sia da Piacenza che anche dal distaccamento di Castelsangiovanni, insieme ai carabinieri di

Agazzano. I pompieri hanno lavorato fino a tarda sera per spegnere le fiamme e mettere in sicurezza gli ambienti.

Sulle cause che hanno scatenato l'incendio sono in corso accertamenti. Il grande dispiegamento di mezzi, con

numerosi pompieri impiegati nelle operazioni di spegnimento delle fiamme e l'alta colonna di fumo hanno richiamato

sul posto decine di agazzanesi che hanno assistito alle operazioni di soccorso. Fortunatamente nessuna delle

persone che si trovavano in casa è rimasta intossicata. _M.M. Una fitta coltre di fumo ha invaso tutti i piani della casa

e si è levata alta in cielo -tit_org-
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Due milioni per la sicurezza dell`asta fluviale dell`Arda
 
[Redazione]

 

Due milioni per la sicurezza dell'asta fluviale dell'Arda Stanziamento dalla Regione. Gazzolo: La prevenzione al centro

della nostra strategia Via libera dalla Regione ad un maxi pacchetto di 70 interventi di difesa del suolo per oltre 16

milioni di euro. Sono Ili cantieri destinati ad aprire nel piacentino, per quasi 3 milioni di euro. Tra questi, a far la parte

da Icone sono i circa 2 milioni destinati a rendere più sicuro l'intera asta fluviale del torrente Arda, a cui si sommano

ÝÎò à euro per il rifacimento del ponte di Mignano, a Vemasca, al fine di assicurare l'accesso alla frazione e agli

impianti della diga. La prevenzione è al centro della nostra strategia di sicurezza territoriale, afferma l'assessore

regionale Paola Gazzolo. Queste risorse si uniscono ai circa 3 milioni di euro già deliberati nelle scorse settimane: di

fatto, la nostra provincia può contare su un totale di oltre 6 mi lioni per una 60ina di interventi che serviranno anche a

continuare le opere post alluvione e che partiranno nei prossimi mesi. A Pecorara sono destinati 500 mila euro per la

messa in sicurezza del centro abitato con il consolidamento dei versanti; tré interventi sono previsti a Bettola e

riguardano il rafforzamento e la messa in sicurezza delmuraglione di via Lungo Nure nel borgo di S. Giovanni (60mila

euro) e il ripristino della viabilità lungo le strade comunali Ex Cementificiorossi e Costa Rodi (1 Smila euro). A Corte

Bugnatella andranno 40mila euro per sistemare la viabilità della strada comunale Ozzola-Metteglia in località

Castelvetto; a Ferriere BOmila per il ripristino della difesa spondaic e della percorribilità intema alla località Rocca dei

Folli. Lavori di messa in sicurezza del territorio sono stati autorizzati anche a Coli per permettere la riapertura della

strada vicinale di accesso a Ruei (60mila euro), a Ottone sulla strada comunale per raggiungere la località La Pa'

(16mila). L'attività di progettazione degli interventi è già in corso perché non intendiamo perdere tempo, conclude

Gazzolo. L'obiettivo è giungere al più presto all'apertura dei cantieri che riguardano opere molto attese dalle comunità

e fondamentali per la sicurezza e la qualità della vita dei cittadini. La Regione assicurerà inoltre una serie di

finanziamenti agli enti locali, per un totale di circa 300 mila euro, destinati a sostenere le spese di smaltimento di rifiuti,

detriti e la sostituzione di cassonetti danneggiati dopo l'alluvione del settembre 2015. scmpeIBBcnoptr. -tit_org- Due

milioni per la sicurezza dell asta fluviale dell Arda
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Per Amatrice gli aiuti da Vigolzone grazie agli alpini
 
[N.p.]

 

Gli alpini del groppo di Vigolzone hanno recentemente consegnato alle penne nere di Amatrice materiale utile alla vita

quotidiana della popolazione terremotata. In occasione della commemorazione dell'anniversario della battaglia di

Nikolajewka, che ogni anno il groppo alpini di Vigolzone celebra a febbraio in collaborazione con la sezione

provinciale Á.Í.Á, il capogruppo Romano Mariani e i suoi consiglieri hanno deciso di organizzare una raccolta di capi di

abbigliamento, calzature, coperte e altro materiale per le esigenze degli abitanti dei paesi del centro Italia colpiti dal

sisma dell'agosto scorso. L'iniziativa è stata accolta molto favorevolmente dai commercianti, dagli artigiani, dalle

aziende e dai privati vigolzonesi che hanno partecipato acquistando e offrendo con generosità mercé nuova di ogni

tipo. Per incentivare la partecipazione all'iniziativa benefica, per esempio, Paola Fugazza, titolare di un

eserciziocentro paese, ha proposto abbigliamento in stock, coinvolgendo anche i suoi rappresentanti. Abbiamo avuto

un ottimo riscontro - osserva -. In tanti hanno aderito e acquistato per la causa benefica e soprattutto perché avevano

fiducia negli alpini, che il materiale cioè arrivasse a destinazione a chi aveva realmente bisogno, Raggiunto un

ragguardevole quantitativo, Romano Mariani, Mario Cavanna e Renato Giraldi lo hanno caricato sull'automezzo e

hanno raggiunto Amatrice dove li attendeva l'amico Fabio D'Angelo, capogruppo alpino del borgo devastato dal

terremoto, che ha provveduto a prendere accordi con la locale Croce Rossa, responsabile della distribuzione.

L'accoglienza è stata molto calorosa ed emozionante - racconta Mariani-. Ci siamo sentiti coinvolti dalla genuina

ospitalità e dalla gratitudine dimostrata da tutti. Penso che ritorneremo presto. Gli alpini hanno dimostrato la loro

proverbiale solidarietà, fedeli al loro motto Onorare i morti aiutando i vivi;_N.P. Molti commercianti del paese hanno

aderito alla raccolta di abiti, coperte, calzature Gli alpini di Vigolzone ad Amatrice per la consegna del materiale -
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Foligno - Il 118 è diventato maggiorenne Salviamo la vita da 18 anni
 
[Giovanni Camirri]

 

Il 118 è diventato maggiorenne Salviamo la vita da 18 anni ^Dalla crisi sismica del 1997 nacque l'esperienza della

Cca Sì coordinavano tutte le ambulanza che operavano nell'area del terremol IL PUNTO II 118 umbro è maggiorenne.

IL compleanno è stato, simbolicamente, festeggiato mercoledì 29 marzo giorni in cui, 18 anni fa, entrarono in servizio

le centrali operative del 118 di Foligno, Perugia e Temi. Un'esperienza, quella umbra, che a Foligno e non solo è figlia

per molti versi delle esperienze operative in emergenza urgenza sviluppate a seguito della crisi sismica del 1997. Nel

novembre, infatti, di quell'anno terribile che ha sconvolto la zona epicentrale localizzata tra il Folignate e le vicine

Marche, nell'area di Colfiorito, pochi giorni dopo le prime devastanti scosse telluriche 10 operatori dell'ospedale San

Giovanni Battista, tutti formati in ambito 118, vennero distaccati presso la Pubblica Assistenza Croce Bianca

nell'ambito di un progetto di sperimentazione realizzato in collaborazione con la Protezione Civile di Firenze. In quel

contesto prese forma l'embrione di quello che poi a Foligno si sarebbe sviluppato nel sistema di centrali 118 che oltre

alla città della Quintana comprendevano le "sorelle" di Perugia e Temi. Quel progetto sperimentale si chiamava "Cca"

e cioè Centrale di coordinamento ambulanze e gestiva tutti i mezzi di soccorso sanitario impegnati nella crisi sismica

arrivando anche a garantire personale sanitario per i trasferimenti da e verso le strutture ospedaliere di Foligno e

Montefalco. Quella particolare, quanto efficace sperimentazione durò un anno e poi venne chiusa e quel nucleo di 10

infermieri specializzati 118 vennero riportati all'interno dell'ospedale di Foligno dove, in Pronto Soccorso, iniziava a

prendere piede la procedura triage. LA SVOLTA Poi il 29 marzo nacque ufficialmente il 118 dell'Umbria con l'entrata

in funzione delle tré centrali operative di Foligno, Perugia, Terni oggi riassunte nella centrale unica regionale di

Perugia. Una esperienza importante, quella del 118 nell'ambito dell'emergenza urgenza che nel territorio della ex Asl

3 (Foligno-Spoleto-Valnerina) sono stati trattati, in media, circa 12mila eventi l'anno. Di questi 6mila su Foligno, Smila

Spole- IL 29 MARZO DELÌ999 ENTRAVANO IN FUNZIONE LE CENTRALI OPERATIVE DI FOLIGNO PERUGIA E

TERNI to e il resto suddiviso tra le postazioni di Nocera Umbra, Ponte di Ferro, Casenove e quella della Valnerina. II

complessivo degli eventi è per la maggioranza dei casi inerente la patologia dell'anziano ed in particolare a frattura

femore, ictus, infarto. Poi ci sono gli altri ambiti "operativi" tra cui quello inerente le varie tipologie di incidenti con

conseguenze più o meno gravi per le persone coinvolte. Giovanni Camirri giovanm.camirri@ilmessaggero.it -tit_org-
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Norcia - Patrimonio archivio diocesano Scatta operazione di salvataggio
 
[Ila.bo.]

 

Patrimonio archivio diocesano Scatta operazione di salvataggio IL RECUPEROORCI A Un patrimonio inestimabile

fatto di documenti, libri e pergamene che raccontano una Norcia d'altri tempi. Un pezzo importante della storia

cittadina e dei suoi luoghi sacri che fortunatamente non è andato perduto col terremoto e che dopo un'attenta

catalogaziene è stato messo al sicuro. L'operazione salvataggio dei beni custoditi all'interno dell'archivio storico

diocesano di Norcia è iniziata ieri. O meglio, ieri sono iniziate le operazioni di trasloco nel deposito dei Beni Culturali di

Santo Chiodo. Il materiale è infatti stato messo in sicurezza subito dopo le violente scosse di ottobre ed è poi stato

catalogato in modo minuzioso, come forse mai era avvenuto nelle calamità passate, grazie all'impegno di tanti esperti

che hanno catalogato le opere una ad una, con cura, competenza e abnegazione. Su tutti i carabinieri del Nucleo

Tutela Patrimonio Culturale, al co mando del maggiore Gennaro Nasti, e i vari tecnici della Soprindendenza. Ieri al

lavoro, insieme ai carabinieri specializzati, c'erano anche due funzionari dell'archivistica di Perugia e altrettanti del

Mibact, aiutati dai vigili del fuoco e dall'esercito. I primi beni portati via da Norcia e messi al riparo a Santo Chiodo

sono stati i documenti relativi a 197 chiese del territorio della Valnerina. Al sicuro anche 800 libri antichi e uno

schedario con pergamene di grande valore. Ila.Bo. C; RIPRODUZIONE RISERVATA Le operazioni di recupero

Spoleto 8Llabuaack si à à EXP ' 2 3 - -tit_org-
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Spoleto - Un bilancio al fotofinish e la maggioranza ora trema
 
[Ilaria Bosi]

 

Un bilancio al fotofinish e la maggioranza ora trema HI primo cittadino potrebbe essere Hn sinergia con la Regione si

sta lavorando costretto a rivedere i suoi assetti in giunta per ottenere fondi europei per l'agricoltura IL CONSIGLIO È

stata una giornata lunghissima e molto convulsa, quella che ieri ha portato al via libera del Documento unico di

programmazione e alla discussione del bilancio di previsione. In commissione, infatti, il presidente Stefano Proietti,

eletto nelle lista di Rinnovamento a sostegno di Cardarelli, si è astenuto, aprendo la strada a vari scenari. Ma ieri i

contatti sono stati fittissimi e alla votazione del Dup, awenuta in serata. Proietti si è espresso favorevolmente. Cosa

sia cambiato nel giro di poche ore è difficile, per ora, da sapere. Fatto sta che la spada di damocle dei numeri risicati

della maggioranza rischia di diventare invalidante e per questo, CON TREDICI VOTI FAVOREVOLI E 12 CONTRARI

È PASSATO IL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE probabilmente, a breve il sindaco Fabrizio Cardarelli

sarà costretto a rivedere i suoi assetti.Documento unico di programmazione è passato con 13 voti favorevoli (sindaco

compreso) e 12 contrari. Spoleto -ha detto il sindaco- si appresta a vivere un periodo di grandi cambiamenti, il

terremoto ha rappresentato e rappresenta tuttora una situazione straordinaria e di emergenza che siamo chiamati a

gestire in maniera puntuale ed efficace. Il primo cittadino ha indicato le priorità: II primo aspetto su cui stiamo

lavorando, insieme alla Protezione Civile e alla Regione - ha detto - riguarda l'edilizia scolastica. Adeguare e

ricostruire sono i due punti cardine di questa operazione. Sempre in sinergia con la Regione, stiamo lavorando per

ottenere finanziamenti europei destinati al settore agricolo del territorio, attraverso le misure previste nel Programma

di Sviluppo Rurale (PSR). Sul fronte sportivo, sempre legato alla promozione turistica, stiamo lavorando per dotare

Spoleto di un nuovo impianto. I tanti eventi che in que sti due anni siamo riusciti a mettere a sistema, necessitano di

ulteriori sforzi finalizzati alla realizzazione di un Palazzetto dello Sport in grado di ospitare manifestazioni di richiamo

nazionale ed intemazionale. LE LINEE GENERALI A illustrare le linee generali del bilancio di previsione è stato il

dirigente Claudio Gori: tra i dati più significativi, c'è la riduzione del disavanzo, visto che dal 1,4 milioni dello scorso

anno si è passati a 370mila euro per il 2017, che aggiunti ai 516mila euro di quota trentennale, presenta per il 2017

un conto da ripianare di circa 877mila euro. Le entrate correnti previste superano i 45milioni: di questi, 28.400

arriveranno dai cittadini, 5,4 milioni dalla Regione, 1,3 milioni dallo Stato. Diminuisce la previsione di entrate per multe

e parcheggi: 4,5 milioni, una flessione giustificata dalla minore presenza di turisti prevista nell'anno in corso. IlariaBosi

PRODUZIONE HISEBVATA LA NOSTRA PRIORITÀ È L'EDILIZIA SCOLASTICA, PAROLA D'ORDINE

ADEGUAMENTO DEI PLESSI E LA RICOSTRUZIONE Saldi, Morelli e Dominici passati al gruppo misto -tit_org-
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Perugia - Animal house. La sorpresa nascosta nel cratere = Terremoto , la sorpresa

nascosta nel cratere
 
[Bernardino Ragni]

 

Animal house La sorpresa nascosta nel cratere Bernardino Ragni Se un qualsiasi cittadino, professionista,

amministratore o politico, volesse conoscere estensione, forma, ubicazione del "cratere sismico centroitaliano" nella

sua espressione geografica complessiva, rimarrebbe all'oscuro. Nessun sito istituzionale nazionale sembra disporre di

questa informazione di non secondaria importanza ed utilità. Ciò nonostante che i provvedimenti legislativi definenti

l'area colpita in modo grave dall'onda sismica siano stati emanati nel 2016. Animal House ha proceduto a colmare tale

lacuna. Il "Cratere": i decreti legge n.189/2016 e n.205/2016 elencano 131 comuni danneggiati dai terremoti del 24

agosto, del 26 e 30 ottobre scorsi. Continua a pag. 52 Terremoto, la sorpresa nascosta nel cratere Ecco la forma le

dimensioni e soprattutto i confini dalla prima pagina La vastissima area centro-peninsulare ricade in una ellissi il cui

asse maggiore nord-sud procede da Cingoli-Fabriano (Ancona) a Rieti-Antrodoco (Rieti) per quasi 150 chilometri in

linea d'aria, mentre l'asse minore est-ovest va da Spoleto (Perugia) a Teramo, impegnando Marche, Umbria, Lazio e

Abruzzo. L'area "minima" coperta sfiora gli ottomila chilometri quadrati, mentre considerando un "buffer" di continuità

non è inferiore ai diecimila. Principio filosofico-progettuale: fauna selvatica (wildlife) come risorsa spontanea

rinnovabile ovvero "materia prima" sulla quale fare impresa, ottenendo beni, servizi, utile, occupazione. L'area del

Cratere sismico centro-Italiano è "significativissimamente" più ricca di tale materia prima che non qualsiasi altro luogo

del Paese. Inoltre, a differenza dei beni storico-artistico-architettonici, agricoltura, zootecnia, artìgianato, industria,

edilizia civile, la materia prima wildlife è stata nemmeno scalfita dalle conseguenze distruttive e depauperatrici della

infinita onda sismica. Quindi: un diffuso e continuo uso economico della wildlife del cratere è sviluppabile a fianco

della ricostruzione fisica ed economica delle altre anzidette risorse, senza che i due vasti filoni di intervento possano

contrapporsi o interferire. Sarebbero immediatamente awiabili tré percorsi produttivi: filiera alimentare, filiera

venatoria, filiera naturalistica. Tipologia e consistenza dei "giacimenti": tutte le specie di wildlife sulle quali è possibile

fare impresa sono presenti su tutto o gran parte del cratere, formando tutte, specie e popolazioni, un'immensa

comunità. Gli ecosistemi (foreste, praterie) gli agrosistemi (colture erbacee, legnose) gli ecotoni (ambienti di

transizione) sono la "casa" condivisa di Cinghiale, Cervo, Capriolo, Lupo, Orso, Gatto selvatico. Aquila reale,

Avvoltoio grifone, Corvo imperiale, solo per citare alcune delle "vedette" più carismatiche. Quanto ai numeri siamo

nell'ordine di 1,5-2 milioni di individui, diversamente ripartiti tra le specie. Da tali giacimenti della materia prima wildlife

si possono annualmente trarre non meno di 4000 tonnellate di biomassa ad alto pregio nutrizionale, organolettico,

biologico in senso stretto; così come organizzare e vendere migliaia di pacchetti venatori, tro- feistici, naturalistici, per

tutti i gusti con netta preferenza per i segmenti di mercato medio-alti. Peculiarità: tutta l'area centro-appenninica

investita dal sisma ha due specificità sinergizzanti il fare impresa con wildlife: la millenaria tradizione culturale-

produttiva della Norcineria; l'esistenza di due vasti Parchi nazionali, dei Monti Sibillini e del Gran Sasso-Laga.

Peculiarità che rappresentano un efficacissimo "brodo di coltura" per lo sviluppo e l'implementazione della "wildlife

economy del cratere". La cosa migliore da fare: sarebbe che la politica italica emanasse una "legge speciale" che

consenta, nel comparto geografico del cratere sismico, un approccio alla fauna selvatica ivi esistente

significativamente diverso da quello in vigore nel resto del Paese, fortemente orientato all'uso produttivo ancorché

ecologicamente sostenibile. Qualcosa di simile (e migliore) della normativa attualmente esistente per l'uso produttivo

di un'altra risorsa naturale rinnovabile, anch'essa "materia prima": le foreste. Nel caso della fauna selvatica-wildiife,

tuttavia, lo sforzo legiferativo richiesto alla politica italica riguarda, in concreto, il solo filone produttivo relativo al

prelievo di biomassa, comunque strategico, mentre quello che non comporta prelievo non trova, fin dall'immediato,

alcun ostacolo normativo. Ciò perché sia la legge-quadro nazionale sulla fauna selvatica italiana (risalente al remoto
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1992) che le sue declinazioni regionali, costituiscono una sorta di zavorra al laico, trasparente, razionale, uso

produttivo di tale risorsa. Basterebbero non più di tre-quattro articoli chiari per liberare l'immenso giacimento

appenninico di wildlife verso imprese funestate tanto dalla ferocia della natura quanto dall'ina deguatezza della

politica. Infine:pendant con la legge speciale devono essere percorse tutte le possibili strade di finanziamento

comunitario, come i Life, i PSR, al fine di fare "rete" per il reperimento di risorse volte agli investimenti destinati

all'avvio e all'implementazione del progetto nazionale Wildlife Economy Cratere Sismico. Bernardino Ragni -tit_org-
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Siena Prendono fuoco tre auto Evacuati sei appartamenti
 
[Redazione]

 

Siena Prendono fuoco tré auto Evacuati sei appartamenti SIENA Evacuazione, a scopo precauzionale, di sei

appartamenti la notte scorsa a Siena per un incendio che ha interessato tré automobili. Al termine delle operazioni di

spegnimento, la situazione è tornata alla normalità e tutti gli inquilini sono potuti rientrare nelle toro abitazioni. Sul

posto sono intervenuti anche i carabinieri. -tit_org-
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Il convegno Rischio sismico Incontro fra esperti
 
[Redazione]

 

CRONACA FIRENZE li Rischio sismico Incontro fra esperti CREARE una società informata sulle conseguenze di un

sisma e far propria una cultura del rischio accettabile: a monte dei provvedimenti adottati dalla Camera c'è la

resilienza del cittadino. Se ne è parlato ieri in occasione del seminario di aggiornamento per architetti, ingegneri e

geologi. Tra gli strumenti utili a diffondere una cultura della consapevolezza è stato ricordato il Sismabonus, incentivo

fiscale che nel caso di condomini può arrivare al rimborso deH'85% delle spese. -tit_org-
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Toponomastica Una strada dedicata al cardinale Florit
 
[Redazione]

 

CRONACA FIRENZE Toponomastica Una strada dedicata al cardinale Fiorii SARÀ dedicata al cardinale Ennenegildo

Florit la strada che collega via San Martino a Brozzi con via Curzio Malaparte, oggi asse secondario di via dei Cattani.

Lo ha deciso la giunta di Palazzo Vecchio dando il via libera alla proposta presentata dall'assessore alla

Toponomastica Andrea Vannucci. Un gesto simbolico per mantenere viva in città la memoria del ruolo svolto dal

cardinal Florit nei tragici giorni dell'alluvione. -tit_org-
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Apertura porta di soccorso
 
[Redazione]

 

Sono dovuti intervenire i vigili del fuoco del comando di via Verga e i sanìtari del 118 con un'ambulanza per

soccorrere un anziano in via Frescobaldi che ieri mattina era caduto in casa e non riuscivaa rialzarsi,soccorritori sono

riusciti poi ad entrare. é 'S.. IHgg 5 uste - ' -tit_org-
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Un milione per la bonifica
Investimenti per l'adeguamento di Valpagliaro e del Burana

 
[Redazione]

 

DALLA REGIONE  Investimenti per l'adeguamento di Valpagliaro e del Burana Messa in sicurezza del territorio,

difesa idraulica, sistemazione di versanti e arginature. E ancora: rifacimento di ponti, consolidamento di edifici

pubblici, ripristino di viabilità comunale e di erosioni spondali. La Regione Emilia-Romagna da il via ad un maxi

pacchetto di 70 interventi che vale oltre 16 milioni di euro, tra fondi nazionali e regionali, per complessivi 68 Comuni

da Piacenza a Rimini. Oltre un milione è destinato alla provincia di Ferrara, quasi interamente per l'adeguamento del

complesso di Valpagliaro, per la regolazione dei deflussi del sistema idraulico del Po di Volano. Previsto anche un

contributo di 40 mila euro al Consorzio della Bonifica Burana per i lavori sul canale di Burana e sulla strada comunale,

nel comune di Bondeno. La quota più consistente, risorse statali pari a 13 milioni, comprende 19 cantieri in altret tanti

comuni. I fondi derivano dall'aggiornamento dell'accordo con il Ministero dell'Ambiente del 2010, registrato dalla Corte

dei Conti, che permetterà tra l'altro di utilizzare i risparmi di spesa ottenuti su lavori già conclusi. Altri 3 milioni e mezzo

di risorse regionali consentiranno la realizzazione di 51 opere di protezione civile in 49 comuni. Si tratta di interventi

necessari a fronteggiare i danni causati da diversi episodi di maltempo, fra i quali i più recenti di ottobre e novembre

2016 e dei primi mesi del 2017. Il lavoro comune condotto con il Ministero ci ha permesso di ottenere una nuova e

importante assegnazione di finanziamenti, afferma l'assessore Paola Gazzolo. La conca di Valpagliaro sul Volano -

tit_org-
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Via al processo cinque anni dopo il sisma
 
[Redazione]

 

NEL CROLLO DELLA TECOPRESS DI DOSSO MORI UN OPERAIO  DOSSO Quasi 5 anni dopo il terremoto del

2012 e la tragedia Tecopress, in cui mori un operaio, Gerardo Cesaro, parte il processo per la sua morte che vede

imputate cinque persone tra tecnici e titolare dell'azienda. Ieri all'udienza davanti al giudice Vartan Giacomelli è stato

stila to il calendario del processo aggiornato al 20 aprile prossimo quando si inizierà con i testi dell'accusa (gli operai

che erano presenti all'alba del 20 maggio 2012) e quindi le altre udienze sono state fissate all' 11 e 25 maggio, date in

cui si dovrà stabilire come e quando sentire i "tecnici", il perito della procura e i consulenti delle difese. Gerardo

Cesaro aveva 51 anni e lavorava nel turno di notte quando in quell'alba di morte non riuscì a scappare e venne

schiacciato dal crollo del ca pannone. I cinque imputati sono Enzo Dondi, titolare Tecopress, i tecnici Modesto

Cavicchi, Dario Gagliardi e Antonio Proni e la responsabile della sicurezza Elena Parmeggiani. -tit_org-
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Vasto incendio di sterpaglie lungo il Cavo
 
[Redazione]

 

SAN CARLO  > SAN CARLO Un vasto incendio di sterpaglie, che ha interessato una superficie di circa un ettaro è

scoppiato ieri nell'area tra l'argine del Cavo Napoleonico, il ponte della provinciale Cispadana e via Frutteti. Il denso

fumo che si sollevava dal rogo ha indotto molti automobilisti di passag gio e non solo a dare l'allarme: così sul posto

sono arrivate due squadre dei vigili del fuoco di Cento, i volontari di Bondeno e un'autobotte da Ferrara per

l'approvvigionamento idrico. I vigili del fuoco hanno impiegato circa due ore per domare completamente le fiamme e

impedire che rimanessero eventuali focolai nascosti. Quello di ieri nella zona di San Carlo è l'ennesimo rogo di

sterpaglie nell'Alto Ferrarese, Infatti per la terza volta in pochi giorni i vigili del fuoco volontari di Bondeno sono stati

costretti, martedì sera a un intervento d'urgenza per un incendio di sterpaglie, sviluppatesi questa volta in via Spagna,

tra Ponti Spagna e Zerbinate. Sono stati alcuni cittadini, allarmati dal denso fumo sprigionatesi, a dare l'allarme. E

stata necessaria circa un'ora di intervento, per ripristinare le condizioni di sicurezza e avere ragione delle fiamme.

L'intervento nel Bondenese -tit_org-
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La donna ferita resta in terapia intensiva
 
[Redazione]

 

DOPO LO SCHIANTO MASI TORELLO  MASI TORELLO Resta ricoverata in terapia intensiva la donna di 58 anni

che mercoledì sera, intomo le 19.30 ha perso il controllo dell'auto ed è uscita di strada a Masi Torello mentre

procedeva in direzione Porto Garibaldi. La ferrarese, forse per l'alta velocità o per una distra zione ha sbagliato la

curva uscendo letteralmente di strada. Il guard rail non ha retto all'urto e l'auto è finita nel fosso cappottata. Sul posto

sono giunti i soccorsi. I primi a giungere sul posto sono stati i sanitari di Nico Soccorso di Migliarino che, senza

aspettare l'arrivo dei vigili del fuoco di Portomaggiore, hanno estratto la donna dall'auto; anche per evitare che

l'acqua, che stava entrando nell'abitacolo, raggiungesse la donna. La 58enne, impaurita ma sempre cosciente, è stata

portata all'ospedale do ve si trova tuttora ricoverata in terapia intensiva. Ha riportato diverse ferite al capo e contusioni

non gravi. Sul posto anche la polizia stradale che, effettuando tutti i rilievi del caso, dovrà stabilire la dinamica

dell'incidente. Vigili del fuoco in aluto della donna -tit_org-
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AL PINOCCHIO
 

E da Patrizia scoppia l`incendio: arrivano i pompieri
 
[Redazione]

 

AL PINOCCHIO E da Patrizia scoppia l'incendio: arrivano i pompieri FIAMME dall'archivio, paura e danni per fortuna

non drammatici all'interno dei locali della nota pasticceria 'Patrizia', al Pinocchio. L'episodio avvenuto nella mattinata

di ieri, attorno alle 10 e 30, quando i titolari dell'attività hanno notato del fumo provenire dalla stanza attigua alla

pasticceria e al bar, dando subito l'allarme. Immediato l'intervento dei vigili del fuoco di Ancona che, una volta sul

posto, sono riusciti a domare le fiamme senza troppa difficoltà. Ad aiutare l'inter vento dei pompieri anche il fatto che i

titolari hanno tempestivamente messo mano agli estintori in dotazione nel locale limitando il propagarsi del rogo. Sulle

cause dell'incendio non ci dovrebbero essere troppi dubbi, probabilmente legato a cause accidentali. Le fiamme si

sono propagate dall'archivio, dove i gestori tengono la contabilità, e hanno interessato la mobilia all'interno della

stanza. INAZIONE I vigili del fuoco sul posto -tit_org- E da Patrizia scoppiaincendio: arrivano i pompieri
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Terremoto  a Fabriano TERREMOTO  MILLE EURO PER ACQUA, LUCE E GAS: SIAMO AL PARADOSSO
 

Bollette choc per la casa lesionata = Casa inagibile: bollette choc
Via Fratelli Latini, richieste di pagamento per appartamenti vuoti

 
[Alessandro Di Marco]

 

Terremoto a Fabriano Bollette choc per la casa lesionata MILLE EURO PER ACQUA, LUCE E GAS: SIAMO AL

PARADOSSO Casa inagibile: bollette choos Via Fratelli Latini, nchieste di pagamento per appartamenti vuo -

FABRIANO - TRÉ BOLLETTE di utenze domestiche da pagare per un totale di oltre mille euro, nonostante

l'abitazione sia inagibile per il terremoto. E' l'ultima beffa post sisma per una famiglia fàbrianese che a fine ottobre ha

dovuto lasciare il proprio appartamento di via fratelli Latini sotto i colpi delle ripetute scosse che hanno fatto crollare

parte della facciata esterna della palazzina. Siamo al paradosso, è il primo commento del fabrianese A.B., che da fine

ottobre scorso ha dovuto lasciare insieme alla moglie la propria abitazione. Negli ultimi giorni - rivela - ci sono state

recapitate a stretto giro di posta tré richieste di pagamento per un totale superiore ai mille euro relativi al presunto

consumo di servizi domestici, in particolare il gas. Si tratta di fatture che riguardano proprio il periodo tra novembre e

marzo, ovvero quello in cui non siamo stati in casa, in quanto l'abitazione è stata dichiarata inagibile. Mi pare ovvio

che nessuno ha provveduto a controllare i contatori, ma ci si sia basati sul consumo dello stesso periodo dell'anno

precedente per poi stimare in modo presunto e forfettario quello di dodici mesi dopo. Peccato, però, che allora

eravamo regolarmente in casa ed ovviamente nella fase invernale il riscaldamento è stato pienamente operativo come

logico che fosse, mentre ora risiediamo in un'abitazione di campagna peraltro senza avere la minima idea di se e

quando potremo tornare nell'alloggio originario. Intanto però ci chiedono di pagare servizi dei quali non abbiamo fruito

ipotizzando consumi invece inesistenti. Da qui le rimostranze della coppia fabrianese che aveva anche provveduto ad

inviare la documentazione attestativa dell'inagibilità dell'appartamento al quarto piano dell'edificio duramente colpito

dalle ripetute scosse, in particolare quella della serata del 26 ottobre quando il deflusso dall'abitazione fu

particolarmente complesso. In quella circostanza, infatti, dovettero intervenire i vigili del fuoco per aiutare un'anziana

di 96 anni con forti problemi deambulatori che vive insieme ai coniugi. Da allora non sono più tornati in quella

palazzina al pari di tanti altri terremotati che continuano a chiedersi i motivi di una ricostruzione ad oggi decisamente a

rilento. Sono, infatti, quasi seicento gli sfollati in città che hanno tutti trovato una sistemazione alternativa e che per il

momento devono fare i conti con una serie di lungaggini burocratiche tali da paralizzare l'attività cantieristica.

Alessandro Di Marco Da fine ottobre Ci si è basati solo sul consumo presunto in quanto gli appartamenti sono rimasti

vuoti dal giorno delle scosse -tit_org- Bollette choc per la casa lesionata - Casa inagibile: bollette choc
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Tonnellate di detriti, s`inizia a pulire Al lavoro nel tratto della Rotonda
 
[Silvia Santarelli]

 

Tonnellate di detriti, s'inizia a pulin Al lavoro nel tratto della Rotonda In Consiglio il sindaco ribadisce: Per Pasqua sarà

tutto a posto -SENIGAUIA- L'ESTATE sul velluto non è a rischio. La buona notizia arriva dal Parlamento e sull'arenile

sono iniziate le operazioni di smaltimento dei materiali spiaggiati. Una settimana fa, il sopralluogo dell'assessore

Angelo Sciapichetti che aveva definito la situazione disastrosa. Da lì era iniziata la battaglia del sindaco Maurizio

Mangialardi che aveva promesso agli operatori di ripulire, entro Pasqua, la spiaggia di velluto. Il sindaco si era rivolto

non solo alla Regione, ma anche al Governo, a cui aveva avanzato lo stato di calamità. Diecimila tonnellate di

materiale spiaggiato da smaltire per un costo superiore al milione di euro. Nonostante il sollecito di alcuni consiglieri di

minoranza che avevano chiesto al sindaco di citare per danni la Provincia o di avviare una commissione d'inchiesta

per risalire al responsabile degli spiaggiamenti, il sindaco aveva scartato l'ipotesi di contenziosi. Sono passate

ventiquattro ore da quando il deputato anconetano, onorevole Piergiorgio Carrescia, aveva presentato un articolato

atto ispettivo al Ministro dell'Ambiente invitando a fare chiarezza sulle linee guida delFIspra per lo smaltimento dei

rifiuti in discarica facendo notare che queste norme tecniche stavano determinando pesanti ripercussioni sulla

gestione delle discariche e rilevanti aggravi di costi che si ripercuotono, per i rifiuti urbani, sulla Tari. Il Ministero ha

subito condiviso la tesi prospettata dal parlamentare anconetano, dichiarando che le linee guida, poiché non ancora

recepite con un Decreto Ministeriale, non hanno valore normativo ma sono solo un atto preparatorio al provvedimento

che dovrà emanare il Ministro. Questa risposta consente di riavviare le fasi di smaltimento dei rifiuti spiaggiati a

Senigallia e non solo. Intanto ieri mattina sull'arenile sono iniziate le fasi di smaltimento dei rifiuti: il primo tratto

interessato, è stato quello centrale del lungomare. Attorno alle 13 le ruspe erano in azione alla Rotonda a Mare.

Spiaggiamenti che, nei giorni scorsi, avevano creato ansia negli operatori già preoccupati per il calo di prenotazioni

dovuto al terremoto. A risentirne, soprattutto il turismo scolastico, quest'anno praticamente assente. Sul lungomare al

lavoro non ci sono solo le ruspe ma anche gli operatori al lavoro nei bar ed i ristoranti del lungomare, molti dei quali

alzeranno le serrande già da questo week-end. Silvia Santarelli I FINANZIAHENTI Serve oltre un milione di euro

Attese risposte da Roma per lo smaltimento in discarica IN SPIAGGIA lion caricano Åå tonnellate di detriti accumulad

sulla sabbia -tit_org- Tonnellate di detriti,inizia a pulire Al lavoro nel tratto della Rotonda
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PROGETTI NEL 2017 CONFERMATI AIUTI PER 300MILA EURO
 

La Regione per il popolo Saharawi
 
[Zoe Pederzini]

 

PROGETTI NEL 2017 CONFERMATI AIUTI PER 300MILA EURO  ABBIAMO voluto verificare l'efficienza degli

intervenu realizzati nel territorio e abbiamo ascoltato e appreso le nuove necessità. Barbara Lori, consignera

regionale pd e dell'intergruppo 'Amici del popolo Saharawi', spiega così la missione nel Sahara occidentale, conclusa

a metà marzo, insieme con Yuri Torri e una ventina di collaboratori, tra educatori, medici, legali e volontari. Il Sahara

occidentale è un territorio dell'Africa del Nord prevalentemente desertico, dove il popolo Saharawi continua a lottare

per l'autodeterminazione e l'indipendenza. Forti le tensioni con il confinante Marocco, che fin troppe volte non ha

rispettato le frontiere, violando i diritti umani, spiega Ornar Mih, rappresentante del fronte Polisario in Italia. La Re

gione collabora e aiuta il territorio dal 1999 e ha portato a termine molti progetti, grazie anche a organizzazioni e

associazioniloco. Per il 2017 la Regione conferma 200mila euro di impegno economico, più lOOmila per la protezione

civile locale. Zoe Pederzini IMPEGNO La consigliera regionale Barbara Lori durante la recente missione fra i

Saharawi -tit_org-
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Inaugura la caserma `Dante Zini`
Cerimonia ufficiale nella sede dei vigili del fuoco di Zola

 
[Gabriele Mignardi]

 

Inaugura la caserma 'Dante Zini Cerimonia ufficiale nella sede dei vigili del fuoco di Zola -ZOIA PREDOSA - CON

UNA cerimonia ufficiale stamattina a Zola viene inaugurata la nuova sede del distaccamento permanente dei Vigili del

Fuoco. Si tratta in realtà dell'ufficializzazione di uno stato di fatto consolidato da alcuni anni, da quando cioè la sede è

stata spostata (di poche centinaia di metri) dalla originaria posizione di via Magnanelli, a Casalecchio. All'evento

ufficiale delle 11 è prevista la presenza del sottosegretario di Stato Gianpiero Bocci e del capo del corpo Giochino

Giorni. Oltre alle autorità locali fra cui il comandante provinciale Carlo Dall'Oppio, il direttore generale Silvano Barberi

e il sindaco Stefano Fiorini. NEL CORSO della cerimonia è poi previsto un momento particolare dedicato a Dante Zini,

il vigile del fuoco bolognese morto il 5 novembre 1966 per infarto a causa dell'eccessivo e prolungato sforzo subito

nelle operazioni di soccorso condotte per lo straripamen to del fiume Reno. Sono i giorni della più famosa alluvione di

Firenze e l'alierà 5 Senne vigile del fuoco si dedicò giorno e notte al soccorso delle popolazioni di Padulle di Sala

Bolognese, sommerse da quasi due metri di acqua straripata dal Reno. FU un dramma grave per la nostra famiglia.

Papa era generoso e nato per la protezione civile. Durante la guerra gli allarmi suonavano ancora e lui era già in

strada a salvare le persone rimaste sotto i bombardamenti di Bologna -racconta la figlia Marta-. La nostra famiglia

apprezza particolarmente questa intitolazione. Pensi che quella mattina, il 4 novembre quando ci fti l'allagamento, lui

era fuori turno. Poteva benissimo stare a casa. Lavorava da molti anni ed era anche prossimo alla pensione. E invece

andò in servizio, lavorò un giorno e una notte a portare in salvo le persone. Immerso nell'acqua nelle campagne a

recuperare agricoltori e animali. La notte era sfinito. Ebbe un infarto e morì poche ore dopo all'ospedale. A Zini venne

assegnata la medaglia d'oro per la protezione civile. Il nuovo distaccamento ha competenza sulla porzione ovestsud-

ovest di Bologna, poi Casalecchio, Sasso, Zola, Valsmoggia, Monte San Pietro ed Anzola Emilia, compresa

l'autostrada Al nel tratto appenninico fino a Modena sud. Il distaccamento ha una dotazione organica di 32 unità

ripartite su quattro turni a garanzia di una presenza, giorno e notte, di almeno 5 unità. Gabriele Mignardi

COHPETENZÂ Coperte, tra le altre, le zone sud-ovest di Bologna, Sasso, Valsamoggia e A1 LÀ STORIA

DELL'AUTO A CASALECCHIO VISITA GUIDATA ALLA COLLEZIONE DI GIOVANNI POLLINI SULLA STORIA

DELL'AUTOMOBILE DOMENICA ALLE U,i5 ALLA CARROZZERIA 3T -tit_org- Inaugura la caserma Dante Zini
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FONDI REGIONALI
 

Sarà demolito il ponte sul Sillaro a Molino Nuovo
 
[Redazione]

 

Sarà demolito il ponte sul Sfflaro a Molino Nuovo -CASTEL SAN PIETROMESSA IN sicurezza del territorio, difesa

idraulica, sistemazione di versanti e arginature. E ancora: rifacimento di ponti, consolidamento di edifici pubblici,

ripristino di viabilità comunale e di erosioni spondali. La Regione da il via ad un maxi pacchetto di 70 interventi che

vale oltre 16 milioni, tra fondi nazionali e regionali, da Piacenza a Rimini. 68 i Comuni interessati. La quota più

consistente, risorse statali pari ad oltre 13 milioni, comprende 19 cantieri in altrettanti comuni. Altri 3 milioni e mezzo di

risorse regionali consentiranno la realizzazione di 51 opere urgenti di protezione civile in 49 comuni. Si tratta di

interventi necessari a fronteggiare i danni causati da diversi episodi di maltempo, fra i quali i più recenti di ottobre e

novembre 2016 e dei primi mesi del 2017. TRA I Comuni beneficiati, anche Castel San Pietro, con la demolizione del

ponte e della sottostante briglia sul Sillaro, in località Molino Nuovo, per un importo di 116mila euro. Altri nove i

Comuni del bolognese cui arriveranno quasi 5 milioni di euro per 12 interventi di messa in sicurezza del territorio. Il più

significativo è il consolidamento dei versanti a Castiglione dei Pepoli (1 milione 570 mila euro), che si unirà al ripristino

della strada comunale via Torricina (12mila euro). A Grizzana Morandi con 850 nula euro si procederà alla

sistemazione del movimento franoso che interessa le località Riolla, Camugnano e Castiglione; a Lizzano in

Belvedere 580 mila euro serviranno per difesa del suolo a Querciola; a Casalfìumanese 500mila euro per il

completamento della ricostruzione del ponte sul Santemo a Carseggio. Oltre 420 mila euro vanno alla sistemazione

idraulica del Reno a Marzabotto, dove si interverrà anche con il consolidamento e il ripristino delle barriere idrauliche

che proteggono via Ca' Bianca, in località Piccolo Paradiso, nei pressi del Setta (11 Ornila euro). A Gaggio Montano

400mila euro per il consolidamento dei versanti a Siila, Montecchi e Madreva; 240 mila serviranno per realizzare

un'area di espansione del torrente Ghironda a Ponte Ronca, a Zola Predosa. Poi messa in sicurezza dell'impianto

idrovoro Fossano di Budrio (70mila euro); il ripristino della strada comunale via dell'Amarolo e dall'erosione del rio

Maggio, a San Benedetto Val di Sambro (41mila euro). -tit_org-
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Oltre 2mila firme per la caserma
 
[Redazione]

 

BARICELLA LA STAZIONE DEI CARABINIERI È STATA CHIUSA NEL GIUGNO 2016  -BARKEUASONO state

raccolte 2169 firme sia dalla maggioranza che dall'opposizione di Baricella per chiedere la riapertura della caserma

dei carabinieri alla prefettura e al comandante provinciale Valerio Giardina. La petizione verrà consegnata nei

prossimi giorni. Il conteggio delle firme è stato effettuato ieri dal capogruppo della lista Uniti per Baricella, Franco

Bertuzzi. Baricella è uno dei pochi comuni della provincia a non avere più una stazione dei militari. Nel giugno scorso,

infatti, la caserma era stata chiusa a causa delle condizioni in cui versa lo stabile danneggiato anche dalle scosse di

terremoto del maggio 2012. Dopo un controllo dei tecnici preposti, il comando provindale in accordo con la prefettura

hanno de ciso di chiudere la struttura. IL SINDACO Andrea Bottazzi, dopo aver appreso la notizia, si è subito attivato

per aprire un ufficio in via Pedora dove i militari raccolgono segnalazioni e denunce che poi vengono smistate nella

stazione di Minerbio. La chiusura di un presidio di sicurezza, però, non è stata presa bene dagli abitanti. Così

maggioranza e opposizione hanno promosso una raccolta firme in collaborazione con i negozi e locali del paese. In

poche settimane sono state raccolte 2169 firme. Bertuzzi ringrazia l'intero paese: Ci siamo mobilitati tutti,

maggioranza e opposizione, per un obiettivo comune. Tutti vogliamo la riapertura della ca serma. I carabinieri non ci

hanno abbandonato: i pattugliamenti ci sono ancora, ma un presidio di sicurezza è fondamentale. Il nostro comune

non ne può fare a meno. Un presidio di sicurezza per noi è fondamentale: siamo tutti d'accordo -tit_org-
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SANT'ELPIDIO A MARE DIVORATE LE STERPAGLIE DEL PENDIO
 

Scarpata a fuoco: traffico interrotto
 
[Marisa Colibazzi]

 

SANT'ELPIDIO A MARE DIVORATE LE STERPAGLIE DEL PENDIO  - SANrELPIDIO A MARE LE FIAMME sono

partite dalla sommità della scarpata che fiancheggia la strada provinciale Elpidiense e l'incendio che ne è seguito ha

letteralmente divorato le sterpaglie del pendio, estendendosi per un centinaio di metri di larghezza, fino ad arrivare a

lambire la carreggiata sottostante. E* accaduto ieri, intomo alle 16, un ragazzo stava percorrendo in sella alla sua

bicicletta la provinciale Elpidiense e si è accorto della colonna di fumo che saliva dalla cima alla scarpata e delle

fiamme che stavano piano piano prendendo forza, man mano che bruciavano erbacce, sterpaglie e arbusti. Il ciclista

ha subito dato l'allarme ai vigili del fuoco di Fermo che sono arrivati sul posto con un'autobotte e si sono subito messi

all'opera per spegnere il violento incendio, evitando che si propagasse ulteriormente. Fortunatamente, nei pressi della

scarpata andata a fuoco non ci sono abitazioni, per cui non c'era alcun rischio che delle persone potessero trovarsi in

una situazione di pericolo. Le auto in transito sono state fermate, in via cautelativa, durante le operazioni di

spegnimento. Sarebbero state accertate in un secondo momento, una volta messa in sicurezza la scarpata e

verifìcato che non ci fossero altri focolai, le cause dell'incendio di sterpaglie che, molto probabilmente, sono da

ritenersi accidentali. Marisa Colibazzi -tit_org-
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CONSIGLIO COMUNALE SEDUTA ANCORA NELLA SEDE DELLA PROVINCIA
 

Più investimenti per la cultura e la sicurezza Calcinaro: Invariati i servizi sociali e i tributi
 
[Angelica Malvatani]

 

CONSIGLIO COMUNALE SEDUTA ANCORA NELLA SEDE DELLA PROVINCIA Più investimenti per la cultura e la

sicurezzi Calcinaro: Invadati i servizi sociali e i tributi) ÒÒÕÒÏÒÒ ÄÕÒ
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CONSIGLIO COMUNALE SEDUTA ANCORA NELLA SEDE DELLA PROVINCIA
 

AGGIORNATO Più investimenti per la cultura e la sicurezza Calcinaro: Invariati i servizi

sociali e i tributi
 
[Angelica Malvatani]

 

CONSIGLIO COMUNALE SEDUTA ANCORA NELLA SEDE DELLA PROVINCIA Più investimenti per la cultura e la

sicurezzi Calcinaro: Invadati i servizi sociali e i tributi) ÒÒÕÒÏÒÒ A:,; 1;,,; A; -*;_-_*;_ 1- -1*.-_..___;*, -;,, é -;.. UN

BILANCIO di 40 milioni di euro, provvisorio perché devono ancora arrivare entrate per circa 600 nula euro, con una

forte attenzione al sociale e alla sicurezza. Se ne parla questa sera, a partire dalle 18.15, nella sala consiliare della

Provincia che ospita il Consiglio comunale di Fermo dopo l'inagibilità di Palazzo dei Priori. SI PARLA di tariffe, di

imposte e di prospettive. Il sindaco Paolo Calcinaro sottolinea che il bilancio arriva presto in aula: Gli anni passati non

si arrivava all'approvazione prima dell'estate, dunque per noi si tratta di un conto ancora provvisorio e di un bilancio

per molti versi tecnico. Mancano al conto alcune partite importanti, la definizione del fondo statale per la

compensazione Imu Tasi, che pesa per 300 mila euro e mancano gli attivi di Solgas e della farmacia. Il sindaco

spiega che su tutte è stata mantenuta la spesa storica dei servizi sociali, ma anche la garanzia di manutenzioni e cura

del territorio, per la parte di cui è competente il settore Lavori pubblici: Aumentiamo gli stimenti per la cultura, un

capitolo che poi si snoderà per tutta la stagione e potrà essere sostenuto e aiutato da future entrate. Confermiamo gli

impegni per la sicurezza urbana, anche se tutte le telecamere saranno installate in potenzialità totale con la nuova

centrale dei vigili che ci consentirà di avere un centro di raccolta dati. MENTRE proseguirà l'azione per la

riqualificazione degli spazi urbani, con la sistemazione del verde e il sistema di asfàltatura, l'Amministrazione

comunale ha mantenuto invariate le tarine per i tributi a carico dei cittadini: Abbiamo anche stabilito di premiare le

categorie che avranno meno rifiuti assimilati che potranno essere smaltiti da Asite, con un forte ribasso sulla Tari, così

come confermiamo i bandi che hanno avuto ottima presa, con le tarine Tari per le fragilità a sostegno dei redditi più

bassi. Per la prima volta, entrano anche gli sgravi per le famiglie con a carico studenti fuori sede che non verranno

conteggiati nella residenza fermana co me produzione rifiuti. ALL'ATTENZIONE del Consiglio comunale di questa

sera anche una modifica al regolamento per la gestione dei rifiuti urbani, con una discussione sui criteri qualitativi e

quantitativi dei rifiuti speciali assimilati agli urbani. E ancora, si parla del piano delle alienazioni e della valorizzare del

patrimonio immobiliare. In chiusura l'approvazione del nuovo regolamento del gruppo comunale di Protezione civile,

su cui ha lavorato con impegno l'assessore Ingrid Luciani. Angelica Malvatani BILÀNCIO TECNICO Mancano alcune

partite come gli attivi di Solgas e farmacia GLI ALTRI ARGOMENTI Nuovo regolamento per i rifiuti speciali e per la

Protezione civile II sindaco Calcinaro e l'assessore alla Cultura, Trasatti -tit_org-
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Custode della vecchia rotazione dei campi e amico vero dei diversamente abili
 
[Adolfo Leoni]

 

Custode della vecchia rotazione dei camp e amico vero dei diversamente abili Pancrazio Tulli è un agricoltore, ma

anche un paesaggisti di ADOLFO LEONI QUANDO arrivo, in contrada Santa Luda di Servigliano, sta spargendo

letameuna porzione quadrata di terreno. Il giorno prima ha scavato fosse per le patate. Il breve filare di vigna non

appoggia a paletti di cemento, ma a piante di acero. Margherite ovunque. Con Pancrazio Tulli si va subito

all'essenziale. Il campo che coltiva si stende su dieci ettari, alcuni in affitto. Lui usa la vecchia rotazione quinquennale

per cui la terra deve riposare e prepararsi alle nuove semine: erba medica, grano tenero, sorgo e miglio: i prodotti che

mette in vendita. Tra i suoi grani c'è l'Abbondanza; della Jervicella s'interessava 20 anni fa, senza che andasse di

moda. C'è poi l'auto-produzione per la famiglia (moglie tedesca, Margret, tré figli grandi): vino, olio, uova, pollame,

conigli. Ci sediamo sotto una quercia plurisecolare, dinanzi ad un locale ad un piano che serve per accogliere in

estate ospiti con disabilità. Il sole picchia. C'è una verandina in mattoni con mini-cucina e, fuori, un forno a legna. La

campagna di Pancrazio scende da un lato verso l'Eté Vivo, confinando con Monteleone di Fermo, e si estende,

dall'altro, verso Belmonte Piceno. La collina, nonostante neve, piogge e scosse di terremoto, è rimasta salda. Qui si è

agricoltori e paesaggisti. Si custodisce e si difende il creato. Verso l'Eté si scorge una costruzione antica. Non è sua.

È un molino ad acqua, come tanti ce n'erano in questa zona. Facendo due passi in più s'incontrerebbero i vulcanelli di

Monteleone e quello di Servigliano. Si respira aria buona e aria di libertà. Pancrazio, sorridendo, tra il serio e il faceto,

spiega che siamo nello Stato libero di Santa Lucia bassa. La cosa intriga. La ricollego idealmente alla Contea del

sindaco Pirozzi di Amatrice e al Libero stato della Sibilla che, goliardicamente ma mica tanto, lanciammo anni fa.

Pancrazio è agricoltore da sempre, da quando, rimasto orfano a sette anni del padre Giuseppe minatore, aiutava

mamma Adilce Piersanti, a coltivare in contrada Sette Camini di Piane di Montegiorgio i pomodori, accudire la vigna,

potare gli alberi da frutto. C'era povertà. Diplomato aU'Iti Montani di Fermo, Pancrazio che oggi ha 59 anni, si iscrisse

alla facoltà di Medicina di Roma sostenendosi agli studi come gelataio. Tra i primi obiettori di coscienza, svolse il

servizio civile alla Comu nità di Capodarco di don Franco Monterubbianesi che aveva dato il via ad una forte

esperienza agricola a Grottaferrata in una proprietà delle suore Francescane missionarie dov'era vissuta la beata

Assunta Palletta da Force. Pancrazio ha avuto incontri significativi: il gruppo Abele, don Ciotti, l'Università della

strada, Achille Ascari. Agricoltura biologica e sociale. Terra e solidarietà. I suoi punti fermi. A Servigliano è sbarcato

per lavorare in campagna e assistere un giovane schizofrenico. I problemi dei contadini? L'asfissia dei burocrati.

Prima occorreva saper coltivare, oggi occorre una laurea in economia o giurisprudenza per compilare i modelli.

Eppure lui ci crede: L'agricoltura non è solo produrre. E uno stile, una qualità alta della vita. -tit_org-
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MONTE URANO BILANCIO E PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE AL CENTRO DEL CONSIGLIO
 

Lavori all`Arlecchino e imposte: la seduta che svelerà le cifre
 
[Roberto Cruciani]

 

BILANCIO E PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE AL CENTRO DEL CONSIGL Lavon

all'Arlecchino e imposte: la seduta che svelerà le ciu -MONTE URANO SEDUTA del Consiglio comunale con tanti

argomenti all'ordine del giorno, questa sera a partire dalle ore 20,30. Ben quattordici le delibere da discutere, in

particolare ci sarà da approvare il documento di programmazione per il periodo che va dal 2017 al 2019 e, per lo

stesso periodo, sarà preso in considerazione anche il Programma triennale delle opere pubbliche. In particolare,

l'approvazione del bilancio permetterà di interrompere l'esercizio della gestione provvisoria; dopo l'approvazione

dell'atto, si conosceranno le somme disponibili, ad esempio, per intervenire, come annunciato nella conferenza

stampa tenuta qualche giorno fa, sulla questione relativa al cineteatro Arlecchino. Altri argomenti importanti della

seduta quelli che riguardano la determinazione delle tariffe, in particolare la Tari, l'addizionale comunale sull'Irpef,

l'Imu e la Tasi: aspetto questo estremamente sentito, come ovvio che sia, dalla cittadinanza. Si passerà anche ad

analizzare e approvare il regolamento di Polizia Urbana e quello di accesso civico e generalizzato. Sem pre inserita in

questo contesto anche la discussione inerente il Piano comunale di Protezione civile, altra questione che negli ultimi

mesi ha avuto un ruolo di primo piano in collegamento diretto al fenomeno sismico. Infine, l'ordine del giorno prevede

anche un'altra disquisizione di carattere tecnico, relativa alla verifica di quantità e qualità di aree e fabbricati con la

determinazione del prezzo di cessione. Seduta, quindi, particolarmente tecnica che ha lo scopo di delineare le linee

guida amministrative non solo per il 2017, ma anche per le due annualità successive, con particolare attenzione al

documento unico di programmazione. Roberto Cruciani -tit_org- Lavori all Arlecchino e imposte: la seduta che svelerà

le cifre
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Montelparo
 

Un 65enne muore schiacciato dall`albero = Ex vice sindaco schiacciato dall`albero
Montelparo: morto Piergiorgio Antolini. La moglie ferita allo stesso modo qualche mese fa

 
[Paola Pieragostini]

 

Montelparo Un 65emie muore schiacciato dall'albero II trattore dopo l'incidente Ex vice sindaco schiacciato dalTalbero

Montelparo: morto Piergiorgio Antolini. La moglie ferìta allo stesso modo qualche mese -MONTEIPAROL'EX vice

sindaco Piergiorgio Antolini, 65 anni, ha perso la vita dopo essere stato colpito dal tronco di un albero che stava

estirpando con l'ausilio del trattore. La tragedia è avvenuta nella tarda mattinata di ieri, quando Antolini si trovava nella

zona di macchia in via Rongone (appena fuori il paese) per fare legna. Lì si era recato da solo intorno alle 12.

Secondo una prima ricostruzione, l'uomo avrebbe legato un cavo al tronco dell'albero da abbattere, collegandolo poi

al trattore. Di seguito, ha ingranato la marcia e sradicato la pianta, che disgraziatamente è caduta sul trattore stesso,

colpendo in pieno il 65enne che si trovava sul sedile del mezzo. Ad accorgersi dell'accaduto, quando erano da poco

passate le 13.30, è stato uno dei due figli - Fabio, il più piccolo - che, non vedendo rincasare il padre per il pranzo, si è

preoccupato e portato nel terre no. Subito è stato lanciato l'allarme e sul posto sono arrivati: il personale medico e

sanitario del 118, i militari dell'Esercito (presenti sul territorio per il servizio anti sciacallaggio) i vigili del fuoco, la

polizia municipale, il sindaco Marino Screpanti e i carabinieri. Antolini è stato soccorso e, viste le sue condizioni

ritenute molto gravi, il personale medico ha allertato l'elisoccorso dall'ospedale regionale. Ma il 65enne non è riuscito

a sopravvivere ai forti traumi e la richiesta di Icaro è stata annullata, mentre ai medici altro non è restato che

dichiarare il decesso dell'uomo. Antolini era una persona molto conosciuta e stimata in paese. Padre di Paolo,

maresciallo della Marina militare ed ex sindaco di Montelparo. Una passione, quella politica, ripresa proprio dal papa,

che ha ricoperto la stessa carica negli anni dal 2005 al 2010 neD'Amministrazione di Pietro Cocci. Ex impiegato allo

zuccherificio Sadam, Piergiorgio Antolini, oltre ai due figli Paolo e Fabio, lascia i nipoti e la moglie Osanna. Un destino

strano, quello della famiglia Antolini: lo scorso gennaio, infatti, fu proprio Osanna ad essere colpita da un grande ramo

staccatesi da un albero a causa delle abbondanti nevicate. Lei riportò vari traumi e contusioni. Ieri, la sorte, ha colpito

il marito, che però non ce l'ha fatta. Dopo il recupero, la salma di Antolini è stata trasportata all'obitorio di Fermo per

essere sottoposta all'ispezione cadaverica. Non è facile commentare la tragedia - afferma il sindaco Screpanti - fatti

così non dovrebbero mai succedere. Piergiorgio è stato un padre e un marito esemplare ed eravamo legati da lunga

amicizia e stima reciproca. Paola Pieragostìni II trattore guidato da Antolini e i soccorritori giunti sul posto -tit_org- Un

65enne muore schiacciato dall albero - Ex vice sindaco schiacciato dall albero
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Intervista a Franco Cencetti - Un unico medico per 1.250 pazienti Lasciati soli, Regione

immobile
 
[Chiara Gabrielli]

 

Un unico medico per 1.250 pazient Lasciati soli, Regione immobile> Cencetti: non è stato risolto il problema

dell'assenna di ambulato} di CHIARA GABRIELLI UN SENSO tremendo di rassegnazione, l'assenza di qualsiasi

futuro e la certezza, per molti, di non poter mai più rivedere la propria casa, stanno facendo danni a livello psicologico

che si ripercuotono anche a livello fisico. Franco Cencetti è uno dei medici degli sfollati: con 1.250 assistiti tra quelli di

Visso, Ussita e Castelsantangelo, il suo è diventato un lavoro itinerante da quando gli abitanti delle comunità montane

si sono sparpagliati nelle varie strutture ricettive sulla costa. Dottor Cencetti, che area si trova a coprire' Fino a un paio

di mesi fa, c'erano sfollati sistemati anche a Tortoreto e Alba Adriatica. Verso nord, invece, fino alla zona di Sirolo.

Ora una gran parte è confluita al Naturai Village di Porto Potenza, ma molti sono alloggiati in altri punti ricettivi. Vivo a

Tolentino, in autonoma sistemazione, ci sono però colleghi che ogni giorno da Camerino partono per visitare i pazienti

sulla costa in lungo e in largo. Non è semplice. Qual è la situazione che ha vissuto subito dopo il terremoto di ottobre,

e come la sta gestendo adesso? L'impatto iniziale è stato come un lutto. C'è stata la fase del dramma, del pianto,

della disperazione. A questa è seguita quella della rielaborazione del lutto, dove ci si rende conto di quanto si è perso,

di quanto è venuto a mancare. Dopo un primo periodo in cui gli sfollati sono stati coccolati e hanno avuto

dimostrazioni d'affetto da parte di tutti, è arrivato il tempo in cui si sentono abbandonati. Di cosa avrebbero bisogno

queste persone? All'inizio avevano il supporto di medici e assistenza psicologica da diverse parti d'Italia. Poi, dal due

gennaio, tutto ciò è scomparso all'improvviso. E la Regione è immobile. Non sono state organizzate riunioni per

risolvere il problema dell'assenza di ambulatori nelle strutture. E poi, quando gli sfollati tornano a visitare i loro paesi,

non vedono le casette. Non vedono neanche aree urbanizzate. Vedono, invece, crescere le erbacce sulle macerie. In

termini di salute, quali sono oggi le maggiori difficoltà deglisfollati? Oltre ai disturbi del sonno, in molti si nota una sorta

di dissociazione dalla realtà. E un senso tremendo di rassegnazione. Gli anziani, che non vanno più a fare lunghe

passeggiate come facevano in montagna (e anche questo ha ripercussioni fisiche) dicono 'Non vedrò mai più casa

mia'. Ed è probabile che, ad esempio nel caso di ultraottantenni, abbiano pure ragione. Sono affermazioni, purtroppo,

drammaticamente realistiche. Dall'anno scorso, sono stati circa 20 i decessi tra gli anziani. E quanto influisce la

rinuncia forzata alle proprie abitudini? Per alcuni, è impensabile vivere senza quella partita a carte in quel bar, a

quell'ora precisa della giornata, in compagnia degli amici di sempre. Anche i luoghi contano, e non sapere se e

quando piazze, monumenti e case potranno tornare alla luce, è logorante a livello psicologico. Una coppia di 70enni è

andato via dal camping, attraverso l'autonoma sistemazione ha preso un appartamento a Civitanova. Ma ogni sera,

rientrando a casa, scoppiavano a piangere. Alla fine hanno deciso di tornare al camping. E i più piccoli? Oltre agli

anziani, sono donne e bambini a soffrire molto di questa situazione. C'è un ragazzino, ha arca 10 anni, che ha il

panico a stare al chiuso nei luoghi in muratura. Dall'anno scorso, per quanto i genitori abbiano tentato, non c'è stato

verso di riportarlo a scuola. Se entra in una classe, infatti, dice di aver mal di pancia e poi scoppia in lacrime. Questa

fobia, l'ho chiamata sindrome da opera muraria. Cosa significherebbe subire un nuovo trasloco in altre strutture

ricettive? Qui siamo ai livelli di una deportazione. Già c'è l'incertezza, così si rischia, oltre cheperdita del senso di

comunità, anche di quello d'identità. ITINERANTE DATOLENTINO Franco Cencetti, ogni giorno, parte per

raggiungere i suoi assistiti s

ulla costa: provengono da Visso, Ussita e Castelsantangelo VETA OLTRE AGLI ANZIANI, SONO DONNE E

BAMBINI A SOFFRIRE MOLTO DI QUESTA SITUAZIONE CON SPOSTAMENTI DA UN POSTO ALL'ALTRO LA

SCHEDA.l-'assistenza Gli sfollati avevano il supporto di medici e assistenza psicologica da diverse parti d'Italia. Poi,

dal due gennaio, è tutto è scomparso llnodo Non sono state organizzate riunioni per risolvere il problema dell'assenza
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di ambulatori nelle strutture di accoglienza I Ci sono altri medici che ogni giorno da Camerino partono per visitare i

pazienti sulla costa in lungo e in largo I II medico: Oltre ai disturbi del sonno, in molti sfollati si nota una sorta di

dissociazione dalla realtà -tit_org-
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SANT'AGOSTINO LA SCARSA PULIZIA DEGLI ARGINI HA COMPLICATO LE OPERAZIONI DEI VIGILI DEL FUOCO
 

Incendio lungo il Cavo Napoleonico: bruciati 2 ettari di sterpaglie
 
[L.g.]

 

LA SCARSA PULIZIA DEGLI ARGINI HA COMPLICATO LE OPERAZIONI DEI VIGILI DEL FUOC Incendio lungo il

Cavo Napoleonico: bruciati 2 ettan di sterpagli IN QUESTI giorni sono diversi gli episodi di vasti incendi di sterpaglie e

canneto degli argini del Cavo Napoleonico tra Sant'Agostino e San Carlo ed è di ieri l'ultimo allarme che ha visto

impegnati i vigili del fuoco del distaccamento di Cento, i volontari di Bondeno e che ha visto anche l'arrivo

dell'autobotte di Ferrara, poi rientrata. Erano da poco passate le 18, infatti, quando gli automobilisti che transitavano

sul cavalcavia della Cispadana, prossimo all'ultima uscita, hanno visto le fiamme alte ed il fumo. Sono scattate

numerose chiamate ai vigili del fuoco. Una volta avvicinatisi al luogo, sono riusciti ad intervenire soltanto grazie alla

'campagnola con modulo', unico mezzo che poteva muoversi in quella zona, dotato di una botte da 500 litri. A

bruciare, circa 2 ettari di sterpaglie e canneto. Difficile capire se sia trattato di incendio doloso o accidentale, ma di

certo l'ennesimo è stato episodio nel giro di pochi giorni. Sarebbe auspicabile, inoltre, una maggior pulizia degli argini

e lo sfaldo dell'erba: i vigili del fuoco avrebbero di certo incontrato meno difficoltà nell'amvare sull'incendio per

scongiurarne la propagazione. l.g -tit_org-
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FONDI REGIONALI
 

Sarà demolito il ponte sul Sillaro a Molino Nuovo
 
[Redazione]

 

Sarà demolito il ponte sul Sfflaro a Molino Nuovo -CASTEi SAN PIETROMESSA IN sicurezza del territorio, difesa

idraulica, sistemazione di versanti e arginature. E ancora: rifacimento di ponti, consolidamento di ediuci pubblici,

ripristino di viabilità comunale e di erosioni spondali. La Regione da il via ad un maxi pacchetto di 70 interventi che

vale oltre 16 milioni, tra fondi nazionali e regionali, da Piacenza a Rimini. 68 i Comuni interessati. La quota più

consistente, risorse statati pari ad oltre 13 milioni, comprende 19 cantieri in altrettanti comuni. Altri 3 milioni e mezzo

di risorse regionali consentiranno la realizzazione di 51 opere urgenti di protezione civile in 49 comuni. Si tratta di

interventi necessari a fronteggiare i danni causati da diversi episodi di maltempo, fra i quali i più recenti di ottobre e

novembre 2016 e dei primi mesi del 2017. TRA I Comuni beneficiati, anche Castel San Pietro, con la demolizione del

ponte e della sottostante briglia sul Sillaro, in località Molino Nuovo, per un importo di 116mila euro. Altri nove i

Comuni del bolognese cui arriveranno quasi 5 milioni di euro per 12 interventi di messa in sicurezza del territorio. Il più

significativo è il consolidamento dei versanti a Castiglione dei Pepoli (1 milione 570 mila euro), che si unirà al ripristino

della strada comunale via Torricina (12mila euro). A Grizzana Morandi con 850 mila euro si procederà alla

sistemazione del movimento franoso che interessa le località Riolla, Camugnano e Castiglione; a Lizzano in

Belvedere 580 mila euro serviranno per difesa del suolo a Querciola; a Casalfìumanese 500mila euro per il

completamento della ricostruzione del ponte sul Santemo a Carseggio. Oltre 420 mila euro vanno alla sistemazione

idraulica del Reno a Marzabotto, dove si interverrà anche con il consolidamento e il ripristino delle barriere idrauliche

che proteggono via Ca' Bianca, in località Piccolo Paradiso, nei pressi del Setta (11 Ornila euro). A Gaggio Montano

400mila euro per il consolidamento dei versanti a Siila, Montecchi e Madreva; 240 mila serviranno per realizzare

un'area di espansione del torrente Ghironda a Ponte Ronca, a Zola Predosa. Poi messa in sicurezza dell'impianto

idrovoro Fossano di Budrio (70mila euro); il ripristino della strada comunale via dell'Amarolo e dall'erosione del rio

Maggio, a San Benedetto Val di Sambro (41mila euro). ti Sillaro durante un'ondata di piena -tit_org-
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PROGETTO L'INGEGNER BERLATI PER I LIONS
 

Terremoto, ecco il `Borgo dell`amicizia` = E un forlivese progetta il `Borgo dell`amicizia`
Progetto di un ingegnere forlivese. Ancora donazioni per le popolazioni colpite

 
[Martina Lucchin]

 

Terremoto, ecco il 'Borgo delTamicizia Progetto di un ingegnere forlivese. Ancora donazioni per le popolazioni colpii

PROGETTO L'INGEGNER BERLATI PER 1 LIONS E un forlivese progetta il 'Borgo dell'amicizia' LUCCHIN e

MAGNANI A pagina 2 LA SOLIDARIETÀ si misura con gesti concreti. Gesti che assumono anche nomi precisi. E il

caso del 'Borgo Lions dell'amicizia' di Arquata del Tronto: 12 unità abitative più un centro polivalente di aggregazione

che vengono donati dai Lions club del Multidistretto Italia al comune marchigiano duramente colpito dal terremoto del

2016. Coordinato da Marcello Dassori (governatore del distretto Lions 108a) e progettato dall'ingegnere forlivese

Maurizio Berlati, il Borgo dell'amicizia sarà il cuore di un vero e proprio quartiere; sorgerà infatti vicino al nuovo

insediamento industriale che il gruppo Tod's di Diego Della Valle realizzerà ad Arquata del Tronto. Non è rimasto più

nulla - racconta l'ingegner Berlati, socio del Lions club Forlì Giovanni De' Medi ci e secondo vice governatore del

distretto 108a -, le esigenze sono tantissime e noi ci siamo messi a disposizione. Da qui la decisione di utilizzare il

milione di euro proveniente dalle donazioni dei Lions Club e dalla Lions Club International Foundation, in due progetti

a favore delle zone terremotate: circa SOOmila euro per il Borgo dell'amicizia, poi un progetto simile verrà realizzato a

Camerino. Sono previste scuole spiega Berlati -, un palazzetto dello sport, una chiesa e persone giovani che

andranno a lavorare nella fabbrica. Abbiamo risposto all'esigenza indicata dal sindaco Aleandro Peti-ucci di avere

anche delle abitazioni. Speriamo di poter consegnare le chiavi delle villette, forse anche arredate, i primi di settembre.

COMPORRANNO il Borgo tré blocchi abitativi, ognuno dei quali composto da 4 casette di 50 metri quadrati ciascuna.

Il complesso prevede anche un centro polivalente e insisterà su un'area di 4.400 metri quadrati, molti dei quali di

verde. Nella stessa zona sono previsti un palazzetto dello sport e un centro di aggregazione pastorale. Ad animare il

nuovo quartiere saranno innanzitutto giovani coppie, poi successivamente spazio anche ad anziani e portatori di

handicap. Martina Lucchin -tit_org- Terremoto, ecco il Borgo dell amicizia - E un forlivese progetta il Borgo dell

amicizia
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Sfollati, trasferimenti da lunedì Ma la rabbia monta = Scattano i primi trasferimenti degli

sfollati, ma sono pronte manifestazioni di massa anche ad Ancona
 
[C.g.]

 

Il dopo terremoto Sfollati, trasferimenti da lunedì Ma la rabbia monta SPOSTAMENTI DA LUNEDÌ 90 OSPITI DEL

MEDUSA DI TORTO RECANATI ANDRANNO A SIROLO. DOMANI RI-SCOSSA PER PROTESTARE CONTRO I

RITARDI E LA GESTIONE Scattano i primi trasferimenti degli sfollati,ma sono pronte manifestazioni di massa anche

ad Ancor VIA ai primi trasferimenti degli sfollati in altre strutture ricettive: lunedì sarà la volta di 90 ospiti del camping

Medusa di Porto Recanati, che saranno sistemati al Green Garden di Sirolo. Un trasferimento che si rende necessario

in quanto alberghi e camping della costa devono liberare spazio per far posto ai turisti estivi. In tutto al Medusa

risiedono attualmente 140 terremotati, la scadenza dell'accoglienza per loro è fissata al 30 aprile. I restanti 50 non

hanno intenzione di spostarsi a Sirolo, per cui provvederanno in parte a cercarsi un'autonoma sistemazione, in parte a

cercare strutture verso l'entroterra che possano ospitarli. Hanno un mese di tempo. Al Green Garden confluiranno

anche alcuni ospiti del residence II Casale del Cenerò. Lungo la costa, sono molti gli sfollati che minacciano di farsi

portare via a forza dalle strutture in cui sono ospitati ora, piuttosto che sottoporsi a un nuovo esodo. E annunciano per

domani una nuova protesta, con manifestazioni nei paesi colpiti dal sisma nel Maceratese a Pieve Torina, Visso e

Tolentino, un'iniziativa dal titolo La Ri-scossa organizzata da diversi comitati, per denunciare ritardi e lacune nella

gestione dell'emergenza che negli ultimi sette mesi avrebbero aggravato la ferita del terremoto invece che sanarla.

Annunciano anche manifestazioni davanti al palazzo della Regione e davanti Montecitorio. Come mai invece la gran

parte degli ospiti del Medusa leva le tende spontaneamente? La Regione ci sta dando una valida alternativa spiega il

gruppo che sta facendo le valige per Sirolo -, un'opportunità per sistemarci fino a dicembre, e noi semplicemente la

coglieremo. Ci sembra una soluzione democratica, tutto sommato. Anche perché, impuntandoci a restare, creeremmo

disagi al camping che ci ha accolto finora, trattandoci molto bene. Certo, Sirolo è ancora più lontana da casa nostra,

dall'entroterra. Ma in fondo sono soltanto 8 chilometri in più. La struttura in cui andremo a stare è molto simile al

Medusa. Dovrebbero sistemarci nei bungalow. In quanto alle modalità di traslo- ö UN MESE DI TEMPO I restanti 50

sfollati ospitati al Medusa, non hanno intenzione di spostarsi a Sirolo, per cui prowederanno in parte a cercarsi

un'autonoma sistemazione, in parte a cercare strutture verso l'entroterra che possano ospitarli. Hanno un mese di

tempo co, chi è automunito si sposterà per conto proprio, gli altri avranno a disposizione pulmini della Protezione civile

di Ancona, precisano gli sfollati. La Regione sta cercando di fare il possibile per venirci incontro commenta il gruppo

del Medusa -, del resto. Le proteste degli sfollati dovrebbero concentrarsi piuttosto sulla ricostruzione, che non parte,

e sul fatto che non stanno riportando la gente sul loro territorio. Speriamo almeno che le casette arrivino al massimo

per ottobre.g. -tit_org- Sfollati, trasferimenti da lunedì Ma la rabbia monta - Scattano i primi trasferimenti degli sfollati,

ma sono pronte manifestazioni di massa anche ad Ancona
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Intervista a Franco Concetti - Un unico medico per 1.250 pazienti Lasciati soli, Regione

immobile
 
[Chiara Gabrielli]

 

IL DOPO TERREMOTO Un unico medico per 1.250 pazient Lasciati soli, Regione immobile> Cencetti: non è stato

risolto il problema dellf assenza di ambulato di CHIARA GABRIELLI UN SENSO tremendo di rassegnazione,

l'assenza di qualsiasi futuro e la certezza, per molti, di non poter mai più rivedere la propria casa, stanno facendo

danni a livello psicologico che si ripercuotono anche a livello fisico. Franco Cencetti è uno dei medici degli sfollati: con

1.250 assistiti tra quelli di Visso, Ussita e Castelsantangelo, il suo è diventato un lavoro itinerante da quando gli

abitanti delle comunità montane si sono sparpagliati nelle varie strutture ricettive sulla costa. Dottor Cencetti, che area

si trova a coprire? Fino a un paio di mesi fa, c'erano sfollati sistemati anche a Tortoreto e Alba Adriatica. Verso nord,

invece, fino alla zona di Sirolo. Ora una gran parte è confluita al Naturai Village di Porto Potenza, ma molti sono

alloggiati in altri punti ricettivi. Vivo a Tolentino, in autonoma sistemazione, ci sono però colleghi che ogni giorno da

Camerino partono per visitare i pazienti sulla costa in lungo e in largo. Non è semplice. Qual è la situazione che ha

vissuto subito dopo il terremoto di ottobre, e come la sta gestendo adesso? L'impatto iniziale è stato come un lutto.

C'è stata la fase del dramma, del pianto, della disperazione. A questa è seguita quella della rielaborazione del lutto,

dove ci si rende conto di quanto si è perso, di quanto è venuto a mancare. Dopo un primo periodo in cui gli sfollati

sono stati coccolati e hanno avuto dimostrazioni d'affetto da parte di tutti, è arrivato il tem po in cui si sentono

abbandonati. Di cosa avrebbero bisogno queste persone? All'inizio avevano il supporto di medici e assistenza

psicologica da diverse parti d'Italia. Poi, dal due gennaio, tutto ciò è scomparso all'improvviso. E la Regione è

immobile. Non sono state organizzate riunioni per risolvere il problema dell'assenza di ambulatori nelle strutture. E

poi, quando gli sfollati tornano a visitare i loro paesi, non vedono le casette. Non vedono neanche aree urbanizzate.

Vedono, invece, crescere le erbacce sulle macerie. In termini di salute, quali sono oggi le maggiori difficoltà

deglisfollati? Oltre ai disturbi del sonno, in molti si nota una sorta di dissociazione dalla realtà. E un senso tremendo di

rassegnazione. Gli anziani, che non vanno più a fare lunghe passeggiate come facevano in montagna (e anche

questo ha ripercussioni fisiche) dicono 'Non vedrò mai più casa mia'. Ed è probabile che, ad esempio nel caso di

ultraottantenni, abbiano pure ragione. Sono affermazioni, purtroppo, drammaticamente realistiche. Dall'anno scorso,

sono stati circa 20 i decessi tra gli anziani. E quanto influisce la rinuncia forzata alle proprie abitudini? Per alcuni, è

impensabile vivere senza quella partita a carte in quel bar, a quell'ora precisa della giornata, in compagnia degli amici

di sempre. Anche i luoghi contano, e non sapere se e quando piazze, monumenti e case potranno tornare alla luce, è

logorante a livello psicologico. Una coppia di 70enni è andato via dal camping, attraverso l'autonoma sistemazione ha

preso un appartamento a Civitanova. Ma ogni sera, rientrando a casa, scoppiavano a piangere. Alla fine hanno deciso

di tornare al camping. E i più piccoli? Oltre agli anziani, sono donne e bambini a soffrire molto di questa situazione.

C'è un ragazzine, ha circa 10 anni, che ha il panico a stare al chiuso nei luoghi in muratura. Dall'anno scorso, per

quanto i genitori abbiano tentato, non c'è stato verso di riportarlo a scuola. Se entra in una classe, infatti, dice di aver

mal di pancia e poi scoppia in lacrime. Questa fobia, l'ho chiamata sindrome da opera muraria. Cosa significherebbe

subire un nuovo trasloco in altre strutture ricettive? Qui siamo ai livelli di una deportazione. Già c'è l'incertezza, così si

rischia, oltre che la perdita del senso di comunità, anche di quello d'identità. VITA PRECARIA OLTRE AGLI ANZIANI,

SONO DONNE E BAMBINI A SOFFRIRE MOLTO 01 QUESTA SITUAZIONE CON SPOSTAMENTI DA UN POSTO

ALL'ALTRO LA SCHEDA L'assistenza Gli sfollati avevano il supporto di medici e assistenza psicologica da diverse

parti d'Italia. Poi, dal due gennaio, è tutto è scomparso O ITINERANTE DATOLENTINO Franco Cencetti, ogni

giorno,parte per raggiungere i suoi assistiti sulla costa: provengono da Visso, Ussita e Castelsantangelo ll'nodo Non

sono state organizzate riunioni por risolvere il problema dell'assenza di ambulatori nelle strutture di accoglienza:
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la'situazione Ci sono altri medici che ogni giorno da Camerino partono per visitare i pazienti sulla costa in lungo e in

largo Le II medico: Oltre ai disturbi del sonno, in molti sfollati si nota una sorta di dissociazione dalla realtà -tit_org-
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CONSORZIO
 

In una settimana saranno allestite le aree per le stalle
 
[Redazione]

 

I LAVORI per le stalle saranno completati entro la prossima settimana. Così il Consorzio di bonifica delle Marche, a

cui il presidente della Regione Luca Ceriscioli e la vice presidente Anna Casini hanno dato incarico di risolvere il

problema delle strutture per gli animali, danneggiate o crollate in seguito al terremoto. Incaricato il 27 febbraio

spiegano dal Consorzio -, l'ente a oggi ha già dato il via a 112 cantieri e pensa di concludere i lavori entro la prossima

settimana (molti CONSORZIO In una settimana saranno allestite le arce per le stalle sono già terminati). La Regione

ha affidato al Consorzio l'esecuzione delle opere di urbanizzazione necessarie all'alloggiamento dei moduli abitativi,

dei moduli stalla e dei fienili temporanei (i moduli temporanei verranno distribuiti successivamente dalla Regione). I

lavori - proseguono dal Consorzio - hanno coinvolto 205 aziende agricole di 76 Comuni, per le quali è risultata

necessaria la realizzazione di 94 piazzole per moduli abitativi, 191 per moduli stalla e 118 per moduli fienili. Sono in

corso di realizzazione le piazzole che gli agricoltori hanno scelto di eseguire in autonomia. Solo venti giorni per la

soluzione di un problema che sembrava irrisolvibile - dichiara soddisfatto Claudio Netti, presidente del Consorzio.

PRESIDENTE Claudio Netti -tit_org-
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SERRAPETRONA L'ANNUNCIO DEL DIRETTORE SPURI
 

L`ufficio ricostruzione a Caccamo Così sarà al centro del cratere
 
[Redazione]

 

L'ANNUNCIO DEL DIRETTORE SPURI L'ufficio ricostruzione a Caccamo Così sarà al centro del cratere LA

FRAZIONE di Caccamo a Serrapetrona, per la posizione strategica in cui si trova, è il posto papabile su cui far

sorgere l'ufficio ricostruzione, che ora è ospitato provvisoriamente a Piediripa di Macerata. Devono ancora essere

perfezionati i contratti - spiega il direttore dell'ufficio speciale per la ricostruzione. Cesare Spuri - ma Caccamo è al

centro del cratere, vicino allo svincolo della superstrada, all'intersezione con la 77 e la Pedemontana, lungo la dorsale

fluviale. C'è anche disponibilità della superficie. Non è ancora ufficiale, ma per attrezzare gli impiantì dovrebbero

occorrere circa tre mesi. Avrà uno sportello per ricevere il pubblico e uffici con imprese e professionisti, vicino a tutti,

per cui dovrebbe creare movimento nella zona. L'area, messa a disposizione da un privato, può ospitare una struttura

fino a mille metri quadrati. Dovrebbero lavorarci oltre un centinaio di persone. La notizia è stata svelata durante la

cerimonia di consegna dei mezzi donati dalla Fondazione Carima ai Comuni terremotati. Spuri è stato ospite a

Tolentino la settimana scorsa per un incontro pubblico sulla ricostruzione. PROTEZIONE CIVILE L'ingegnere Cesare

Spuri -tit_org-ufficio ricostruzione a Caccamo Così sarà al centro del cratere
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POLITICA RIORGANIZZAZIONE DOPO LE DIMISSIONI DI TADDEI
 

Il sindaco ridistribuisce le deleghe tra gli assessori
 
[Redazione]

 

RIORGANIZZAZIONE DOPO LE DIMISSIONI DI TADDEI II sindaco ridistribuisce le deleghe tra gli assessori

NESSUNA new entry in giunta, dopo fe dimissioni dell'assessore Nino Taddei, ma solo una ridistribuzione delle

deleghe fra i cinque assessori. A Roberta Penna ññÛîï sono stati aggiunti, ai settori già gestiti (commercio, politiche

giovanili e innovazione), anche le attività produttive, i trasporti e l'artigianato mentre la Soccio si occuperà, oltre che di

cultura, di turismo e city brand. Tania Paoltroni, oggi con delega ai servizi sociali, sarà la referente anche per le

politiche per il lavoro e della parte sociale del Coc per le situazioni di emergenza. Infine il sindaco Fiordomo cede al

vice Antonio Braviresponsabilità della pianificazione territoriale. Nel lavoro amministrativo saranno coinvolti anche i

consiglieri comunali: a Carlotta Guzzini il sindaco ha conferito la delega per le pari opportunità e a Luca Castagnari

quella dell agricoltura e tutela del patrimonio rurale. Restano invariate le deleghe di Giacomo Galassi all'ambiente, di

Alessandro Biagiola ai lavori pubblici e patrimonio, di Antonella Mariani alla sanità, del presidente Massimiliano Grufi

ai quartieri e partecipazione e di Mirco Scorcelli allo sport e protezione civile. Una squadra che va avanti nel segno del

la coesione e della volontà di realizzare il progetto amministrativo premiato dalla cittadinanza spiega il sindaco

Fiordomo che precisa di aver concordato come procedere con il Pd e con l'alleato Udc: Insieme continuiamo il

percorso. -tit_org-
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CAVEZZO IL TITOLARE: APERTURA CONFERMATA
 

Vandali bruciano cartoni davanti alla nuova gelateria
 
[Redazione]

 

IL TITOLARE: APERTURA CONFERMATA Vandali bruciano cartoni davano alla nuova gelateria -CAVEZZO- UN

ATTO vandalico o una bravata all'origine del rogo appiccato l'altra sera ad alcuni cartoni davanti alla gelateria 'Cuor di

gelato' che inaugurerà domani. Le namme si sono sviluppate intorno alle 22.30. A dare Ãà àïïå un residente che ha

chiamato il proprietario dello stabile e con alcuni secchi d'acqua è stato spento l'incendio. Solitamente i cartoni li

portiamo all'isola ecologica - racconta il commerciante - ma ieri era chiusa e li abbiamo lasciati fuori dal locale. Non

pensavamo di certo che qualcuno gli avrebbe dato fuoco. Voglio però tranquillizzare tutti: stiamo provvedendo a pulire

il muro e il pavimento perché sabato (domani, ndr) inaugureremo il locale con tante novità. Una settimana fa, vandali

avevano bruciato vecchi fascicoli che l'agenzia Generali di Mirandola aveva impilato davanti all'ingresso per essere

raccolti da Aimag. -tit_org-
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Rogo al parco = La casetta del parco distrutta da un incendio Colletta per ricostruirla
Spilamberto, usata come deposito e per le feste

 
[Valerio Gagliardelli]

 

Spilamberto, in fiamme lautilizzata per le A pagina 23 La casetta del parco distrutta da un incendio Colletta per

ricostruirla Spilamberto, usata come deposito e per le feste -SPIÌAMBERTOAL Parco Arcobaleno non è riinasto quasi

niente della 'casetta' in legno che l'omonima associazione utilizzava per le feste di compleanno e come deposito di

sedie, tavoli ed attrezzi per la cura del verde. Tutto in cenere, tanto che ora si può solo demolire, ripulire e ricostruire

ex novo. E se i vigili del fuoco ieri mattina alle 5 non fossero arrivati in tempo per 'controllare' il rogo, le fiamme

avrebbero potuto attecchire ben al di là della struttura. A rischio c'era l'intero parco (nel deposito c'erano ance due

bombole di gpl), il più bello del paese secondo molti spilambertesi. Soprattutto grazie ai volontari che in quell'angolo di

via Vivaldi, lontano dal traffico, se ne occupano da anni raccogliendo fondi con le festicciole per poi reinvestirli in

giochi e migliorie. Sulle cause dell'incendio al momento non ci sono certezze: i pompieri per ora non si sbilan ciano e

lasciano in piedi tutte le ipotesi possibili. Che sostanzialmente portano ad un'origine dolosa o al classico corto circuito

scaturito da un frigoriero o da una macchinetta. Il mistero rimane, dunque. E se da una parte dall'associazione

nessuno ha riferito di litigi, minacce o problemi di alcuna natura, dall'altra sarebbe anche impossibile in questa fase

riconoscere un innesco doloso 'ben fatto'. Ad ogni modo sull'episodio è già stata aperta un'indagine, per capire nei

dettagli cosa sia realmente accaduto. Ma di sicuro la tánica di carburante trovata vicino a un tosaerba non c'entra

nulla. Dalle prime verifiche delle forze dell'ordine - spiegano dal Comune - sembra essere escluso l'incendio doloso.

Ma le autorità su queso punto restano ancora molto più caute. Nel frattempo, però, a poche ore dal rogo in paese è

già scattata velocemente la corsa alla solidarietà nei confronti del parco e della sua associazione. Tanti cittadini - ai

quali si è subito unita anche l'amministrazione, che giuridicamente era proprietaria della 'casetta essendo su luogo

pubblico - hanno già dato la propria disponibilità ad organizzare qualche evento o a far partire una maxi-colletta col

crowdfùnding per ricomprare al più presto il prefabbricato. Il cui scheletro è stato subito recintato e messo in

sicurezza, in attesa di essere demolito già nei prossimi giorni. Valerio Gagliardelli IPOTESI E' possibile si sia trattato

di corto circuito ma non si può escludere il dolo -tit_org- Rogo al parco - La casetta del parco distrutta da un incendio

Colletta per ricostruirla
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Tiro al piccione
LA RUBRICA

 
[Redazione]

 

NEL 1945, passata la seconda guerra mondiale, la piazza centrale di Pesare, diventata del Popolo, continua a

presentare, nell'area dove ora sorge il palazzo del Comune, un grande spazio vuoto createsi dal 1932 per

l'abbattimento della vecchia sede comunale gravemente danneggiata dal terremoto del 1930. Ormai è una vera

bruttura che deturpa uno dei luoghi simbolo della città per i pesaresi e per i visitatori tornati a circolare. Già la vecchia

amministrazione fascista aveva cominciato a pensarci, quella democraticamente eletta aveva aggiunto una seconda

preoccupazione: affrontare la carenza di negozi e, in special modo, costruire nel centro storico un caffè all'altezza di

una vera città turistica e balneare. Qualche amministratore sostiene addirittura l'idea di costruirlo nei locali del

pianoterra di Palazzo Ducale rivolti sulla piazza ritenendoli "l'unico ambiente che si presti ve ramente al caso". NON

SE ne farà nulla, mentre per la nuova sede del Comune avanza invece il progetto dell'architetto Cesare Pascoletti in

cui al pianoterra "sui tré lati prendono posto dei negozi ed un caffè-bar con sala biliardi all'ammezzato". Nota curiosa è

che il progetto prevede un bei loggiato ad arcate e che è proprio la Soprintendenza a imporre gli architravi per non

"disturbare' le arcate storielle di Palazzo Ducale. COL PASSARE degli anni il progetto perde i pezzi per strada, a

cominciare da uno dei principali motivi per i quali era stato voluto: i locali per un lussuoso bar. Vanno perduti anche il

loggiato su via Rossini e sulla piazzetta Mamiani e un sacco di altre belle cose. Nel 1954, quando il nuovo Comune

viene inaugurato, i vecchi pesaresi rimpiangono quello antico crol lato col terremoto e molti altri ripensano con

nostalgia addirittura allo spazio vuoto dove ogni tanto piantava le tende anche un piccolo circo equestre. Fu questo a

fare la fortuna di Capobianchi e adesso di Tezenis. Come dire: per un caffè siamo rimasti in mutande. -tit_org-
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di FRANCO BERTINI
 

Noi Pesaresi - Spostate l`Arco del Miralfiore
 
[Franco Bertini]

 

1>10ú JL eSCtTCSl à ÍØÌÑÎÂÅ Ï Ì Spostate l'Arco del Miralfiore Caro Carlino, QUEL POVERO Arco del Miralfiore

ingabbiato e nascosto alla vista dei passanti, se potesse parlare avrebbe buone ragioni per lamentarsi altamente.

Nato per dar vita ad un prestigioso e monumentale ingresso attraverso il parco di una lussuosa villa gentilizia, dopo

secolare e onorato servizio si è inopinatamente e immeritatamente trovato, causa l'allargamento della strada a spese

del parco, a fare... lo spartitraffico; il recente terremoto, poi, ne ha compromesso la stabilità tanto da rendere

necessari interventi riparativi radicali. Una proposta: non si potrebbe approfittare della situazione per smontarlo e

rimontarlo debitamente restaurato qualche metro più indietro, a filo con l'attuale confine del parco? Lui sarebbe felice

di riacquistare il suo posto e la sua funzione originan; ne guadagnerebbe il traffico, come pure il rispetto e la tutela

dovuti ad un monumento di pregevole valore storico ed affettivo per i pesaresi, Un... uovo di Colombo, o una facezia?

Guido Gaudemi *** Gentile signor Gaudemi, spesso è scherzando che si dicono le cose migliori e anche più serie.

Comunque, facezia per facezia, l'Arco del Miralfiore lo piazzerei dentro la rotatoria: una porta d'ingresso alla città visto

che tutte le altre le abbiamo buttate giù un secolo fa. Volendo, potrebbe essere anche un uovo di Colombo. le lettere

(max 15 righe) vanno indirizzate a il Resto del Carlino via Manzoni, 24 - 61100 PESARO Tel. 0721/377711 @ E-mail:

cronacapesaro@ilcarfrìanet -tit_org- Noi Pesaresi - SpostateArco del Miralfiore
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Il `No` alla fusione sfida il Pd
elezioni l'11 giugno, per ora corsa a due Artioli-Menozzi

 
[Nina Reverberi]

 

D No5 alla fusione sfida il Pd Campegine: elezioni I'll giugno, per ora corsa a due Artioli-Menoi - CAMPEGINE -

Lavorare per Campegine. RIUNIONI e trattative a Campegine per comporre le liste che si daranno battaglia l'11

giugno alle elezioni comunale. Fra ritorni, partenze e new entry, la sfida sembra presentare alcune novità. RITORNO

clamoroso per Daniele Menozzi, in passato già sindaco di Campegine per due legislature, dal 1998 al 2007. Esce di

scena Paolo Cervi, l'attuale primo cittadino, che lascia dopo il suo primo mandato. Il Pd ha deciso per il ritomo di

Menozzi, non senza contrasti al suo intemo. Menozzi dunque sarà il candidato sindaco dell'attuale lista che governa il

paese: Uniti Per Campegine. Campegine doc, il 43enne Menozzi è un ex dirigente Coopsette e poi Sicrea, dove è

stato direttore commerciale. La lista potrebbe candidare come consiglieri due personaggi di spicco del volontariato:

Guido Mondi, fondatore e coordinatore della locale protezione civile e per anni dirigente della Croce Bianca di

Sant'Ilario, e Mauro Malpeli, molto attivo nel volontariato e attuale dirigente della Croce Bianca, nonché candidato

sindaco nelle scorse elezioni nella lista legata a Rifondazione, SUL FRONTE OPPOSTO ci sarà un'altra lista civica

trasversale, che farà riferimento all'associazione Rinascita Campeginese, protagonista della battaglia contro la fusione

dei comuni di Campegine, Gattatico e Sant'Ilario. Candidato sindaco l'avvocato Germano Artioli, ex segretario del

Partito Socialista di Reggio (dal 1990 al 1995), assessore alla cultura durante il secondo mandato Menozzi (ma anche

sotto River Tagliavini). Artioli è stato un protagonista del Comitato che al referendum ha conquistatovittoria con il 75%

di no. Ancora non abbiamo deciso il nome della lista, ma sarebbe naturale chiamarla come l'associazione - dice Artioli

-. La decisione di scendere in campo è stata una conseguenza del dopo referendum. Abbiamo visto che da parte del

Pd e di quelli che sostenevano il sì non c'è stata autocritica, in pratica si sono comportanti come se il 75% dei cittadini

che ha votato 'no' non contasse nulla. Così ci siamo messi in gioco. La nostra lista non ha una connotazione politica

precisa, ci sono persone di varie estrazioni politiche, unite dagli obiettivi sul futuro del nostro paese. NON CI SARÀ

invece la lista con orientamento di centrodestra Uniti per il cambiamento a Campegine, il cui candidato sindaco era

Mirko Lepre. Avevo già fatto un passo indietro dimettendomi da consigliere - spiega Lepre -. Non mi piace il clima

politico che si respira in paese e poi ritengo sia giusto lasciare il posto ad altri. Resta l'incognita del M5s, ma le

probabilità che presenti una propria lista sembrano scarse. Mentre la Lega Nord non ha ancora deciso se

ripresentarsi. Nina Reverberi UNITI' Daniele Menozzi 'RINASCITA' Germano Artioli -tit_org- Il No alla fusione sfida il

Pd
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Incubo incendi: in fumo 11 ettari di pineta
Ancora fuoco in Maremma, stavolta nella zona di Fiumara e della Canova. Lambito un campeggio, indagano i

carabinieri

 
[Francesca Ferri]

 

Incubo incendi: in fumo U ettari di pinet; Ancora fuocoMaremma, stavolta nella zona di Fiumara e della Canova.

Lambito un campeggio, indagano carabinii di Francesca Ferri MARINA DI GROSSETO Mancano ancora due mesi

abbondanti all'estate ma nel giro di due giorni la Maremma è tornata ad essere piagata dagli incendi. Dopo il fuoco

che due giorni fa ha mangiato circa cinque ettari di macchia a Pian di Rocca (Castiglione della Pescaia) e tré ettari di

sterpaglie a Seggiano, ieri a Marina di Grosseto, tra Fiumara e la Cànova, sono andati in fumo undici ettari di pineta.

Un incendio vastissimo, che i vigili del fuoco di Grosseto hanno tentato di domare dal primo pomeriggio, anche con

l'aiuto di un elicottero del servizio antincendi boschivi della Regione Toscana. Sul posto anche la polizia Municipale e i

volontari della Racchetta. Il fuoco è partito senza che nessuno se ne accorgesse forse già nella notte o la mattina

presto, dalla zona di pineta subito oltre il ristorante Magnifi cat, lato terra (sulla destra andando per Castiglione) e da lì

si è propagato in direzione Castiglione della Pescaia, fino quasi a lambire il campeggio Le Marze. L'allarme è scattato

nel primo pomeriggio ma quando i vigili del fuoco sono arrivati sul posto hanno trovato chiari segnali che il fuoco era

partito molte ore prima. Grossi ciocchi e la base dei pini erano già mangiati dalle fiamme. Il terreno secco per la

mancanza di pioggia e il vento hanno sicuramente favorito le fiamme. Del fumo era stato avvistato anche nelle ore

precedenti ma non aveva messo in allarme chi lo aveva visto. Quando i vigili del fuoco sono arrivati, era troppo tardi

per strappare alle fiamme gli ettari già compromessi. Gli uomini del comando grossetano hanno lavorato per delle ore.

L'ufficio circondariale marittimo ha dovuto chiudere alla navigazione lo specchio di mare davanti alle Marze per

permettere all'elicottero di pescare acqua da rovesciare sul fuoco. Al termine delle operazioni, domate le fiamme, lo

scenario che si è parato davanti ai vigili è stato quello che purtroppo la Maremma conosce da diversi anni: al posto

del sottobosco un tappeto di cenere, tomba non solo per pini secolari, piante e arbusti, ma anche per i piccoli animali

che hanno nella pineta il loro habitat: piccoli roditori, uccelli, tartarughe, insetti. Ma cosa ha innescato le fiamme?

Difficile dirlo. I vigili del fuoco hanno cercato eventuali inneschi, ma non ne hanno trovati. Sull'incendio indagano i

carabinieri. La speranza è che nei prossimi giorni possa piovere un po' per bagnare la pineta. Un vigile del fuoco

all'opera nella pineta divorata dalle fiamme (foto Agenzia Bf) Sopralluogo nell'inferno di cenere (foto Agenzia Bf)

L'elicottero del servizio antincendi e un camion dei vigili del fuoco (foto Bf) -tit_org-
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Lavacchio, slitta ancora l`appello
 
[Redazione]

 

MASSA Anche la seconda udienza è stata rinviata per l'assenza (giustificata) di uno dei legali degli imputati, la

prossima è stata fissata per il 15 giugno. E in quella data probabilmente ci sarà anche la sentenza, anche se non lo si

può dire con certezza perché dipende da troppi fattori. Non è ancora iniziato il processo di appello sulla frana di

Lavacchio, costata la vita a Nara Ricci e al suo figlioletto di appena due anni Mattia Guadagnucci, la sera del 31

ottobre 2010. A impugnare la sentenza di primo grado è stato il Lavacchio, slitta ancora Pappello sostituto procuratore

Rossella Soffio, che non ha ritenuto valide le motivazioni con cui il giudice Giovanni Sgambati ha assolto gli imputati.

La procura non accetta la ricostruzione fatta dal perito del tribunale, il geólogo Giovanni Gabriele, grazie alla quale

sono stati assolti Giuliano Arrighi, capo settore dei lavori pubblici della Provincia; Mauro Alberti, responsabile servizio

strade; Nicola Rossetti, responsabile servizio di costa; Libero Ballerini, capo cantoniere (colui che aveva il compito di

verificare lo stato delle strade). Ma anche il libero professionista che aveva certificato i lavori, Antonio Cirillo, e il

titolare della ditta. Paolo Busticchi. Per il sostituto procuratore quella del consulente è stata un'operazione

estemporanea priva di rilievo scientifico, in quanto in aperto contrasto con l'analisi della frequenza delle precipitazioni,

dalla Regione Toscana espressamente sviluppata sulla regionalizzazione delle rilevazioni, L'operazione del perito ha

quindi la singolarità di adottare il discrimine costituito da tempi di ritorno duecentennali introdotto dalla Regione

Toscana, per poi disapplicarne il metodo di rilevazione scientifica che ha consentito di giungere a tale risultato. -

tit_org- Lavacchio, slitta ancoraappello
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ORTONA
 

Castello Aragonese, scatta l`allarme per la frana = Castello Aragonese, allarme per la frana
 
[Alfredo Sitti]

 

ORTONA CastelloAragonese, scatta l'allarme per la frana I A PAGINA 17 Castello Aragonese, allarme per la frani

Ortona, il monumento più importante della città insidiato da frane, cedimenti e dal costone che si sta sgretolando di

Alfredo Sitti I ORTONA Un gruppetto di giovani siede all'interno dell'assolato Castello Aragonese, ascolta musica

scrutando il meraviglioso panorama con vista sul mare. Ma a pochi metri da loro c'è una frana che diventa ogni giorno

più pericolosa. Cosi ieri mattina si presentava la fortezza, che sta cedendo sotto i colpi di un terreno non più in grado

di sostenerlo, di un costone che si sta sbriciolando, trascinando a valle con sé pezzi di storia della città. Parti delle

mura del maniero si sono già staccate ferendo uno dei simboli ortonesi per eccellenza. La situazione è preoccupante:

il dissesto del costone su cui il castello si erge a picco sul mare necessita di un repentino intervento. Lo avevamo

denunciato qualche mese fa, ma dal Comune avevano escluso la presenza di un vero e proprio allarme, pur

mantenendo alta l'attenzione su un problema che è sotto gli occhi di tutti. Ci siamo attivati chiedendo un incontro

urgente con la Soprintendenza e scriveremo alla Regione, dichiarava ad agosto il sindaco Vincenzo D'Ottavio. E una

questione seria, da non sottovalutare. Devo dire, tuttavia che il fenomeno non è nuovo, in quanto anche negli anni

passati ci sono stati dei cedimenti. L'aUora assessore ai Lavori pubblici, Domenico De lure, parlava invece di un non

voler fare allarmismo, ma dobbiamo cercare di evitare che ci siano spiacevoli sorprese. Tenendo conto, poi, che con il

maltempo sempre più spesso siverificano autentiche bombe d'acqua, che di certo non aiutano. Dopo diversi mesi

però la situazione non è cambiata ed il promontorio è ancora interessato dallo smottamento che mina la sicurezza

della fortezza. Nessun atto concreto di sistemazione e consolidamento del costone è stato finora avviato. Nel

frattempo il maniero continua ad essere visitabile, a testimonianza del fatto che non ci sarebbero pericoli per le

persone. Tuttavia mette i brividi fermarsi ad osservarlo da una prospettiva frontale alla frana, poiché rende l'idea di

quanto sia vicina. I responsabili dell'ufficio tecnico comunale hanno effettuato diversi so pralluoghi per analizzare la

situazione del promontorio. Va precisato comunque che quest'ultimo è stato sempre interessato da dissesti, tanto che

andando a ritroso nel tempo, nel 1946 uno smottamento di terreno distrusse la cortina settentrionale, quella verso il

mare. Ora però al simbolo di Ortona serve un aiuto. Va assolutamente curato. ' La frana sotto al Castello Aragonese

di Ortona e II costone che si sta disgregando -tit_org- Castello Aragonese, scattaallarme per la frana - Castello

Aragonese, allarme per la frana
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Il borgo consegna 5mila euro ad Amatrice
 
[D.d.l.]

 

LA SOLIDARIETÀ DI ROCCA SAN GIOVANNIborgo consegna 5nrila euro ad Amatrice Non si arresta l'ondata di

solidarietà nei confronti delle popolazioni del centro Italia colpite dal terremoto. E gli attestati di vicinanza arrivano

soprattutto dalle piccole realtà, borghi e paesi i cui residenti si sono adoperati per raccogliere fondi o beni di prima

necessità attraverso eventi benefici o raccolte specifiche. È accaduto anche a Rocca San Giovanni da dove, nei giorni

scorsi, è partita una delegazione di cittadini, tra cui il sindaco Gianm Di Rito, che si è recata fino ad Amatrice per

consegnare 5.065 euro, risultato dell'iniziativa di beneficenza "Rocca AMAtrice". L'aiuto concreto e doveroso dedicato

alla popolazione amica di Amatrice, dice il sindaco Di Rito, è stato reso possibile con la collaborazione di tutte le

associazioni del paese che hanno preso parte all'evento e del plesso scolasti co "Ericle D'Antonio", rappresentato ad

Amatrice dal neo eletto sindaco del consiglio comunale dei ragazzi e dal docente Davide Di lullo. Alcuni fondi sono

stati raccolti anche in occasione dell'evento enogastronomico "Mercatini di Natale". Ad accoglierci è stato il primo

cittadino di Amatrice, Sergio Pirozzi, che non ha nascosto la sua commozione. Abbiamo voluto consegnargli di

persona direttamente i soldi e non un assegno, proprio a testimonianza dei tanti cittadini che, anche con una piccola

cifra, hanno voluto partecipare all'iniziativa. Mi sento scoraggiato perché devo scontrarmi ogni giorno con momenti di

difficoltà umana e la lentezza della burocrazia, ha detto Pirozzi, l'unica salvezza resta quella di incontrare persone

come voi che non conoscevo e che giungono da noi a dimostrazione della loro vicinanza e solidarietà, (d.d. I.) La

delegazione di Rocca ad Amatrice, a fianco i sindaci Di Rito e Pirozzi -tit_org-
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Gli sfollati tornano dalla costa = Rientrano gli sfollati Montorio si ripopola
Segni di ripresa a Molitorio. 11 governo blinda il decreto sisma al Senato Decine di famiglie trasferite dagli hotel della

costa a quelli della cittadina O tornate a casa grazie ai lavori di messa in sicurezza del centro storico

 
[Adele Di Feliciantonio]

 

Gli sfollati tornano dalla costa Segni di ripresa a Montorio. Il governo blinda il decreto sisma al Senati PAGINE 12 E

13 Rientrano gli sfollati Montorio si ripopola Decine di famiglie trasferite dagli hotel della costa a quelli della cittadin O

tornate a casa grazie ai lavori di messa in sicurezza del centro storico A Montorio cittadini sfollati per le lesioni subite

dalle proprie abitazioni e persone andate via per paura del terremoto cominciano a tornare e ci si avvia verso il ritorno

alla normalità. È tornato movimento per le vie del paese e il merito, al di là del ritorno del bei tempo, è soprattutto del

rientro di tante persone che hanno deciso di non abbandonare il paese. Il comune è stato duramente colpito dagli

eventi calamitosi con parte del centro storico dichiarata zona rossa e il 10% della popolazione totale evacuato, ma si

inizia a respirare un'aria nuova che fa ben sperare in una ripartenza. GLI HOTEL. Alcuni sfollati che alloggiavano negli

hotel sul mare sono stati trasferiti nelle strutture ricettive del capoluogo e delle frazioni dove si contano, secondo i dati

fomiti dal municipio, 78 sfollati tra quelli sistemati a gennaio e quelli rientrati qualche giorno fa. Un numero che

aumenterà con gli altri rientri in previsione. Al mare stavo bene e ci hanno trattato benissimo, racconta sorridente una

sfollata, ma questo è il mio paese, lo amo e voglio stare qui vicino alla mia famiglia e ai miei parenti. Per questo sono

felicissima di essere tornata anche se penso sempre alla mia casa. Oltre a chi ha dovuto lasciare forzatamente la

propria abitazione inagibile c'è chi era scappato per la paura del terremoto, ma ha deciso di tornare. E in molti stanno

rientrando. La mattina del 18 gennaio credevo di morire e io che non mi ero voluta mai allontanare da qui sono voluta

andare via, dice una signora che si è trasferita sulla costa per due mesi, ma non ce l'ho fatta a stare lontano e ora sto

bene perché ho ritrovato tutte le mie cose. LE CASE. Proseguono gli interventi di messa in sicurezza degli edifici

pericolanti da parte delle squadre dei vigili del fuoco: lavori che hanno già permesso il rientro in alcune abitazioni di

una quindicina di famiglie. Stiamo continuando a lavorare per la messa in sicurezza del centro storico, spiega Gianni

Di Centa, sindaco di Montorio, un po' di famiglie iniziano a rientrare nelle proprie case e possiamo anche riaprire a]

traffico alcune vie della zona rossa. Inoltre l'Ater ha effettuato gli interventi sulle proprie palazzine e proprio in questi

giorni stiamo inviando le comunicazioni per far rientrare chi ci abita. Il numero degli sfollati inizia, quindi, a diminuire

anche se i sopralluoghi da parte della Protezione civile continuano a pieno ritmo. " Ogni giorno vengono riscontrate

nuove inagibilità" - conclude il primo cittadino - " ma con i rientri la situazione è comunque positiva e ci fa pensare

positivo". L'ECONOMIA. Il sindaco durante il convegno organizzato dai commercianti montoriesi ha tenuto a precisare

che verrà approvato il Piano di ricostruzione del centro storico e presto partiranno i lavori. La comunità pian piano sta

ritrovando se stessa, anche se l'economia locale soffre per l'assenza di una fetta consistente della popolazione locale

e per la crisi del turismo. Commercianti e artigiani chiedono un aiuto concreto. In molti hanno Ma le attività

commerciali continuano a soffrire Negozio di abbigliamento se ne va a Giulianova deciso di non mollare e rimanere

nel proprio paese e in questi giorni ha riaperto la storica tabaccheria della piazza, che ha dovuto spostarsi per

problemi dovuti al sisma. Ma nel contempo alcuni decidono di andare via, come un negozio di abbigliamento che si

trasferisce a Giulianova. Adele Di Feliciantonio -tit_org- Gli sfollati tornano dalla costa - Rientrano gli sfollati Montorio

si ripopola
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I vigili del fuoco salvano le opere d`arte nella chiesa danneggiata di Leognano
 
[Redazione]

 

l vigili del fuoco salvano le opere d'arte nella chiesa danneggiata di Leognano I vigili del fuoco continuano a salvare le

opere d'arte che si trovano deposito in attesa di poter essere ricollocato nella chiesa. Nei giorni nelle tante chiese del

Teramano danneggiate dal terremoto. Nei scorsi sempre i vigili del fuoco di Teramo sono intervenuti in due giorni

scorsi una squadra del comando provinciale, in chiese di Castelli e Tossicia che dopo le scosse di gennaio hanno

collaborazione con i funzionari della soprintendenza archeologica e riportato numerosi danni. I pompieri, sempre in

collaborazione con con i carabinieri del nucleo tutela del patrimonio culturale di la Soprintendenza e con i carabinieri,

hanno recuperato e messo in Ancona oltre che con i volontari della Misericordia di Ascoli, sono salvo numerose tele e

statue. intervenuti nella chiesa di San Giuseppe che si trovano a Leognano di Montorio. La chiesa eragià stata

dichiarata inagibile dopo il terremoto del 2009 e le ultime scosse di agosto, ottobre e gennaio hanno ulteriormente

peggiorato la situazione. I più recenti eventi sismici, infatti, hanno causato il crollo di gran parte delle decorazioni. Nel

corso dell'intervento i pompieri, oltre a recuperare e mettere in sicurezza svariati dipinti, hanno recuperato anche molti

stucchi decorati caduti al suolo. Tutto il materiale sarà custodito in un -tit_org- I vigili del fuoco salvano le opere d'arte

nella chiesa danneggiata di Leognano
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Azienda senza telefono a 70 giorni dalla nevicata
Alla Sidefdi Sant'Atto centralino muto dal 23 marzo dopo ripetute interruzioni Stiamo subendo gravi danni e abbiamo

diffidato la Tim, che non ci risponde

 
[Redazione]

 

Alla Sidef di Sant'Atto centralino muto dal 23 marzo dopo ripetute interruzioni Stiamo subendo gravi danni e abbiamo

diffidato la Tim, che non ci risponde DISSERVIZI INFINITI A Teramo si può anche non aver avuto danni diretti dal

terremoto e dalla neve ma, a due mesi e mezzo dall'eccezionale ondata di maltempo, pagarne ancora pesantemente

le conseguenze. È il caso della Sidef Sri, un'azienda del nucleo industriale di Sant'Atto che produce granuli di pvc e

da lavoro a una ventina di persone, che da oltre una settimana (23 marzo) è rimasta senza linea telefonica fissa dopo

aver avuto, negli ultimi due mesi, ripetute interruzioni alla linea Adsl. Il tutto, secondo quanto hanno riferito ai dirigenti

dell'azienda dei tecnici della Tim, sarebbe dovuto a infiltrazioni d'acqua verificatesi dopo la grande nevicata di gennaio

nelle linee interrate. Dunque, per riparare il guasto, si dovrebbe scavare e fare una linea nuova. Due cose sono

centrali nella vicenda. Una, i gravi danni che la Sidef sta ricevendo dall'isolamento telefonico. I responsabili

dell'azienda mostrano al Centro una serie di note inviate loro negli ultimi giorni da clienti e fornitori, allarmati e

contrariati perché il centralino della ditta risulta muto. Possiamo solo contenere i danni grazie al numero di cellulare

aziendale, dicono, e utilizzando internet, che per fortuna funziona. Ma il numero fisso è troppo importante per noi, tra

l'altro anche in caso di incidenti. Noi lavoriamo su tré turni e gli operai in produzione di notte hanno bisogno di un

telefono fisso a portata di mano per la sicurezza. Due, salta agli occhi la difficoltà che l'azienda-pur avendo aperto

tempestivamente la pratica e aver fatto ripetuti solleciti - ha incontrato nel comunicare con qualcuno della Tim che

potesse rendersi conto del problema e dare delle rassicurazioni sui lavori necessari. Il colloquio con i tecnici citati

sopra sarebbe stato infatti occasionale e informale. In questi due mesi, dicono dalla Sidef, dal gestore telefonico è

arrivato solo un sms con il quale si informava che stiamo riparando un guasto generalizzato presente nella sua zona.

Cosi la Sidef, lo scorso 29 marzo, ha fatto scrivere a Tim dal proprio legale di fiducia, intimando di risolvere al più

presto la problematica e di risarcire tutti i danni. E incredibile, concludono i vertici dell'azienda, che nel 2017 accadano

queste cose. Sembra che vogliano farci chiudere, e non c'era riuscito neanche il terremoto, (d.v.) La sede della Sidef

nel nucleo industriale di Sant'Atto(Adrian!) -tit_org-
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Protezione civile Tulumello si presenta
Il punto Ieri la visita del nuovo responsabile a Frosinone Incontro in Prefettura con i sindaci del territorio

 
[Giampiero Cinelli]

 

Ð punto Ieri la visita del nuovo responsabile a Frosinone Incontro in Prefettura con i sindaci del territorio

GIAMPIEROCINELLI Una visita alla Prefettura di Frosinone per farsi conoscere e conoscere, quella fatta ieri da

Carmelo Tulumello, il nuovo responsabile regionale della Protezione Civile. Ad accoglierlo nella sala Purificato c'erano

il prefetto EmiliaZarrilli, il presidente della provincia Antonio Pompeo, il sindaco di Frosinone Nicola Ottaviani, il

sindaco di Ceccano Roberto Caligiore, il sindaco di Veroli Simone Cretaro, i primi cittadini di Alatri e Anagni, Giuseppe

Morini e Fausto Bassetta, il consigliere regionale del Pd Marino Fardelli e il comandante del 72 Stormo

dell'Aeronautica militare di Frosinone Antonio Felicissimo. Carmelo Tulumello ha ricevuto l'incarico a novembre, come

prova dell'apprezzamento del lavoro da lui svolto nel terremoto del reatino avvenuto ad agosto. Ritenendo opportuno

presentarsi alle varie province per raccoglierne le istanze, ieri ha voluto dialogare con i sindaci presenti in sala,

spiegando gli elementi per lui fondamentali nell'azione della protezione civile, sottolineando ciò che di buono è stato

fatto e quello che è da implementare. Tulumello si è detto soddisfatto del piano di emergenza di cui i Comuni si sono

dotati, così come gli elenchi territoriali. Tutte cose che vanno nel senso di procedure standard e collaudate, come

dovrebbe sempre essere. La strada da seguire secondo il responsabile è quella della perfetta sinergia tra prefetture,

Comuni e agenzie di protezione civile, adoperandosi affinchè tutti i Comuni siano dotati di colonne mobili e delle

necessarie strumentazioni. Esigenze queste condivise anche dai sindaci, che hanno chiesto a Tulumello un maggiore

dialogo, volto ad un ruolo di assistenza e indirizzo. Il problema sismico della provincia non si può infatti ignorare,

proprio per questo Nicola Ottaviani ha chiesto delucidazioni sull'approccio da seguire rispetto agli edifìci pubblici più

vecchi. La voglia di ottimizzare è stata condivisa anche da Pompeo e dagli altri primi cittadini. Un incontro che non

può non definirsi costruttivo. -tit_org-
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Lotta agli incendi boschivi: tutte le strategie
 
[K.v.]

 

Lotta agli incendi boschivi: tutte le strategi II Direttore regionale della Protezione Civile arrivacittàL'imperativo è uno

solo: intensificare la lotta agli incendi boschivi. A Cassino, nellazona di San Pasquale, un'area regionale è dotata di

una piazzola di sosta per gli elicotteri e di una vasca per l'approvvigionamento idrico. Ho accompagnato sul posto per

un sopralluogo, il Direttore regionale della Protezione Civile Carmelo Tulumello e alcuni funzionari della Regione Lazio

per verificare la fattibilità tecnica. Utilizzando quest'area si limiterebbero i tempi di intervento agevolando anche le

modalità. Il cassinate è fortemente a rischio incendi boschivi e un punto di partenza nel territorio faciliterebbe le

operazioni di spegnimento, risultando anche un deterrente. In prima linea, Marino Fardelli che ha voluto la visita del

direttore generale della protezione civile proprio a Cassino per mettere al centro dell'interesse regionale la tutela del

territorio. Di questo si è parlato nella conferenza di ieri mattina, nellasala Restagno, dove erano presenti le

associazioni Protec e Vds della Protezione Civile. Il sindacoharimarcato l'attenzione all'ambiente e il ruolo "vitale"

proprio della protezione civile. Al centro dell'intervento di Tumulello anche i piani di emergenza comunale, affinchè

siano veri e puntuali e non i "copia incolla" che fanno parecchie realtà municipali. L'invito finale a investire sui territori

e alla realizzazione di strumenti idonei alla tutela ambientale per affrontare al meglio le emergenze. In mattinata

l'incontro anche e soprattutto con il Prefetto di Prosinone Emilia Zarrilli. La prima visita ufficiale nella nostra provincia

del Presidente Tulumello è stata utile per fargli conoscere la nostra realtà, le esigenze dei nostri volontari e quindi del

territorio: ha concluso Fardelli. kv A San Pasquaie con il direttore generale della protezione civile per verificare il sito

utile alleemergenze -tit_org-
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Vigili del fuoco, recuperata la piattaforma
 
[Redazione]

 

L'intervento  I vigili deLfuoco hanno concluso a Capodacqua di Arquata, I recupero della piattaforma per lavori in

elevazione con cui stavano effettuando opere provvisionali nella chiesa della Madonna delSole (tempietto ottagonale).

Nei mesi scorsi, i vigili delfuoco avevano posizionato il mezzo vicino all'edificio sacro ed ilforte sisma del 30 ottobre Lo

seppellì sotto le macerie. Le operazioni di recupero sono state rese complicate dalfatto che le strade di accesso erano

ostruite da metri cubi di detriti. Dopo averlo estratto e dopo un controllo meccanico, il mezzo è tornato su strada. -

tit_org-
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Una dimora per i più deboli La Bpm dona 850mila euro
 
[Andrea Ferretti]

 

Sarà ristrutturata la Casa del clero vicino al Duomo II vescovo: Vicino a ogni chiesa un luogo d'accoglienza IL progetto

ASCOLI L'ex Casa del clero di Ascoli, sita nel centro storico di Ascoli a pochi _-...... p., passi dalla Cattedrale, sarà

restaurata II P. 1; 0 0 sl svilupperàpiù fasi: doe diventerà la casa di accoglienza PO il primo intervento che porterà alla

Sant'Emidio, volta ad ospitare perso- nqua ificazione e alla ristrutturazione anziane, in stato di temporanea dif- ne

dellmtero immobile, si procederà ricolta o con disagi relazioni. La ri- alla ricerca di allestimenti innovativi e

strutturazione sarà finanziata dall'ex utilizzo per prose- Banca popolare, ora Banco Bpm, la eulre'lnfme'con undl

formaquale ha donato 850mila euro in favo- zlone e dl Promozione alla struttura: rè della diocesi di Ascoli, grazie a

una
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Il terremoto
 

Ma esistono degli sfollati di serie B?
 
[Redazione]

 

Maesi di serie Â Sfratto dai residence: 1.800 verso il trasloco Gli altri 3.000 restano tra a] Se le promesse ( casette

entro 6-7 mesi ), di sfollati in riviera tra poche settimane non ce ne uno. Invece per 1.800 sfollati (su 4.800) si

prospettaWîtfuovo trasloco. Gli Nella fase acuta 23.409 senza casa L'emergenza terremoto ha riguardato 122 comuni

marchigiani (87 dei quali ricompresi nel cratere) perun totale di 7.600 chilometri quadrati di superficie e una

popolazionedicirca 560 mila abitanti. Nella fase acuta gli sfollati assistiti dalla Protezione civile delle Marche erano

23.409: 4.086 in palestre, capannoni e palazzetti, 10.928 in autonoma sistemazione, 8.395 tra alberghi, residence e

camping soprattutto in riviera. Adesso la maggior parte si sono sistemati in alloggi in affitto e gli sfollati ospitati nelle

strutture ricettive sono 4.864. La Appello ai prefetti e presidio a Roma Domani si terrà una nuova manifestazione

denominata La Ri-scossadei terremotati. Previsti presidi in Piazza Montecitorio a Roma e centri più colpiti (Trisungo,V

sso, Pieve Toma, Gaiole.Tolentìno). L'iniziativa è organizzata da comitati spontanei di sfollati che chiedono anche ai

prefetti di precettare le strutture turistiche che già ospita no terremotati. Un'inziativa che Unioncamping definisce

"incomprensibile". Ieri il prefetto di Fermo Mará Di Lu Ilo ha incontrato una delegazione di sfollati ospiti all'Holiday. In

hotel e residence 40 euro per ospite Dopo le scosse di fine ottobre le strutture turistiche marchigiane disponibili ad

accogliere gli sfollati sono salite a 309: alberghi, B&B, agriturismi, residence, viltaggivacanzee camping (accoglienza

in bungalow, non in tenda). I titolari hanno firmato una convenzione concordata a livello nazionale tra Protezione civile

e Associazioni degli albergatori. La convenzione, valida fino al 30 aprile, prevede pensione completa a 40 euro,

mezza penstone a 35, di solo pernottamento e prima colazione o pernottamento e uso cucina a 25 euro, con un costo

della metà per i minori di 12 anni. Le scadenzeLe proposte Chiesta la prorogaPronte 145 soluzioni Ma molti dicono

nofino al 31 dicembre II 9 febbraio scorso i titolari delle 309 strutture ricettive, da Senigallia a Porto d'Ascoli, hanno

ricevuto dalla Regione la richiesta di prorogare l'ospitalità oltre il 30 aprile efino al 31 dicembre. Il ritardo della

consegna delle casette, inizialmente previste entro marzo-aprile, aveva costretto la Regione a prolungare

l'accoglienza nelle strutture turistiche. Ma gran parte degli operatori non hanno accettato, avendo già prenotazioni per

l'estate o temendo di perdere clienti abituali. Molti hanno accettato di prorogare fino al 20 maggio o il 31 giugno, ma

non per i mesi estivi. I Se ci allontanano non ci spostiamo Molti di noi ogni giorno già viaggianoper 180 km tra andata

e ritorno per recarsi al lavoro nei comuni d'origine, e adesso ci vogliono allontanare ancora di più? Fi noa Sirolo? Così

dobbiamo farci anche un tratto di Adriatica, che d'estate è trafficatissima. Mario Carducci, sfollato da Pieve Torina

all'Holiday di Porto Sant'Elpidio, da voce al malessere dei terremotati chetra poche settimane dovranno lasciare le

strutture ricettive in cui sono ospitati per trasferirsi inaltri alberghi o residence, B&B o camping. Da qui non ci

spostiamo, devono venire i carabinieri. La Regione, con l'aiuto delle associazioni di categoria, è riuscita a coinvolgere

nell'accoglienza altri operatori turistici. Sono 145 le strutture ricettive disposte ad accogliere i terremotati fino al 31

dicembre con circa 2.300 posti in più rispetto alla convenzione precedente. E 100 si trovano in zone interne delle

Marche. Secondo l'assessore al Turismo circa 1.800 i terremotati ospiti di alberghi e camping che dovranno spostarsi,

su un totale di poco meno di 5.000. Pieroni ha passato la palla ai sindaci dei comuni terremotati: Tocca a loro

comporre i gruppi. -tit_org-
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Dalla protezione civile al volontariato gli aiuti Anc in nome della solidarietà
 
[Redazione]

 

La cerimonia Dalla protezione civile al volontariato sii aiuti Anc in nome della solidarietà ALla presenza del prefetto di

Pesaro e Urbino Luigi Pizzi (nella foto) edel generale Salvatore Favarolo, comandante della Legione Carabinieri

Marche, si svolgerà oggi alle 10, nella sala del consiglio provinciale la cerimonia di inaugurazione dei nuovi locali della

sezione dell'Anc (Associazione nazionale carabinieri), al 4 piano dello stabile. A tagliare il nastro, insieme al prefetto e

al generale Favarolo, il presidente della Provincia Daniele Tagliolini (che farà gli onori di casa), il coordinatore

provinciale dell'Anc e presidente della sezione di Pesaro generale Guglielmo Conti, l'ispettore regionale dell'Anc

Marche generale Tito Baldo Honorati e la responsabile provinciale delle "Benemerite" Mimma D'Antiochia. Presenti le

delegazioni di tutte le 20 sezioni del sodalizio, che conta 1080 iscritti. Il programma della cerimonia, condotta

dall'assessore del Comune di Gabicce Mare Rossana Biagioni, prevede la benedizione dei locali da parte di don

Stefano Brizi per poi procedere alla conseg na di un attestato di benemerenza alla sezione Anc di Tavullia (per gli

aiuti in denaro a favore di famiglie marchigiane colpite dal recente terremoto) e di tessere a nuovi soci, fra cui

l'assessore del Comune di Pesaro Luca Bartolucci. Verrà infine sancito un "gemellaggio" (primo in Italia) tra Le 20

sezioni Anc e le prò loco del territorio provinciale: a sigiare il documento, il generale Guglielmo Conti ed il presidente

del Comitato provinciale Unpii Damiano Bartocetti. Si inaugurano i nuovi Locali nella sede di viale Gramsci Entro

aprile __ telecamerek eoperatìve Ù -tit_org-
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Montevarchi
 

Frana di Ricasoli: nuovi contributi Partono i lavori nel versante sud
 
[Michele Bossini]

 

Montevarchj Interventi per mettere in sicurezza tutta la zona  di Michele Bossini ^ MONTEVARCHI- Hanno preso

avvio i lavori sul versante sud della frana di Ricasoli, la frazione collinare di Montevarchi che, dal 2001, è oggetto di un

dissesto idrogeologico tale da metterla in pericolo. Dopo che gli interventi sul versante nord sono stati effettuati tra il

2014 e il 2015, adesso è arrivato il turno del versante verso sud, al quale non si era ancora messo mano. L'intervento

a sud di Ricasoli prevede la realizzazione di due strutture palificate nella zona adiacente alle abitazioni, una vera e

propria opera di ingegneria civile che permetterà di impedire ulteriori scivolamenti di terreno. Scendendo ancora più

nel dettaglio si intende posiziona re una specie di barriera con micropali tiranti che rinsaldino il terreno, in particolare

nella zona più vicina alle fondazioni di quelle abitazioni i cui proprietari, da tempo, lamentano il timore di vedere

franare la terra sotto la loro casa. Più in basso saranno invece installati altri micropaliprofondità e ancora più a valle si

provvederà alla ripulitura della scarpata, evitando di intervenire nella zona agricola coltivata. I lavori, per un importo

stimatoquattrocentomila euro al netto dell'iva e degli oneri di sicurezza e per lo svolgimento dei quali soni arrivati

cinquecentomila euro di finanziamento regionale, sono stati affidati alla ditta, vincitrice dell'appalto (oltre cento quelle

che avevano partecipato alla gara), il 16 dicembre per rientrare nei tempi previsti dal finanziamento regionale ovvero

entro le fine del 2016, per non perderlo. Riguardo a ciò il vicesindaco Luciano Buca aveva più volte affermato che

erano stati fatti dei veri e propri salti mortali per riuscire a preparare il progetto esecutivo e appaltare l'opera in tempo,

dato che solo a fine giugno la nuova amministrazione da poco eletta aveva cominciato ad occuparsi della questione.

Inoltre nei giorno scorsi sono stati rendicontati agli uffici competenti i capitoli di spesa dell'appalto relativo al versante

nord, una procedura burocratica necessaria e che non era ancora stata portata a termine. Ad inizio marzo i consiglieri

di Avanti Montevarchi Ricci a Camiciottoli avevano presentato un'interrogazione ali' amministrazione comunale

richiedendo tutta una serie di delucidazioni su vari aspetti inerenti sia lo stato dei lavori che la questione dei

finanziamenti. E adesso nuovi importanti lavori possono partire riguardo alla frana di Ricasoli, mettendo in sicurezza la

zona. 4 Frana Ricasoli Partono i lavori anche nel versante sud per mettere in sicurezza tutta la zona -tit_org-
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Altri precedenti, nessuna telecamera
 
[Redazione]

 

Dalle macchine ai motorini: "Erano state fatte promesse per la sicurezza, ma non si è visto niente  > SIENA Sono

arrabbiati e impauriti gli abitanti di via Nenni a San Miniato. Qualcuno non vuole nemmeno parlare per paura di essere

riconosciuto, altri si limitano a qualche supposizione e soprattutto a sottolineare che non è la prima volta. Nel 2009,

infatti, fu presa di mira dai vandali via Di Vittorio quando in una notte di metà ottobre, sotto il porticato di un palazzo,

vennero dati alle fiamme alcuni motorini: alla fine bruciarono ben 16 due ruote, furono distrutte anche due auto e

un'ape. Carabinieri e vigili del fuoco furono costretti ad evacuare le 55 famiglie di due stabili, tra questi anche un

bambino di 5 mesi, alcuni anziani e disabili. L'anno prima, in via delle Lombarde, un incendio distrusse sette motorini

e due auto rendendo inabitabili tré appartamenti nel cuore del centro storico senese. Nell'aprile del 2009, in

Castelvec- chio, i vigili del fuoco trovarono uno scooter avvolto dalle fiamme, ma anche alcuni sacchi di immondizia

che si trovavano all'inizio della strada. Qualche secondo dopo, all'inizio di via San Quirico, furono scoperti altri sacchi

in fiamme quindi a poche decine di metri, era stato dato fuoco alla biancheria tesa aB' estemo di una finestra. In via

Tommaso Pendola la stessa sorte toccò ad un altro motorino. Nel 2003, infine, un altro incendio doloso in via

Aldobrandino da Siena, nel quartiere dell'Acquacalda: un piromane dette fuoco ad una trentina di motorini, ma in poco

tempo venne arrestato. Fatti che mobilitarono la politica di maggioranza e opposizione tanto che portarono l'allora

sindaco Maurizio Cenni a promettere l'installazione di telecamere: "Ma qui non si è visto niente - ci ha detto ieri un

abitante della zona che vuole restare anonimo -, solo promesse. Qui la notte non c'è da uscire di casa. E il fatto che

tra le macchine ci fosse quella di un ufficiale delle forze dell'ordine mi fa temere il peggio. Spero che San Miniato non

diventi per Siena quello che è Tor Bella Monaca per Roma". Paura La notte scorsa a San Miniato -tit_org-
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Tre auto a fuoco nel cuore della notte Paura a San Miniato
 
[Gennaro Groppa]

 

Tra le vetture coinvolte anche quella del comandante della polizia provinciale: tra le ipotesi ce l'intimidazione Tré auto

a fuoco nel cuore della notte Paura a San Miniato di Gennaro Groppa I SIENA - Tré macchine sono andate a fuoco

nella notte a San Miniato. Non è la prima volta che accade, sempre nello stesso quartiere, e allora l'episodio avvenuto

tra mercoledì e giovedì si infittisce di mistero. Le vetture erano parcheggiate in posti riservati sotto al porticato di una

palazzina: si tratta di una Mercedes Classe C, di un fuoristrada Range Rover Discovery e di una Alfa Romeo Giulietta.

Una delle tré macchine appartiene ad un rappresentante delle forze dell'ordine, vale a dire il comandante della Polizia

provinciale. Marco Ceccanti. Il fuoco (anche se le indagini sono ancora in corso) potrebbe essere partito proprio dal

motore della sua auto. L'allarme è stato dato da alcuni abi tanti del popoloso quartiere attorno alle 2,45.1 residenti

sono stati allertati dai crepitii dell'incendio. Chi ha dato l'allarme ha visto il cofano dell'auto andare a fuoco. Le fiamme

hanno poi coinvolto anche le altre due vetture parcheggiate al fianco, in via Pietro Nenni. "Abbiamo sentito dei rumori,

all'inizio abbiamo pensato alla presenza di ladri, visto che già in passato in questa zona si sono verificati diversi furti,

ma poi siamo scesi e abbiamo visto le fiamme", ha affermato sgomento uno degli abitanti della zona. Per ragioni di

sicurezza, poi, il porticato e il camminamento che lo circonda sono stati fascettati, poiché il forte calore scaturito

dall'incendio, oltre che annerire completamente il soffitto, ha danneggiato sia le pareti che il pavimento della zona

interessata e ha fatto scoppiare alcune tubature lasciando anche lo stabile senz'acqua. E' difficile dire con certezza se

possano esistere dei legami tra questo episodio ed i precedenti. Ed è al momento impossibile stabilire se il fatto sia di

natura dolosa. Un'auto può prendere fuoco da sola ad alcune ore di distanza dal momento nel quale il motore è stato

spento? Questa semplice domanda rappresenta il cuore della vicenda. Una simile possibilità è remota, ma non

impossibile. Potrebbe quindi essersi trattato di un corto circuito nel vano motore della vettura. Ma gli inquirenti stanno

seguendo tutte le ipotesi, anche quella relativa al gesto intenzionale compiuto da qualcuno e anche la pista che porta

alla semplice "bravata" effettuata dal piromane di turno. 1 proprietari delle vetture sono usciti di casa e sono arrivati

nel parcheggio (le auto si trovavano nei posti auto loro riservati) nel cuore della notte per verificare quanto era

successo. Relativamente all'ipotesi di un gesto compiuto con- tro la sua persona, un fatto che sarebbe molto grave e

agghiacciante, il comandante della polizia provinciale Ceccanti ha risposto senza indugi: "In trentatre anni di servizio

io non ho mai ricevuto alcun tipo di minaccia". Le altre due macchine che hanno preso fuoco appartengono ad un

medico e a un geometra. -tit_org-
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Rimane il passaggio degli autobus
 

Dal 3 aprile via Beccafumi tornerà a senso unico
 
[Redazione]

 

Rimane il passaggio degli autobus  I SIENA Dalle ore 9 di lunedì prossimo, 3 aprile, sarà ripristinata la circolazione a

senso unico in via Beccafumi, dopo il periodo di circolazione a doppio senso dovuto all'interruzione per frana della

limitrofa via Baldassarre Peruzzi. Il provvedimento di chiusura del senso ascendente, con contestuale creazione di

una corsia preferenziale per gli autobus (al momento l'unica a Siena), fu deciso nell'agosto 2008, a seguito di un

grave sinistro avvenuto sulla via. E' stato esaminato anche il programma di corse degli autobus che interessano via

Beccafumi, constatando che sono tutte indispensabili per un servizio adeguato di Trasporto Pubblico Locale che,

oltretutto, aiuta a diminuire la circolazione di veicoli privati. Il senso unico divenne definitivo il 27 marzo 2010, con

ordinanza n. 6 D. Tale limitazione della circolazione era già prevista nel Piano integrato della mobilità del 1993 e dal

Piano del Traffico del 2000, causa la ridotta sezione e la geometria stradale, che rendono oggettivamente pericoloso il

traffico di auto e moto in compresenza con il passaggio degli autobus di linea. -tit_org-
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Tragica scoperta sulla strada che collega Montefiascone con la frazione di Fastello Tragedia nella notte sulla strada tra Montefiascone e

Fastello: cadavere completamente carbonizzato
 

Muore carbonizzata nell`auto in fiamme = Muore nell`auto in fiamme
Vigili Montefiascone

 
[Redazione]

 

Tragica scoperta sulla strada die collega Montejìaseone con la razione di Fastello Muore carbonizzata nell'auto in

fiamme MONTEFIASCONE Un'auto di proprietà di una donna di 50 anni è andata in fiamme nella notte tra mercoledì

e ieri sulla strada provinciale che collega Montefiascone e la frazione viterbese di Fastello. I vigili del fuoco, chiamati

per spegnere l'incendio, vi hanno trovato dentro il corpo ormai carbonizzato proprio di una donna, ma ancora non si

sa se si tratti della proprietaria della vettura. Secondo la prima ricostruzione, la macchina - una Peugeot 206 - sarebbe

finita fuori strada e poi si sarebbe incendiata. Indagano i carabinieri. a pagina 11 Tragedia, nella notte sulla, strada tra

Montefiascone e Fastello: cadavere completamente carbonizzato Muore nellautofiamme MONTEFIASCONE Tragedia

nella notte tra mercoledi e giovedì sulla strada provinciale che collega Montefiascone e la frazione viterbese di

Fastello. Una donna è morta in seguito ad un incidente stradale, ma la vicenda è ancora circondata da molti

interrogativi, ai quali i carabinieri cercheranno di dare delle risposte nelle prossime ore. Il fatto è successo nel cuore

della notte: è stato poco dopo le 2.00 che i vigili del fuoco di Viterbo hanno ricevuto la segnalazione di un'autovettura

in fiamme; sono prontamente intervenuti in loco e mentre stavano domando l'incendio hanno effettuato la macabra

scoperta: all'intemo di quella vettura finita fuori strada - sembra fosse una Peugeot 206 - c'era infatti un corpo

carbonizzato, praticamente reso ormai irriconoscibile dal fuoco. Spegnere l'incendio ed estrarrc il corpo non è stato un

lavoro facile: gli operatori ce l'hanno dovuta mettere tutta per circa un paio d'ore. Sul luogo della tragedia sono da

subito intervenuti anche i carabinieri, che hanno avviato le indagini per ricostruire le cause dell'incidente e della morte

della persona che occupava la vettura, e anche per arrivare alla sua identificazione; dalle prime risultanze sarebbe

emerso che l'automobile è intestata ad una donna di cinquant'anni residente a Roma. Le indagini dovranno appurare

se la donna - ammesso che alla guida vi fosse proprio la persona intestataria del mezzo - sia stata colta da un malore

mentre stava guidando, oppure se l'uscita di strada sia stata causata da un colpo di sonno; le condizioni in cui è stata

ritrovato il corpo con tutta probabilità non consentiranno di ricavare particolari risposte dall'esame autoptico. Il fatto

che la vettura fosse finita fuori strada indica quelle del colpo di sonno o del malore come le cause più probabili; la

donna po trebbe aver perso il controllo del mezzo, che una volta uscito di strada potrebbe essersi incendiato

nell'impatto. Resta da capire se al momento dell'incidente l'autovettura della donna fosse la sola a circolare in quel

tratto, e se altre persone abbiano visto qualcosa che possa tornare utile alla ricostruzione. Piuttosto difficile, data l'ora

in cui è avvenuta la tragedia, non certo trafficata. Intanto c'è da appurare l'identità della vittima, e già questo non è un

compito facile Vigili del fuoco Drammatico intervento notturno sulla strada che collega Montefiascone a Fastello -

tit_org- Muore carbonizzata nell auto in fiamme - Muore nell auto in fiamme
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Campo lavoro missionario la 37 edizione pronta a decollare
 
[Redazione]

 

Campo lavoro missionario la 37a edizione pronta a decollare RIMINI II grande esercito dei volontari è pronto a partire.

Ancora poche ore e prenderà il via la 37a edizione del Campo lavoro missionario. Anzi, in verità è già partita perché

da ieri, nei sette centri di raccolta, uomini e donne sono all'opera per allestire l'evento. Un esercito infinito sempre

pronto ad aumentare. Rimini Torneranno i ragazzi ospiti di Casa Solferino, la struttura di accoglienza per migranti

gestita dalla Croce Rossa. Altra conferma quella di Ciclofficina, un progetto educativo dell'Associazione Zavatta / Mani

Tese, che sarà presente con i suoi giovani apprendisti meccanici per riportare a nuova vita vecchie biciclette da

mettere all'asta. Logistica affidata al- Sette centri di raccolta in quattro località: Rimini, Piccione, Santarcangelo e Villa

Verucchio la Protezione civile. Quest'anno la novità è il "piccolo" centro raccolta che verrà realizzato anche a Cristo

Rè. Da non dimenticare l'appuntamento con i laboratori sul riciclo (a partire dalle 15.30) aperti ai bambini. Piccione

Nuova bancarella di riparazione e vendita biciclette anche a Riccione dove, accanto ai tanti romagnoli doc, vi saà un

gruppo di ragazzi islamici oltre ad alcuni giovani detenuti ospiti della Casa Madre del Perdono gestita dalla Papa

Giovanni. Non mancheranno momenti di festa come La notte gialla in programma domani sera con uno spettacolo dal

titolo Tempi di guerra in tempi di pace organizzato dal clan del gruppo scout Riccione 1. Il tutto accompagnato dalla

musica e dalle di rette diWeb radio. Santarcangelo Al lavoro una quindicina di giovani migranti seguiti dalla

Cooperativa Millepiedi e dall'Associazione Árdea. Presente anche una bancarella del Pacha Mama. Villa Verucchio

Rinnovata collaborazione con la Cooperativa La Goccia e la consegna/ ritiro dei sacchi porta a portada parte di diversi

gruppi di giovani. -tit_org-
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PA R M A VIGILI DEL FUOCO L'ALLARME NEL POMERIGGIO. E A POCHI METRI BRUCIA UN CASSONETTO
 

Rogo doloso nel deposito di Davoli in via Tartini = Fiamme nel deposito di Davoli: il rogo è

doloso
Di recente nel capanno era stato segnalato uno strano andirivieni

 
[Nn]

 

PARMA Rogo doloso nel deposito di Davoli in via Tartini Pozza PAG. 12 VIGILI DEL FUOCO L'ALLARME NEL

POMERIGGIO. E A POCHI METRI BRUCIA UN CASSONETTO Fiamme nel deposito di Davoli: il rogo è doloso Di

recente nel capanno era stato segnalato uno strano andirivieni Chiara Pozzati la La pancia del capanno è sfigurata

dalle fiamme. Oltre il caos e le pareti annerite rimangono visibili dei mozziconi di sigaretta. Impossibile (per ora) dire

se siano stati quelli a innescare l'incendio. Ma pare chiaro che il rogo che si è consumato nel tardo pomeriggio di ieri

in un deposito di Davoli sia doloso. Una struttura in disuso da anni, quella che si affaccia su via Tartini e che

raccoglieva vecchio materiale. Grazie al délo cose di poco conto, ma poteva andare ben peggio. A parlare è uno dei

padroni di casa, Willy Davoli, che indica un cavo importante che penzola vicino alla struttura. Fortunatamente messo

in sicurezza dai vigili del fuoco. Credo che alimenti l'illuminazione dei lampioni. Se fosse andato a fuoco anche quello

sarebbe stato ben più grave. Un bilancio pesante quello sul rogo divampato alle spalle del Music center. A cui è

seguito un inquietante bis. Alla stessa ora, a un pugno di metri di distanza siamo già in via Zacconi - il fuoco si è

sprigionato da un cassonetto dei rifiuti. Due episodi su cui si addensano non pochi dubbi, anche se è difficile

derubricarli come semplici gesti di un piromane. Specialmente per i pregressi del capanno. A dicembre scorso

avevamo segnalato ai carabinieri un andirivieni sospetto riawolge il filo Davoli. Come spesso accade anche i

magazzini in disuso rischiano di diventare ricettacoli per disperati, clochard o peggio. E la proprietà dell'area non

aveva certo sottovalutato la portata della questione: Quando i militari erano venuti e avevano portato fuori diversi

materassi. Giacigli di fortuna e stracci che erano stati portati via. Poi le porte erano state chiuse con un pesante

lucchetto. Stamattina (ieri per chi legge, ndr) quando sono passato sembrava tutto a posto - conclude l'uomo - Ma

onestamente non mi sono fermato, ho solo guardato dalla strada. La situazione è precipitata poco dopo le 18, quando

fiamme e fumo hanno avviluppato il capanno. Una pioggia di chiamate si è riversata sul 115 e due squadre dei vigili

del fuoco si sono divise travia Tartini e via Zacconi. Anche i proprietari della struttura si sono precipitati per vedere

cosa stesse accadendo. Difficile pensare che si tratti di un piromane, visto l'orario (siamo in pieno giorno e di fronte a

un megastore iperaffollato) ma nulla per ora è escluso. I pompieri si sono dati da fare e hanno subito arginato le

fiamme, impedendo il peggio. Poi, la prima perlustrazione a caccia della miccia che ha innescato le fiamme. Insieme

agli agenti delle Volanti che sono approdate in via Tartini. Secondo una prima ricostruzione si tratta di un incendio

provocato dalla mano di qualcuno. Ne sono convinti anche alcuni residenti della zona: Purtroppo di facce strane qui

accanto ne abbiamo viste in diverse occasioni. spiega una signora - una volta abbiamo perfino trovato una piccola

tánica di benzina. E ancora: Del resto siamo vicini a via Venezia e non si può escludere che si tratti di qualche

spacciatore. ie RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org- Rogo doloso nel deposito di Davoli in via Tartini - Fiamme nel

deposito di Davoli: il rogo è doloso
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TERENZO TECNICA DI ANALISI NON INVASIVA
 

Microzonazione sismica, via alle indagini
 
[Redazione]

 

TERENZO TECNICA DI ANALISI NON INVASIVA  TERENZOSono in fase di svolgimento le indagini di

microzonazione sismica di secondo livello nelle aree urbanizzate ed in quelle suscettibili di trasformazioni urbanistiche

e lungo le fasce a cavallo delle reti infrastnitturali e i siti strategici del Comune di Terenzo. Lo studio di microzonazione

sismica consiste di fatto nella misurazione e nell'analisi della risposta sismica locale a sollecitazioni sismiche di

riferimento. I risultati di tale studio vengono sintetizzati su una carta del territorio. Le indagini geofisiche nel ter ritorio

di Terenzo sono state affidate al geólogo Fabio Francesco Picinotti. Con una nota, i tecnici specificano che le indagini

non sono invasive, non sarà quindi necessario eseguire perforazioni o scavi, e non comporteranno nessun tipo di

danno al suolo, in quanto verranno usati strumenti, i geofoni, posti in superficie, che si basano sulla misura delle onde

superficiali prodotte con l'utilizzo di massa battente. Le acquisizione geofisiche, ribadisce il Comune di Terenzo,

consentiranno l'acquisizione di nuovi dati sulla risposta sismica del territorio di Terenzo, in occasione di eventi tellurici.

La microzonazione sismica, infatti, è una tecnica di analisi di un territorio che ha lo scopo di riconoscere, a una scala

comunale, le condizioni locali del sottosuolo. A seguito delle scosse telluriche, infatti, possono generarsi, localmente,

sollecitazioni tali da produrre deformazioni più o meno gravi a costruzioni o alle infrastnitture. V.Stra. c)

RiPRODUZIONE RISERVATA -tit_org-
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Trekking dog day, a spasso da Gorro a San Bernardo
 
[Redazione]

 

BORGOTARO 11 Domenica prima data della quarta edizione del Trekking dog day, la grande giornata dedicata agli

amici a quattro zampe. L'escursione con partenza da Gorro, nel comune di Borgotaro, porterà i partecipanti a San

Bernardo, nel comune di Berceto, attraverso antiche vie di comunicazione dell'Appennino, passando tra boschi di

castagno e tracce dell'antica economia rurale di montagna. Anche quest'anno, accompagnati dagli istruttori del

Soccorso Cinofilo Parmense, gli amanti del trekking e degli animali avranno la possibilità di passeggiare con i propri

fedeli amici per i sentieri in mezzo ai boschi fino a raggiungere la località di San Bernardo, dove ad aspettarli vi sarà

un fantastico picnic preparato dall'Azienda agricola Saccani Alice del Fagiolo di Bergotto. Nel pomeriggio gli istruttori

del S.C.P. faranno una dimostrazione delle attività di Protezione civile svolte con i cani ed offriranno nozioni in tema di

addestramento e cinofilia. L'iniziativa vede, per questa edizione, anche la collaborazione dell'Enpa, che gestisce e si

prende cura degli ospiti del canile di Tiedoli. Sosta all'ora di pranzo. Info Punto di ritrovo: Roccamurata di Borgotaro

presso il parcheggio della Trattoria II pescacciatore alle 9.30. Breve tragitto in macchina (con mezzo proprio) per

raggiungere il punto di partenza (alle 10 circa). Ora prevista per il rientro: 17-18 circa. Per info e prenotazioni: celi.

339.7550371; e-mail: roberto.bardini@trekkingtaroceno.it.x Erika Martorana RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org-
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SALA BAGANZA PRESENTATA LA POPOLARE MANIFESTAZIONE IN PROGRAMMA IL 9 APRILE
 

Vivicittà, quando correre diventa un omaggio all`ambiente
I runners della corsa Uisp immersi nell'incanto dei Boschi di Carrega

 
[Cristina Pelagatti]

 

SALA BAGANZA PRESENTATA LA POPOLARE MANIFESTAZIONE IN PROGRAMMA IL 9 APRILE Vividttà,

quando correre divento un omaggio all'ambienterunners della corsa Uisp immersi nell'incanto dei Boschi di Carrega

SALA BAGANZA Cristina Pelagatti il Gli amanti della corsa possono cominciare a lustrare le scarpette: domenica 9

aprile torna infatti Vivicittà. A Sala Baganza, ed in contemporanea in 41 città d'Italia e 17 nel mondo, andrà in scena la

34a edizione del la corsa più grande del mondo al l ' insegna del la f i losofìa del la sport per tutt i .

Nonsolocorsacompetitivainfatti ma anche camminata naturalistica e pratiche yoga, il tutto all'aria aperta, a Sala

Baganza e nel cuore dei Boschi di Carrega. Saranno tré i diversi percorsi che i partecipanti potranno affrontare: quello

agonistico di 12 chilometri, i non competitivi di 12 o á chilometri (su strada, seguendo un itinerario circolare dal centro

del paese all'anello di via Capanne nei boschi di Carrega per tornare al via passando attraverso il giardino farnesiano

del Melograno) ed il naturalistico, di 10 chilometri che si addentrerà sino alla Villa del Casino dei Boschi. Sarà una

manifestazione aperta a tutti, in pieno stile Uisp - ha spiegato Rocco Ghidini coordinatore area atletica-trail running

Uisp Parma- non ci saranno solo corsa e camminata ma anche due aree per praticare yoga, vicino al Casinetto.

L'area sport e diritti sociali Uisp ha collaborato inoltre con Noi uniti per l'autismo per approntare un'apposita

segnaletica che permetta ai ragazzi autistici di fruire dei percorsi. Il tema del 2017, luoghi in azione, ha l'obiettivo di

contaminare il territorio con attività motorie destrutturate. Il terzo tempo di Vivicittà sarà il momento conviviale che

seguirà le premiazioni, con il Viviparty gestito dal gruppo alpini e protezione civile di Sala. Grande riguardo per la

sostenibilità ambientale: una fontana di acqua pubblica sarà messa a disposizione da Iren e le stoviglie utilizzate per il

ristoro saranno in materiale ecologico Mater-B. Vivicittà è la manifestazione che più rispecchia la nostra filosofia- ha

sottolineato Donato Amadei, presidente Uisp Parma - infatti si svolge nel rispetto dell'ambiente, è rivolta a partecipanti

eterogenei e coinvolge diverse discipline sportive. Si arricchisce ogni anno grazie a tutti coloro che collaborano e al

territorio che ci ospita. L'assessore alla sanità di Sala Baganza Giuliana Saccani ha parlato di orgoglio dei salesi nel

poter ospitare una manifestazione che ci aiuta a promuovere il binomio attività sportiva e salute. Siamo felici anche

dell'attenzione alla disabilità, dobbiamo infatti diventare sempre più inclusivi permettendo atuttì di vivere la città, la

natura e lo sport. Ð vicesindaco di Corniglio Matteo Cattani, in rappresentanza dei Parchi del Ducato ha aggiunto:

Devo ringraziare gli organizzatori ed i volontari da uomo delle istituzioni e da uomo di sport. Dove è possibile è

necessario dare la possibilità a tutti di godere della natura ed è importante far conoscere il Parco dei Boschi di

Carrega, un parco vicino alla città che ha caratteristiche naturalistiche e storielle importanti, per stimolare soprattutto i

giovani a viverlo e a stare all'aria aperta. Per informazioni e iscrizioni www.uisp.it/parma. -tit_org- Vivicittà, quando

correre diventa un omaggio all'ambiente
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Tour provinciale per il direttore regionale della Protezione Civile Carmelo Tulumello
 
[Redazione]

 

provinciale per il direttore regionale Protezione Civile Carmelo Tulumello Ha toccato anche Cassino il tour provinciale

del Direttore regionale della Protezione Civile Carmelo Tulumello che ha potuto toccare con mano criticità ed

eccellenze del territorio. A fianco al dirigente c'è stato il consigliere regionale Marino Fardelli che evidenziato la

necessità di un maggiore immpegno per tutelare il cassinate. Dobbiamo intensificare la lotta agli incendi boschivi. A

Cassino, nella zona di San Pasquale, un'area regionale è dotata di una piazzola di sosta per gli elicotteri e di una

vasca per l'approvvigionamento idrico. Ho accompagnato sul posto per un sopralluogo, il Direttore regionale della

Protezione Civile Carmelo Tulumello e alcuni funzionari della Regione Lazio per verificare la fattibilità tecnica.

Utilizzando quest'area si limiterebbero i tempi di intervento agevolando anche le modalità. Il cassinate è fortemente a

rischio incendi boschivi e un punto di partenza nel territorio faciliterebbe le operazioni di spegnimento, risultando

anche un deterrente. Abbiamo incontrato anche il Prefetto di Prosinone Emilia Zarrilli e alcuni sindaci del territorio e

poi a Cassino il sindaco Carlo Maria D'Alessandro e le associazioni Protee e Vds della Protezione Civile. La prima

visita ufficiale nella nostra provincia del Presidente Tulumello è stata utile per fargli conoscere la nostra realtà, le

esigenze dei nostri volontari e quindi del territorio þë(;ëí
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Orgogliosa per quel grazie del Presidente ma senza dimenticare le vittime e i parenti
 
[Davide De Amicis]

 

Una forte stretta di mano durata pochi secondi, ma in grado di ripagare più di ogni altra cosa cinque anni di sacrifici e

servizi svolti da volontaria di Protezione civile. La stretta di mano data mercoledì mattina, nel salone delle feste del

Quirinale, dal presidente della Repubblica Sergio Mattarella a Giuliana Valentini: coraggiosa cinquantanovenne di

Loreto Aprutino, moglie, madre di quattro figli e nonna di sei nipoti, che prestando servizio nel corpo volontari

Protezione civile di Montesilvano ha operato tra i soccorritori nei giorni terribili della valanga che, il 18 gennaio scorso,

ha spazzato via l'Hotel Rigopiano insieme alle vite di 29 ospiti. L'altroieri per Giuliana e gli altri soccorritori è stato il

momento della celebrazione e del ringraziamento: Stringendomi la mano - racconta la volontaria di Protezione civile -

il presidente mi ha detto grazie e ho sentito una gioia immensa. Una gioia sfociata inevitabilmente nel dolore

ripensando alla tragedia di cui la cerimonia di ieri, in attesa del responso delle inchieste, è stato l'ultimo atto. L'incontro

con il presidente Mattarella - racconta Giuliana mi è sembrato un sogno, me nel momento stesso in cui pronunciava il

suo discorso, mi sono tornati alla mente le vittime, i loro familiari, gli orfani e così mi sono commossa, pensando a

quanto sarebbe stato bello se questo evento fosse accaduto per un'occasione più lieta, se questa sciagura si fosse

potuta evitare. Emozioni forti e contrapposte quelle provate dai soccorritori come Giuliana Valentini, impegnata nei

giorni dell'emergenza a cucinare e servire migliaia di pasti caldi ai colleghi, carabinieri, poliziotti, finanzieri, vigili del

fuoco, operatori del Soccorso alpino e volontari di Protezione ci vile che tornavano a rifocillarsi da Rigopiano, ma

anche ad alcuni familiari delle vittime come i parenti di Marco Tanda: I familiari del giovane pilota marchigiano Ryanair

morto nella tragedia - racconta la volontaria -, a cui stavo vicino consegnando viveri da consumare nell'attesa in

ospedale, che ieri mi hanno offerto un pranzo dopo la cerimonia per ringraziarmi. Ma quello che per Giuliana resterà

indimenticabile, molto più di qualsiasi encomio, sarà quel grazie pronunciato a tu per tu dal presidente della

Repubblica: Ci ha detto sottolinea - che noi soccorritori, volontari di Protezione civile, siamo la forza di questo Paese e

1 ho capito cosa vuoi dire essere volontari e farlo col cuore, oltre che per la divisa che si indossa. Davide De Amicis

GIULIANA VALENTINI RACCONTA L'INCONTRO DI MATTARELLA CON I SOCCORRITORI CI HA DETTO SIETE

LA FORZA DEL PAESE II discorso del Capo dello Stato La stretta di mano tra Mattarella e Giuliana Valentini -tit_org-
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Operai come schiavi altri nove indagati e settanta vittime
 
[Marcello Ianni]

 

^L'operazione "Caronte" potrebbe riservare grosse sorprese Una montagna di carte da vagliare e fiumi di

intercettazioni Potrebbe allargarsi, con sviluppi clamorosi l'inchiesta "Caronte" della Direzione distrettuale antimafia

dell'Aquila che l'altro ieri ha portato alla luce fenomeni di estorsione, intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro

nell'ambito della ricostruzione post-terremoto dell'Aquila, tradotto caporalato. I militari del Nucleo investigativo del

Reparto operativo dell'Aquila (diretti dal tenente colonnello Andrea Ronchey) a breve cominceranno a visionare tutto il

materiale cartaceo e informatico sequestrato nell'ambito dell'indagine (coordinata dai sostituti procuratori, David

Mancini e Roberta D'Avolio) sfociata in 400 pagine di ordinanza di custodia cautelare per 4 persone, cinque 5 misure

cautelari personali di divieto temporaneo di esercitare attività professionali o imprenditoriali per 6 mesi, che riguardano

altrettanti imprenditori ma non le loro imprese, e altri 9 indagati a piede libero. Tomi di carte, fiumi di intercettazioni

telefoniche (dal 2014 fino al 2016) oltre a file conservati nei computer che potrebbero sfociare in numerose appendici

dell'inchiesta madre, portata avanti con abnegazione del compianto maresciallo Giampaolo Pace, morto nel terremoto

dell'estate scorsa ad Accumoli. I nuovi indagati a piede libero: Michele Bottalico, 53 anni, di Nereto (Teramo),

geometra della società Edilstella; Pietro Cavagnuolo, 55, di Casaluce (Caserta), operaio; Francesco Marrandino, 56,

di Cesa (Caserta) ma residente a Castel di Sangro, di fatto gestore della Edil Gap; Giuliano Marrandino, 26, di Aversa

(Caserta), ma residente a Castel di Sangro, socio della Edil Gap; Arturo Narducci, 51, di Poggio Picenze (L'Aquila),

direttore generale della Taddei Spa; Sabatino Sette, 35, di Pizzoli (L'Aquila), geometra della Taddei Spa; Alessandro

Spinelli, 29, di Roccascalegna (Chieti), dipendente della Edilrocca; Antonio Villamarino, di Taverola, operaio; Imane

Khamriche, 31, originaria del Marocco. Sono accusati a vario titolo di aver partecipato nella scala gerarchica dei

responsabili delle società finite nel mirino della Dda dell'Aquila, alla realizzazione delle condotte gravemente

censúrate dall'accusa. Sempre leggendo le carte dell'inchiesta emerge il numero di 70, quello degli operai che

sarebbero stati sfruttati nello stato di necessità, indigenza ed estrema difficoltà economica in cui versavano e di come

l'aggiramento della normativa sul tracciamento dei flussi di denaro, (ai dipendenti vessati era stato imposto di attivare

carte di credito prepagate, che rimanevano nella esclusiva disponibilità del datore di lavoro, unitamente ai relativi

codici pin, il quale ritirava le somme presso uno sportello bancomat, decidendo poi di fatto quale esiguo importo

versare realmente al dipendente), avrebbe fruttato agli imprenditori casertani finiti agli arresti domiciliari la somma che

si aggira sui 200mila euro. Si tratta di Salvatore Tessitore, 38, di Taverola (Caserta), amministratore delegato della

Tessitore Appalti fino al 20 aprile 2015; Vincenzo Tessitore, 41, di Taverola, gestore della Tessitore Appalti; Raffaella

Testa, 38, di Taverola, gestore della Tessitore Appalti, moglie di Vincenzo Tessitore; Luigi Lama, 37, titolare della

Lama Costruzioni. Gli interrogatori si svolgeranno con molta probabilità la prossima settimana. Marcello lanni

RIPRODUZIONE RISERVATA IL "GIRO" ILLECITO AVREBBE FRUTTATO 200MILA EURO Al QUATTRO

IMPRENDITORI CASERTANI FINITI Al DOMICILIARI Le indagini portate avanti dai carabinieri -tit_org-
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Crollano i cornicioni, paura a scuola = Crolli a scuola, ma i bimbi erano al sicuro
Crollo di cornicioni al plesso scolastico di via XIV settembre, paura per i genitori dei piccoli alunni e traffico in tilt su via

Sangallo, rimasta chiusa per alcune ore. Amato a pag. 43

 
[Giulia Amato]

 

Via XVI Settembre. 1 bambini per fortuna erano già entrati Crollano i cornicioni, paura a scuola Crollo di cornicioni al

plesso scolastico di via XIV settembre, paura per i genitori dei piccoli alunni e traffico in tilt su via Sangallo, rimasta

chiusa per alcune ore. Amato a pag. 43 Crolli a scuola, ma i bimbi erano al sicun >ì distacchi dei cornicioni quando gli

alunni erano già entrati - Chiusa per ore via XVI Settembre, auto rimosse e trami I vigili del fuoco hanno subito tolto

tutte le parti pericolanti congestionato. A breve la messa in sicurezza definitiva L'ALLARME Crollo di cornicioni al

plesso scolastico di via XVI settembre, paura per i genitori dei piccoli alunni e traffico in tilt su via Sangallo, rimasta

chiusa per alcune ore per consentire ai vigili del fuoco la messa in sicurezza dell'ingresso. Se fosse accaduto poche

ore prima, quando gli scolari si apprestavano ad entrare in classe, qualcuno avrebbe potuto farsi male, invece, per

fortuna il crollo si è verificato intomo alle ore 9,30. Alcuni pezzi di cornicione si sono staccati dalla facciata, lato via

Sangallo, dell'istituto scolastico comunale e sono rotolati sul marciapiede antistante, finendo anche sulla carreggiata.

Immediato l'intervento degli uomini della caserma Bonifazi che, con l'ausilio di un'autoscala, si sono messi all'opera

per mettere in sicurezza la zona. Non senza difficoltà però, visto il traffico sulla via e le auto parcheggiate. Così è

stato necessario anche l'intervento di una pattuglia della Polizia locale che ha chiuso la strada, dirottando gli

automobilisti sulle vie limitrofe, e rimosso i veicoli parcheggiati lungo la strada, che ostruivano il posizionamento del

mezzo di soccorso. I pompieri hanno potuto così picchettare il cornicione ed eliminare le parti pericolanti, assicurando

la sicurezza dei bambini all'uscita da scuola. Ma è stato comunque richiesto all'amministrazione di sanare subito la

situazione, dal momento che si tratta dell'entrata principale della scuola materna e dell'unico ac cesso per disabili

dell'intero istituto scolastico. L'assessore alla Scuola e alla Manutenzione dei plessi comunali. Gioia Perrone, ha

assicurato che il sopralluogo effettuato dai tecnici del servizio, non ha evidenziato altri cedimenti e che entro il fine

settimana verrà installata lungo la parte di facciata interessata al crollo una "mantovana", ossia una specie di tettoia

che, nell'eventualità si verifichino ulteriori crolli, raccoglie i calcinacci impedendo che finiscano in strada. Un intervento

tampone - ha specificato la Perrone - in attesa di approvare il bilancio e trovare le giuste risorse per una

manutenzione definitiva. L'iter forse non sarà breve dal momento che l'immobile è sottoposto a vincoli architettonici e

servirà l'approvazione della Sovrintendenza per intervenire. Giulia Amato 0 RIPRODUZIONE RISERVATA

L'ASSESSORE PERRONE: INTERVENTO TAMPONE IN ATTESA DI TROVARE RISORSE PER EFFETTUARE LA

MANUTENZIONE MA NON SARÀ FACILE SCUOLA I vigili del fuoco in azione per eliminare i cornicioni pericolanti, a

sinistra la rimozione delle auto per far posto all'autoscala (foto GIOBBI) -tit_org- Crollano i cornicioni, paura a scuola -

Crolli a scuola, ma i bimbi erano al sicuro

31-03-2017

Estratto da pag. 3

Pag. 1 di 1

93



OGGI ALLE CARDUCCI
 

Cani e bambini in un libro dedicato al mare e all`amicizia
 
[Redazione]

 

OGGI ALLE CARDUCCI Cani e bambini in un libro dedicato al mare e alT amicizia - LIVORNO - CANI e bambini alla

scoperta del mare, grazie all'amicizia silenziosa che si spiega con sguardi e gesti. Oggi alle 10.45 la scuola primaria

Carducci e l'associazione di volontariato Sics - Scuola italiana cani da salvataggio onius organizzano nella sede

dell'istituto didattico in piazza Sforzini la presentazione di un libro per bambini patrocinato dalla Marina Militare, II

mondo dei Fari e Le Esperidi. Si intitola A quattro zampe nelle onde, scritto da Andrea Ambrosino. Racconta l'amicizia

tra Giovanni e la piccola cagnolina Acciuga, una storia sull'amicizia e sul coraggio. Grazie a loro il lettore imparerà

quanto può essere profondo il rapporto fra il bambino e il suo cane, i pericoli che si possono nascondere in spiaggia e

quanto può essere bella l'esperienza di aiutare gli altri. IL LIBRO è impreziosito dalle illustrazioni di Paola Fanucchi e

dall'ambientazione al faro di Capei Rosso sull'isola del Giglio, nell'arcipelago toscano. La Scuola italiana cani da

salvataggio da tempo, oltre all'attività di salvaguardia della vita umana in acqua, svolta durante la stagione balneare,

ed alle attività di Protezione Civile, è impegnata in numerosi progetti a carattere sociale tesi alla sensibilizzazione dei

ragazzi alla sicurezza in mare, al rispetto del territorio (spiagge e coste) ed all'amore per gli animali. Molte le iniziative

svolte nelle scuole con l'ausilio delle proprie unità cinofile e nello specifico in Toscana, dove da poco vige un

protocollo d'intesa con l'Ufficio scolastico regionale. -tit_org- Cani e bambini in un libro dedicato al mare e all amicizia
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Protezione civile partecipata
 
[Redazione]

 

-VAL DI CECINA HA PRESO il via con una notevole partecipazione a Rosignano (sala conferenze della biblioteca

comunale a Le Creste) il percorso partecipativo per il piano di protezione civile "Sicurinsieme", promosso dai Comuni

di Bibbona, Castagneto Carducci, Cecina e Rosignano Marittimo. Una sala gremita di operatori e volontari delle

associazioni impegnati nella protezione civile a Rosignano Marittimo - tra quali i rappresentanti della Pubblica

Assistenza di Rosignano, della Croce Rossa di Rosignano, della Misericordia di Gabbro e delle Giubbe Verdi di

Rosignano - ha ascoltato l'intervento del sindaco Alessandro Franchi e dell'assessore alla protezione civile Daniele

Donati, che hanno introdotto il workshop ai residenti del territorio, seguiti dagli interventi del responsabile dei progetti

di Protezione Civile di Anci Innovazione Federico Binaglia, e dei referenti del Centro Intercomunale della Bassa Val di

Cecina Susanna Berti e Franco Setti. Il grande successo di partecipazione dimostra la sensibilità e l'nteresse dei

rosignanesi per una tematica, fondamentale per garantire la sicurezza e l'incolumità dei cittadini ha affermato il

sindaco. Il vicesindaco Donati ha ringraziato i volontari, ricordando il contributo fondamentale delle associazioni al

Comune nella gestione di qual- siasi emergenza. L'amministrazione di Rosignano è capofila della gestione associata

per la funzione di protezione civile nei quattro Comuni, riuniti in Ufficio associato ottenendo un finanziamento

dall'Autorità per la Partecipazione della Regione per coinvolgere i cittadini nell'ambito del progetto "Sicurinsieme".

Questa è la prima gestione associata a livello nazionale che coinvolge i cittadini sul Piano di Protezione Civile. Il

processo partecipativo è iniziato dalle scuole primarie di secondo grado e le secondarie di primo grado dei quattro

comuni: i funzionari del Centro Intercomunale e i consulenti tecnici sono andati nei vari istituti per spiegare ai ragazzi

le norme di auto protezione da adottare in caso di emergenza. La seconda fase riguarda i maggiori di sedici anni,

coinvolti negli incontri pubblici per contribuire al piano. Un campione di cittadini dei quattro comuni, estratto a sorte,

sta ricevendo telefonate da parte di operatori incaricati dal proprio Comune, che chiederanno loro la disponibilità a

partecipare agli incontri e forniranno tutte le informazioni sul progetto. Gli altri tré workshop, rivolti ai residenti dei

rispettivi Comuni, si svolgeranno: mercoledì 5 aprile a Bibbona (Sala consiliare del Municipio), mercoledì 12 aprile a

Castagneto Carducci (Distretto Asl di Donoratico), e mercoledì 19 aprile a Cecina (Palazzetto dei Congressi). Il

percorso si conclude il 12 maggio con un evento in plenaria a Cecina (a "La Buca del Gatto"), per chi ha partecipato

alle precedenti sessioni. Per partecipare contattare iî Centro Intercomunale di Protezione Civile della Bassa

Valdicecina telefonando ai numeri 0586 724267 o 0586724451, o via mail a protezionecivile @comune.rosignano.li.it.

-tit_org-
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Via ai lavori per il ponte di Baratti Una nuova bretella anti-disagi
L'assessore Capuano spiega l'intervento: costo previsto 97mila euro

 
[Redazione]

 

Via ai lavori ýåã il xmte di Baratti Una nuova )retel a anti-disagi L'assessore Capuano spiega l'intervento: costo

previsto 97mila eun - PIOMBINO INIZIANO oggi i lavori per il ponte di Baratti. Sarà garantito il doppio senso di

circolazione, le opere in realtà sarebbero dovute cominciare a a gennaio, poi ci fu un aggiornamento, entro Pasqua i

cantieri dovevano essere conclusi. In realtà i lavori per la ricostruzione del ponte sul fosso Focecchiola a Baratti,

demolito dalla violenza delle acque a seguito dell'alluvione del 28 novembre 2015, iniziano oggi. IL COSTO

complessivo dell'opera è di 97 mila euro, che comprendono 67 mila euro circa di opere, Iva e altri 12 mila euro per

lavori in economia imprevisti. Purtroppo, per una serie di problemi tra i quali anche la rinuncia della ditta che si era

aggiudicata l'appalto, l'intervento, il cui progetto esecutivo era stato approvato a dicembre 2016, è slittato di alcuni

mesi. Un ponticello di pochi metri di- Una Lentezza che ci soffoca II ponte di Baratti è un po' la metafora di un'Italia

che, anche con Le migliori intenzioni, sembra incapace di affrontare le sfide del suo tempo. Un ponticello di 4-5 metri

che richiede quasi due anni di tempo per awiare i lavori. Non è che ci siamo complicati la vita inultilmente e poi, dove il

malaffare vuole, ha lo stesso mani libere per portare a termine i suoi traffici? strutto dall'ecento eccezionale del 28

ottobre 2015 quando caddero circa 350 millimetri di pioggia in poche ore. Un ponticello però fondamentale per Baratti

e Populonia, specialmente nella stagione turistica quando la zona è molto frequentata. Tanto è vero che fino ad oggi

per evitare i problemi di traffico, ha funzionato una soluzione d'emergenza con un grosso tubo metallico che ha

comunque consentito il passaggio di auto, furgoni e camion. Del resto oltre agli ormeggi turistici a baratti ci sono

ristoranti, bar, negozi e lo stesso vale per Populonia. Una strada semibloccata sarebbe stata una danno enorme per

le attività economiche. PER NON creare disagi soprattutto nel periodo di Pasqua - spiega l'assessore ai lavori pubblici

Claudio Capuano - sarà effettuata una modifica alla bretella che con sentirà comunque di mantenere il doppio senso

di circolazione, anche con i lavori in corso. Purtroppo Baratti per le sue caratteristiche culturali e paesaggistiche e per i

pareri tecnici che devono essere rilasciati, è un'area complessa che rende più lunghe le procedure più che altrove, e

questo fa lievitare costi e tempi. A questo punto però partiamo, l'obiettivo è quello di concludere nel più breve tempo

possibile, sicuramente entro giugno. Il progetto, a cura dell'ingegner Paola Pizzi, prevede il ripristino degli argini

originari del fosso con opportuni rinforzi superficiali in modo da assicurarne la stabilizzazione e altri interventi

necessari per garantire la sicurezza del ponte in caso di nuovi episodi alluvionali. IL CANTIERE II fossato sul quale

verrà ricostruito il ponte -tit_org-
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CASTELNUOVO NUOVI VOLONTARI A LEZIONE
 

Protezione civile: 50 al corso
 
[Dino Magistrelli]

 

NUOVI VOLONTARI A LEZIONE  A SCUOLA di volontariato a Casteinuovo nella sede dell'Unione dei Comuni. Il

bisogno di volontari motivati e preparati è sempre più impellente e, dunque, anche quest'anno l'Unione dei Comuni

Garfagnana ha promosso un corso di base per volontari di protezione civile. La risposta non è mancata con una

cinquantina di partecipanti. L'ente - spiega il presidente Nicola Poli - intende aiutare concretamente le associazioni

nella preparazione e specializzazione dei volontari con un ciclo di incontri e aggiornamenti dedica ti al mondo del

volontariato, ai componenti della protezione civile e aperto alle Pro loco e ai gruppi spontanei che si basa sulla ormai

consolidata esperienza delle Misericordie nel formare e addestrare nuovo personale volontario che sappia intervenire

nelle emergenze. Coordinatori per l'Unione Comuni Garfagnana Fabiana Fiorani e Mauro Giannotti. Hanno aderito i

volontari di Villa Collemandina e Castiglione, gruppo protezione civile di Casteinuovo, Molazzana Anpas e Vagli Sotto

e associazione Ser- Ari, Anpas Cav Pieve Fosciana, Misericordia di Gallicano, Camporgiano e Casteinuovo,

Associazione nazionale Autieri-sezione Garfagnana (Anai) Diño Magistrelli -tit_org-
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Foligno - Comune, Consiglio appeso a un filo Passano tutte le aliquote delle tasse
 
[Redazione]

 

Comune, Consiglio appeso a un file Passano tutte le aliquote delle tasse Spoleto, la seduta si prolunga nella notte per

il sì al bilancio - SPOLETO - IL CONSIGLIO comunale approva con 13 voti favorevoli il bilancio e il documento di

programmazione unica 2017-2019, le aliquote delle tanffe delle imposte comunali, ma la seduta si prolunga fino a

notte tarda per l'approvazione dei conti municipali. E stato indispensabile un intero pomeriggio di dibattito tra

maggioranza e opposizione per superare il primo punto all'ordine del giorno del Consiglio, convocato nel penultimo

giorno utile per l'approvazione del bilancio preventivo 2017. Una maggioranza sempre più risicata, ridotta a un solo

consigliere in più rispetto ai colleghi di opposizione che ha comunque retto per l'intero pomeriggio solo grazie al voto

dello stesso sindaco. È EVIDENTE che l'amministrazione comunale, già in difficoltà per le vicende del buco di

bilancio, si è trovata a dover affrontare l'emergenza terremoto che ha in- IL Con Prociv e Regione ci stiamo

concentrando sull'edilizia scolastica fluito notevolmente sull'intera programmazione dell'ente almeno a partire dal 24

agosto. Il primo aspetto su cui stiamo lavorando, insieme alla Protezione Civile e alla Regione Umbria - ha spiegato il

sindaco - riguarda l'edilizia scolastica. Adeguare e ricostruire sono i due punti cardine di questa operazione. Non

dobbiamo dimenticare che Spoleto, fino ad agosto, era riuscita a far registrare un +20% di arrivi turistici rispetto al

2015, con numeri mai raggiunti. Alle politiche culturali sono stati destinati per il 2017 lOOmila euro in più rispetto allo

scorso anno. La votazione relativa alle delibere delle varie tariffe delle imposte comunali ha richiesto un tempo

minore, ma il dibattito sul preventivo 2017 è iniziato solo alle 21 per concludersi poco oltre le 22. Tutte le aliquote

sono state confermate rispetto al 2016. La discussione invece si è prolungata sulla questione del piano dei rifiuti con

l'opposizione pronta a puntare il dito sulla scarsa qualità del servizio. A proposito delle imposte il Comune dovrà far

fronte alla riduzione del gettito Imu di ÇÎÎò à euro (da 7,8 milioni a 7,5 milioni), in virtù della riduzione del valore delle

aree fabbricabili connessa alla variante del Piano regolatore. SEMPRE per quanto riguarda le imposte, in seguito al

terremoto è prevista la sospensione del pagamento della Tari sino al 30 novembre 2017 per le piccole attività

commerciali, artigianali, nonché le attività turistico-ricettive e la sospensione del pagamento della Tosap temporanea

sino al 30 novembre 2017 per i titolari di pubblici esercizi. Questa operazione ha comportato una riduzione delle

entrate di 1,2 milioni. PRIMO CITTADINO II sindaco Fabrizio Cardarelli -tit_org-
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Norcia - Quasi pronte le 63 casette Inaugurate le nuove aule
 
[Redazione]

 

Quasi pronte le 63 casette Inaugurate le nuove aule A Norcia si lavora per consegnare le 63 nuove casette nei giorni

di Pasqua. Ad annunciarlo è il sindaco, Nicola Alemanno. I lavori di urbanizzazione per consegnare agli sfollati il

nuovo villaggio, realizzato a ridosso della zona industriale, procedono in modo spedito e i moduli abitativi sono stati

già tutti installati. A oggi sono 38 le casette di legno e acciaio consegnate ai terremotati: 20 nella città di San

Benedetto, in via XX Settembre, e 18 nella frazione di San Pellegrino. Mentre sono cinque i container collettivi, da 48

posti ciascuno, installati sul territorio nursino. Cinque mesi dopo la violenta scossa di ottobre si sta lavorando come il

primo giorno dopo il terremoto. Le questioni da affrontare quotidianamente sono un'infinità e occorre dare risposte

puntuali, a cominciare da quelle per l'emergenza abitativa, sottolinea Alemanno. Intanto oggi e previsto ü taglio del

nastro della nuova scuola elementare di Norcia, costruita grazie al progetto della fondazione Francesca Rava Nph

Italia e finanziato da Coop Centro Italia e Unicoop Firenze. La struttura ha 11 classi e ospiterà oltre 200 bambini. Per

l'assessore Giuseppina Perla si tratta di un passo importante verso û ritorno alla normalità, che consente agli alunni di

svincolarsi dal doppio turno. Vanno avanti i lavori alla scuola media e materna. -tit_org-
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Il 70% delle chiese è inagibile Mille sono ancora fuori casa
 
[Viviana Bruschi]

 

SAN FELICE SUL PANARO CAVEZZO70% delle chiese è inagibile Mille sono ancora faon casa Ricostruzione a

rilento, in attesa del Papa Viviana Bruschi MODENA SONO loro, i parroci dei centri del cratere, i primi a sperare che

la visita del Santo Padre, al di là del suo significato pastorale, possa riaccendere i riflettori nazionali sulle terre ferite

dal sisma di maggio 2012. Nel percorso da Carpi a Mirandola sulla Papamobile, passando per le campagne e

attraversando centri e frazioni, il Papa avrà modo di vedere di persona i danni del sisma. A quasi cinque anni dal

terremoto, con il suo carico di vittime (28) e di distruzione, la ricostruzione delle chiese viaggia a rilento. Il 70% degli

edifici di culto, compresi oratori e canoniche, è ancora inagibile. Nei centri del cratere della Bassa modenese sono

state riaperte al culto solo tré chiese, tra cui il Duomo di Carpi. Sulle 296 chiese terremotate del cratere emiliano, con

le quattro province colpite, solo 118 sono quelle riaperte al culto. Dopo il sisma, i sacerdoti registrano anche un calo di

fedeli: la gente non ama le nuove strutture post sisma adibite a chiesa, definite fredde, e preferisce pregare nella

propria stanza, senza contare quanti hanno perso la fede. UN QUADRO a tinte grigie, nel quale inserire i centri storici

con i loro municipi ancora chiusi e transennati, i palazzi disabitati, le opere pubbliche ancora al palo, anche se i

progetti sono già sulla carta, e i finanziamenti già erogati sottolineano i sindaci. La lettura del post terremoto viaggia

su binari differenti. Regione e Comuni rilasciano dati e commenti positivi, imprenditori, cittadini e Comitati al contrario

negativi. Troppa burocrazia, pratiche e fatture ferme in Regione e Comuni, e tanti imprenditori a rischio fallimento. La

denuncia di Rete Imprese Italia, Cgil e Ance Modena, il settore edile di Confindustria, è di pochi giorni fa. La Regione,

per voce dell'assessore Palma Costi, ha risposto per le rime: Nessuna pratica è ferma, i tempi per la liquidazione sono

già stati ridotti. A poche settimane dal quinto anniversario, che sarà scandito dalla visita del presidente Sergio

Mattarella, sono ancora una dozzina le famiglie nei moduli abitativi prowisori (Map), mentre un mi gliaio di sfollati sono

ancora fuori casa e usufruiscono del contributo di autonoma sistemazione (Cas). PER LA Regione, tuttavia, la

ricostruzione di abitazioni (Mude) e imprese (Sfinge) procede e sono già stati concessi contributi per oltre 3,7 miliardi,

di cui 2,1 miliardi già liquidati: 20 mila le case ripristinate e 7 mila i negozi. Per la ricostruzione pubblica, rocche,

castelli, municipi, monumenti e beni storici architettonici sono già stati approvati progetti per quasi mezzo miliardo di

euro: il 55% dei progetti presentati sono cantieri già avviati o di prossimo inizio. Per le attività produttive, sono 3.539 le

domande attive di contributo per un totale di 1 miliardo e 654 milioni di contributi, di cui 713 già liquidati. L'auspicio,

proclamato più volte dai sindaci, è che questa striscia d'Emilia possa diventare più bella, più sicura ed

economicamente più competitiva di prima. LA L'istantanea dei sacerdoti: le strutture temporanee non piacciono, fedeli

in calo -tit_org-
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Io resto un terremotato Nulla è cambiato dal 2012
Un cittadino di Mirandola ha perso l'abitazione

 
[Viviana Bruschi]

 

Un cittadino di Mirandola ha per so l'abitazioneMIRANDOLA (Modena) FUORI casa da cinque anni, e chissà per

quanto tempo ancora. Il palazzo in cui viveva, antistante la canonica dove sarà parcheggiata la Papamobile e a due

passi dal Duomo dove Papa Francesco parlerà ai fedeli, è in attesa di essere raso al suolo come altri dei centri storici

e delle periferie del cratere emiliano. Centinaia di famiglie, un tempo residenti nelle piazze e nelle vie centrali, sono

ancora fuori casa, e destinate a restarci per molto. La speranza di poter tornare qui, nel condominio 'Duomo', nella

centrale via Roma dove abbiamo vissuto per lunghi anni - spiega Franco Morselli, storico fiorista del luogo assieme al

fratello - non è mai sparita. Ma al momento l'appartamento è esattamente come l'abbiamo lasciato la mattina del 20

maggio, giorno della prima scossa. Assieme alla moglie e all'anziana madre, e ad altre venti famiglie, Morselli lasciò

casa correndo per le scale mentre la terra tremava e il Duomo perdeva pietre secolari. Era una domenica mattina. Da

quella notte - racconta - abbiamo dormito in furgone nutrendo la speranza di poter tornare a casa, ma la mattina del

29 maggio è arrivata la seconda forte scossa e abbiamo perso tutto, negozio di fiori compreso, situato al pian terreno

del condominio. L'ATTIVITÀ è stata successivamente spostata a pochi metri di distanza, ma per anni la via Roma è

rimasta pressoché deserta tanta era la paura dei mirandolesi di transitare sotto al campanile ferito. Dopo le notti in

furgone, la famiglia Morselli ha noleggiato una roulotte, poi siamo stati ospitati da nipoti e parenti, infine - continua -

abbiamo preso in affitto un appartamento ammobiliato, dove ora vive la mamma, mentre io e mia moglie ci siamo

trasferiti altrove. Il nostro sogno, tuttavia, è di tornare nel condominio 'Duo- IL LORO palazzo è in 'classe E2', quella

riservata alle strutture collassate all'interno, e siamo ancora in attesa di ricevere la 'cambia le Errani'. La Regione ha

approvato il progetto, ma tutto è ancora fermo. Quando sarà abbattuto, noi condomini dovremmo sostenere costi

elevati. Fino a quando non sarà staccata la cambiale, infatti, c'è incertezza sulla misura dei costi d'abbattimento a

carico o meno dei proprietari. Viviana Bruschi Franco Morselli: L'appartamento è nelle stesse condizioni del maggio

2012, aspettiamo novità: sogno di tornare in centro storico TRA LE TRANSENNE A sinistra Franco Morselli, storico

fiorista di Mirandola: viveva in un condonninio in centro ed è stato costretto a lasciarlo dopo il terremoto. Ha passato

notti in furgone, poi si è trasferito altrove -tit_org-
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Venarotta: donna travolta dal cancello
 
[Redazione]

 

-VENAROnA- TANTO SPAVENTO ieri pomeriggio a Olibra, una frazione di Venarotta. Una donna è rimasta

schiacciata sotto al cancello d'ingresso della propria abitazione, che non è chiaro per quali motivi si sia sganciato e sia

caduto. Per fortuna era in casa in quel momento il figlio, che ha prestato i primi soccorsi e poi ha lanciato l'allarme. Sul

posto sono arrivati il 118, i vigili del fuoco e un'ambulanza della Croce verde. La donna è stata liberata dalla pesante

struttura in ferro e poi le sono state prestate le prime cu re sul posto. Per fortuna l'incidente si è rivelato meno grave

del previsto e questo fa ben sperare per un pieno recupero. La donna è poi stata comunque trasportata al pronto

soccorso dell'ospedale Mazzoni, dove è stata sottoposta a ulteriori accertamenti. -tit_org-
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Casa del clero, operazione rinascita I soldi li mette il Banco Bpm
 
[Matteo Porfiri]

 

Casa del clero, operazione rinasciti I soldi li mette il Banco Bpm Raccolti 850mila euro per la ricostruzione. Accoglierà

poveri e amica di ÌÀÏÅÎ PORFIRI GRAVEMENTE lesionata e resa inagibile dal terremoto di fine ottobre, la casa del

clero verrà presto ristrutturata. Anzi, l'edificio diventerà entro un anno una vera e propria casa di accoglienza, intitolata

a Sant'Emidio, nella quale potranno trovare ospitalità i poveri, le persone anziane, quelle che si trovano in uno stato di

temporanea difficoltà e le persone sole. Il progetto richiederà alla diocesi, proprietaria della struttura, l'investimento di

arca un milione e 25 Ornila euro, ma per fortuna è giunto in aiuto l'ex Banco Popolare, ora Banco Bpm, che ha donato

alla stessa diocesi ben 850mila euro. La consegna ufficiale di tale somma, ricavata da una raccolta fondi effettuata nei

mesi scorsi su tutto il territorio nazionale tra i 20mila clienti e i dipendenti del gruppo bancario, è avvenuta ieri in città,

in presenza Ko dopo le scosse La casa del clero è stata dichiarata inagibile dopo la scossa del 30 ottobre: al

momento presenta delle lesioni diffuse all'esterno con pericolo di crollo delle strutture portanti II futuro II progetto si

svilupperà in più fasi: dopo la ristrutturazione, si procederà alla ricerca di allestimenti innovativi e adeguati al nuovo

utilizzo. Poi avverrà l'apertura ufficiale entro un anno del vescovo Giovanni D'Ercole e del vicepresidente vicario del

Banco Bpm Mauro Paoloni. La casa del clero, nei prossimi mesi, tornerà a essere a disposizione della comunità - ha

spiegato D'Ercole grazie a un'impegnativa opera di recupero che le darà un volto nuovo e che la trasformerà appunto

in una casa di accoglienza. Si tratta di una iniziativa infrastnitturale di grande valore per la crescita del territorio,

nonché un investimento culturale e sociale che si pone l'obiettivo di fare comunità, ricostruendo il tessuto che

l'esperienza del terremoto ha disgregato. Non posso che ringraziare gli amici di questa banca, che hanno voluto

pensare a noi. Considero il loro gesto un segno di concreta vicinanza non solo alla diocesi, ma alla città e a tutte

quelle persone che le ripetute scosse sismiche hanno privato della loro sicurezza. La solidarietà è strumento di

speranza - ha concluso il vescovo - e questa casa sarà, spero presto, una delle realizzazioni della rinascita post-

terremoto con tutti i confort possibili e la necessaria sicurezza antisismica prevista. DI IL BANCO BPM HA

RACCOLTO I FONDI PER LA CASA DEL CLERO TRA I CLIENTI E I DIPENDENTI QUESTA INIZIATIVA - ha

proseguito Pacioni - è un gesto concreto che testimonia la sensibilità e la generosità di clienti e colleghi a favore delle

popolazioni colpite dal terremoto. Il progetto si svilupperà in più fasi: dopo il primo intervento che porterà alla

riqualificazione e alla ristrutturazione dell'intero immobile, infatti, si procederà alla ricerca di allestimenti innovativi e

adeguati al nuovo utilizzo. Poi avverrà I'apeitura ufficiale entro un anno. Al momento la casa del clero presenta delle

lesioni diffuse all'esterno, con pericolo di crollo delle pareti portanti. IL VESCOVO L'obiettivo è far diventare la

struttura un luogo di accoglienza -tit_org-
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Monticelli
 

Via Begonie, lavori dopo il crollo = Via Begonie, due mesi per ricostruire la strada
A Monticelli sono iniziati i lavori sul muraglione crollato a gennaio durante la neve

 
[Domenico Cantalamessa]

 

Monticelli Via Begonie, lavori dopo il crollo Via Begonie, due mesi per ricostruire la stradi A Monacelli sono iniziati i

lavorì sul muragliene crollato a gennaio durante la ne SONO iniziati i lavori a Monticelli per ripristinare il tratto di via

Begonie che è franato su largo dei Fiordalisi il 18 gennaio. Ci vorranno almeno due mesi per tornare a una situazione

di normalità. Sotto alle macerie sono finite anche quattro automobili in sosta: automobili che sono andate

completamente distrutte e dovranno essere risarcite ai proprietari. Alcuni di loro avevano lasciato alcuni oggetti

all'intemo dell'abitacolo. Per quello che riguarda i lavori, si tratterà di rimuovere il materiale franato, ricostruire il

muraglione e infine rifare il manto stradale di via Begonie e quello di largo Fiordalisi, che quindi soltanto allora

potranno essere riaperte al traffico. E' stato un miracolo che la frana sia avvenuta poco dopo le 6.30 e quindi, in quel

momento, nessuno era in strada: altrimenti sarebbe stata una tragedia. Una tragedia, tra l'altro, che a detta dei

residenti sarebbe stata annunciata, perché quel muraglione aveva già dato dei segnali di cedimento poco più avanti,

all'altezza del curvone, dove poi sono state posizionate delle travi di ferro per migliorare la staticità. Sempre gli abitanti

della zona hanno spiegato che anche nell'ultimo periodo avevano esternato più volte al Comune le proprie

preoccupazioni per la tenuta della parete. La frana avvenne alcune ore prima delle scosse di terremoto che si

registrarono il 18 gennaio, quindi non è collegata al sisma ma alle abbondanti precipitazioni nevose, e quindi alle

infiltrazioni d'acqua, di quei giorni. Dopo il crollo della strada, venne disposta la chiusura al traffico di via delle Begonie

e di un lato di largo dei Fiordalisi. Si stima che i lavori possano concludersi per la fine di maggio. Domenico

Cantalamessa TRAGEDIA SFIORATA Per fortuna a quell'ora non transitavano auto ne c'erano pedoni La frana____

Alle 6.30 del 18 gennaio venne giù una parte del muraglione che delimita via delle Begonie a Monticelli alta Auto

sepolte Quattro automobili parcheggiate in largo dei Fiordalisi sono state schiacciate: nessuna vittima e nessun ferito

CANTIERE APERTO Due foto dei lavori iniziati nei giorni scorsi in via delle Begonie (foto Lo Bolognese) -tit_org- Via

Begonie, lavori dopo il crollo - Via Begonie, due mesi per ricostruire la strada
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La comunicazione in tempi di emergenza: convegno al monastero di Valledacqua
 
[M.p.]

 

La comunicazione in tempi di emergenza: convegno al monastero di Valledacqi - ACQUASANTA - TERREMOTO,

quale comunicazione? Il ruolo dell'informazione nell'emergenza. E' questo il titolo del convegno di domenica mattina

al monastero di Valledacqua organizzato dall'ufficio regionale delle comunicazioni sociali della conferenza

espiscopale marchigiana, l'Ucsi, l'ordine dei giornalisti, la Fise Marche, l'ufficio comunicazioni sociali della diocesi

ascolana e quello della diocesi di San Benedetto. L'iniziativa è stata presentata ieri da don Giampiero Cinelli e

dall'ingegnere Roberto Gregori. Rifletteremo sul ruolo che la comunicazione può avere durante le situazioni di

emergenza - hanno detto -. Il convegno inizierà alle 10, poi alle 12 la messa celebrata dal vescovo Giovanni D'Ercole.

Nel pomeriggio, dopo il pranzo alla foresteria del monastero (prenotazioni allo 0736/801078), i giornalisti potranno

visitare la zona rossa di Pescara e quella di Gapodacqua. All'incontro del mattino parteciperanno il presidente

dell'ordine dei giornalisti delle Marche Dario Gattafoni, il vescovo D'Ercole, il segretario nazionale dell'Ucsi e

giornalista di Tv2000 Maurizio Di Sellino, la direttrice dell'ufficio per le emergenze della protezione civile Titti

Postiglione e la psicoioga Myriam Santilli. m.p. -tit_org-
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MONTEMONACO CORBELLI ALLA RICERCA DI SISTEMAZIONI ALTERNATIVE
 

Casette per gli sfollati, calano le richieste Il sindaco: Possiamo rinunciarci del tutto
 
[Matteo Porfiri]

 

MONTEMONACO CORBELLI ALLA RICERCA DI SISTEMAZIONI ALTERNATIVE Casette per gli sfollati, calano le

richiestesindaco: Possiamo rinunciarci del tutto) -MONTEMONACO- IL COMUNE di Montemonaco, a più di sette mesi

dal terremoto del 24 agosto e cinque dal doppio sisma di ottobre, potrebbe rinunciare alle casette. Ad annunciarlo è

stato il sindaco Onorato Corbelli, che a giorni convocherà una riunione con i nuclei familiari che inizialmente avevano

richiesto i moduli abitativi. Ne erano state chieste sei - spiega il primo cittadino - ma nelle ultime settimane in due

hanno già detto di non volerle più, perché si sono organizzati diversamente. A questo punto ne resterebbero

solamente quattro e l'intenzione dell'amministrazione comunale è quella di provvedere in un altro modo per sistemare

gli sfollati. Ad esempio, stiamo pensando di utilizzare alcuni immobili di proprietà dell'Era? che non sono mai stati

venduti e che al momento, appunto, non sono occupati. Anzi, devo dire che abbiamo già provveduto pure ad

effettuare le verifiche di agibilità per questi stessi edifici, che risultano a norma e che sono assolutamente sicuri.

Comunque, convocherò nei prossimi giorni le famiglie interessate per discutere il da farsi insieme a loro. Certamente,

però, rinunciare alle casette non sarebbe una brutta idea, perché sappiamo bene che ci vorrà tempo prima che

arrivino. Se i cittadini, per vari motivi, sceglieranno ugualmente di attendere i moduli, abbiamo individuato l'area nei

quali allestirli - prosegue il sindaco di Montemonaco -. Si tratta di via Vallorani, una zona che presenta tutti i requisiti

necessari per l'installazione delle casette. Se ce ne sarà bisogno, nel caso in cui i concittadini interessati LA

SITUAZIONE Alcune famiglie che avevano fatto richiesta dei moduli ora non li vogliono più rinuncino ad occupare gli

immobili dell'Era?, appalteremo i lavori per l'urbanizzazione dell'area e aspetteremo che ci mandino le quattro casette

necessarie. Avevamo tanti sfollati dopo il terremoto di fine ottobre, ma quasi tutti hanno preferito trovarsi un'autonoma

sistemazione ricevendo il bonus previsto dal governo. Per queste quattro famiglie rimaste, quindi, vedremo il da farsi.

Ma una cosa è certa - conclude Onorato Corbelli -. ÑÛ chiede la casetta deve sapere bene che poi non potrà più

rinunciarvi. E' attesa per le prossime ore, intanto, la riapertura della strada che conduce alla frazione di Foce, rimasta

chiusa per mesi a causa della caduta di alcuni massi lungo la carreggiata. Matteo Porfiri -tit_org-
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Dissesto di Forcella e interventi al cimitero: ecco i lavori in cantiere
 
[M.p.]

 

PROGETTI PER CIRCA UN MIUONE E ZOOMILA EURO. LEONI: NON POSSIAMO PIÙ ATTENDERb> Dissesto di

Forcella e interventi al cimitero: ecco i lavori in cantiei -ROCCAFLUVIONE- DOPO un lungo periodo di pausa forzata,

dovuto ovviamente al post-terremoto, nel corso del quale si è dovuto provvedere alla messa in sicurezza degli edifici e

a risolvere i problemi più incombenti, l'amministrazione comunale di Roccafluvione riparte con alcuni interventi che

scatteranno nelle prossime settimane e mesi. A cominciare, ad esempio, dalla riparazione del dissesto idrogeologico

che ormai da parecchio tempo riguarda la frazione di Forcella. Nei giorni scorsi, infatti, il sindaco Francesco Leoni e la

sua giunta hanno approvato il progetto definitivo, con i lavori che richiederanno ben 700mila euro. Questa somma era

stata già messa in preventivo e accantonata l'anno scorso, prima del terremoto di agosto spiega il sindaco di

Roccafluvione -. Entro un mese partirà l'in tervento, per far sì che possa completarsi a breve. La strada che conduce

al paese, infatti, è decisamente mal messa ed era fondamentale intervenire. Avevamo trovato anche un significativo

finanziamento e finalmente potremmo provvedere a risolvere questo grave dissesto idrogeologico dovuto alle ondate

di maltempo che si sono abbattute sul territorio negli anni passati. Un altro progetto importante, poi, è quello

riguardante l'ampliamento del cimitero. Per questo intervento spenderemo SOOmila euro, realizzando decine di nuovi

loculi e anche delle nuove cappelline - prosegue il primo cittadino di Roccafluvione -. Anche in questo caso i lavori

stanno per partire, dopo l'attesa dovuta al post-terremoto. Poi vorremmo riqualificare anche una buona parte dei

marciapiedi presenti nel nostro capoluogo e questo ulteriore progetto richiederà una somma pari a SOmila euro. Si

tratta, comunque, di interventi piuttosto urgenti che non possono più attendere. m.p. -tit_org-
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I vigili recuperano la piattaforma Era stata sepolta dalle macerie
 
[Redazione]

 

ARQUATA  -ARQUATA- 1 VIGILI del fuoco, impegnati ormai da diversi giorni a Capodacqua, sono riusciti a

recuperare la piattaforma per lavori in elevazione con cui stavano lavorando per la realizzazione di opere provvisionali

nella chiesa della Madonna del Sole, meglio conosciuta come tempietto ottagonale. Nei mesi scorsi, infatti, i vigili del

fuoco avevano posizionato il mezzo nelle immediate vicinanze dell'edificio sacro e il sisma del 30 ottobre, quando

gran parte di Capodacqua fu rasa al suolo, fece sì che rimanesse sepolto sotto le macerie. Le operazioni di recupero

sono state rese complicate dal fatto che le strade di accesso alla zona erano completamente ostruite dai detriti e poi

gli oltre due metri di neve caduti in zona avevano impedito di ripristinare un passaggio per poterlo rimuovere. Dopo

averlo estratto e dopo un controllo meccanico per rimetterlo in movimento, il mezzo dei vigili del fuoco è tornato su

strada. L'INTERVENTO I vigili del fuoco recuperano il loro mezzo -tit_org-
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I L C A S O
 

Caccia al piromane delle auto a Porto d`Ascoli
 
[Redazione]

 

A PORTO D'ASCOLI è caccia al piromane delle autovetture. Una risposta che le forze dell'ordine intendono dare alla

città prima possibile, poiché nella zona di via Laureati e traverse, serpeggia una certa preoccupazione dopo il caso

registrato nel primo pomeriggio di mercoledì. Intanto arrivano le prime risultanze investigative dei carabinieri; le

vetture incendiate dal piromane in quella zona, sono tré: una Toyota Yaris data alle fiamme nella notte fra l'11 e il 12

febbraio, una Mercedes classe A di proprietà di una barista, incendiata la notte fra il 13 e il 14 marzo e il principio

d'incendio di mercoledì scorso alla Fiat Punto di un barista, collega della ragazza, entrambi dipendenti del Cane

Smart di via Laureati. Il quarto caso, avvenuto nel mese di gen- 11 Caccia al piromane delle auto a Porto d'Ascoli

naio, nel quale andò divorata dalle fiamme una Land Rover, secondo i carabinieri sarebbe stato accidentale.

L'incendio sarebbe partito dall'autoradio rimasto acceso e per di più, in quell'occasione, pare che una pattuglia dei

carabinieri fosse nelle immediate vicinanze, ma non fu possibile salvare il mezzo. Gli investigatori dell'Arma

escluderebbero che si possa trattare di una sorta di ritorsione nei confronti della ragazza e del ragazzo che lavorano

nello stesso locale. I due episodi sarebbero casuali e slegati fra loro. I tré incendi dolosi, però, potrebbero essere

opera della stessa mano e non è ancora ben chiaro il materiale infiammabile usato per appiccare il fuoco sen za

essere visto, anche durante ü giorno. In tutti i casi sul luogo del rogo non sono state trovate tracce dell'innesco delle

fiamme. San Benedetto -tit_org- Caccia al piromane delle auto a PortoAscoli
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Viviamo nell`insicurezza da 12 anni Quell`edificio deve essere demolito
 
[Redazione]

 

Viviamo nell'insicurezza da 12 ami Quell'edificio deve essere demolito La difficile convivenza di alcune famiglie con

ruden e detrì di CRISTINA MAZZI LEI lascerebbe giocare i suoi bambini nelle macene di un fabbricato pericolante?

Mentre noi non dormiamo la notte, i proprietari dell'edificio stanno tranquilli nelle loro case lontani da qui. Deve essere

demolito al più presto. Gelida, Gabriella Arrigoni, che vive da sempre nel piccolo borgo di Casalbono, appena sopra

Borello, si riferisce alla struttura in via Chiesa di Casalbono (di fronte a casa sua) catalogata come 'pericolosa' da 12

anni. Crepe a misura d'uomo, infissi distrutti, travi pendenti dal soffitto, elettrodomestici ammucchiati fra le macerie,

tegole rotte a terra. La casa semidistrutta appartiene a 15 proprietari diversi, a detta del borgo, che vivono da anni

lontani. Fino a cinque anni fa, quando sono state posizionate le transenne di sicurezza, chiunque poteva avvinarsi. MI

SONO TRASFERITA lo scorso ottobre - spiega Morena Comandini - perché la struttura doveva essere demolita a

breve, ma ad oggi è esattamente tale e quale. E si avvicina una signora del borgo con la nipotina stretta per mano:

Sono venuti i tecnici del comune a fare vari sopralluoghi - si inserisce Speranza Polloni -, l'ultimo un mese fa. Ci

hanno ribadito che l'edificio è da buttare giù. Come può vedere ci sono case attaccate a quella, con bambini. Alcuni ci

passano intomo tutti i giorni. Abbiamo paura per i noi anziani e i nostri figli che ci vengono a trovare. E rincara la dose

la Comandini: L'altra notte ho sentito un gran botto. Terrore. Sono uscita e ho visto che il vento aveva scagliato a terra

alcune tegole del tetto. E' andata bene. Le due continuano ricordando quando vicino alle macerie ci hanno trovato i

nipoti a giocare con i detriti, accanto a insetti di ogni tipo. E se dovesse esserci un terremoto? si chiedono anche. Nel

borgo vivono una manciata di famiglie del posto insieme ad altre trasferite da poco di nazionalità bulgara. Si aiutano a

coltivare l'orto, a imparare l'italiano e i bimbi giocano insieme nell'altale- LA VICENDA Struttura In parte sventrato,

l'edificio si trova in via Chiesa di Casalbono, nell'omonimo paesino sopra Borello. Il fabbricato appartiene a 15

proprietari diversi che vivono lontani LE TRANSENNE SOLO CINQUE ANNI FA L'AREA E STATA INTERAMENTE

TRANSENNATA L'appello Da 12 anni i cittadini chiedono la demolizione della struttura pericolosa. Cinque anni fa è

stata interamente transennata. Al 2011 risale l'ordinanza di demolizione da parte del Comune na davanti a casa. Ma

la serenità è solo apparente. ABBIAMO mandato mille lettere al comune - racconta Gabriella Arrigoni -. Nel 2011 è

stata fatta un'ordinanza di demolizione, ma nella pratica non è cambiato niente. Io vorrei affittare casa ma non lo

faccio perché sono coscienziosa, ci sono crepe enormi e parti intere sono già sventrate. Non voglio persone sulla

coscienza. Intanto dei 15 proprietari nessuno sa nulla. Guardiamo sempre in alto perché abbiamo l'ansia che cada

qualcosa da un momento all'altro Solo perché non abitiamo in città non possiamo avere la considerazione degli altri

cittadini? Non siamo di serie b, chiediamo al sindaco di ascoltarci. PREOCCUPAZIONE Cadono tegole dal tetto E noi

ci passiamo sotto tutti i giorni L'ORDINANZA NEL 2011 IL COMUNE HA RILASCIATO LORDINE DI DEMOLIZIONE

PERICOLO Una residente segnala la casa sventrata. Il tetto e alcune pareti sono distrutte -tit_org- Viviamo nell

insicurezza da 12 anni Quell edificio deve essere demolito
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La donna ai domiciliari Non volevo investire i carabinieri = Non ho incendiato io l`auto. E

non volevo colpire i carabinieri
A pagina 6

 
[Redazione]

 

Sant'Alberto La donna ai domicilian Non volevo investire i carabinieri A pagina 6 LA DONNA ARRESTATA Al

DOMICILIARI, OGGI DAVANTI AL GIUDICE SPIEGHERÀ IL GEST Non ho incendiato io l'auto. E non volevo colpire i

carabinieri CHIEDERÀ scusa, per un gesto di cui dice di non capacitarsi, lo speronamento dell'auto dei carabinieri,

due militan e un vigile del fuoco feriti. Ma negherà di essere stata lei a dare fuoco alla Mercedes del vicino e

soprattutto alle altre tré auto che nei giorni precedenti erano state date alle fiamme: stessa zona, quella di via

Drizzagno a Sant'Alberto. La 64enne Tiziana P., al momento ristretta agli arresti domiciliari, comparirà oggi davanti al

giudice per l'udienza di convalida del suo arresto di mercoledì pomeriggio, indagata per resistenza e violenza a

pubblico ufficiale, danneggiamento seguito da incendio e danneggiamento aggravato. Difesa dall'avvocato Gian Luigi

Manaresi, la donna fornirà la propria versione dei fatti. Un momento di buio assoluto, non si spiega il motivo del gesto

che ha compiuto. Qualcosa di estraneo alla sua personalità e alla sua condotta di vita, fa sapere il legale. Conferma i

dissapori col vicinato, ma assicura che non era sua intenzione colpire l'auto dei carabinieri. Quando i vigili del fuoco le

hanno chiesto di farsi da parte, mentre spegnevano le fiamme che avvolgevano l'auto, lei avrebbe reagito in maniera

stizzita, rivendicando il fatto di trovarsi nella sua proprietà. A quel punto è salita in auto, ha ingranato la retromarcia a

ha urtato la gazzella dei carabinieri ferma davanti a casa. A proprio dire non si sarebbe trattato di uno speronamento

volontario, ma nella lettura difensiva è dovuto semplicemente a una manovra azzardata e alla fase di confusione che

si stava creando. INTANTO ieri il pm Lucrezia Ciriello, titolare del fascicolo, ha disposto una perquisizione a casa

della donna finalizzata alla ricerca di prodotti infiammabili riconducibili agli episodi delle auto bruciate. Nell'abitazione i

carabinieri avrebbero ritrovato soltanto un flacone di alcol denaturato, simile a quello trovato il giorno prima. I

carabinieri a Sant'Alberto -tit_org- La donna ai domiciliari Non volevo investire i carabinieri - Non ho incendiato ioauto.

E non volevo colpire i carabinieri
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LA RASSICURAZIONE DI "AUTOSTRADE PER L'ITALIA"
 

Il cavalcavia di Cotignola non ha problemi strutturali
'Non riteniamo quindi necessario chiudere il ponte'

 
[Luigi Scardovi]

 

LA Dl PER Ð cavalcavia di Cotignola non ha problemi strutturali 'Non riteniamo quindi necessario chiudere il ponte' IL

CAVALCAVIA in prossimità dello svincolo di Cotignola in A 14, non presenta alcun problema strutturale.

L'infrastnittura ha solo bisogno di un intervento di manutenzione ordinaria, peraltro già programmato e appaltato, con

l'inizio dei lavori previsto nei prossimi giorni. Non ha tardato ad arrivare la precisazione della Direzione di Tronco di

Bologna di Autostrade per l'Italia, dopo il grido d'allarme lanciato l'altro giorno dal senatore del Movimento 5 Stelle,

Andrea Cioffi, capogruppo M5S al Senato nella Commissione Trasporti e Lavori Pubblici. Senatore che, dopo aver

'denunciato' lo stato manutentivo alquanto scadente di alcuni piloni del cavalcavia situato al chilometro 5 08 aveva

annunciato un'interrogazione al Ministro dei Trasporti Graziano Deirio. La chiusura del cavalcavia - os serva la

Direzione terzo Tronco di Bologna - è stata disposta dai vigili del fuoco in via cautelativa sulla base di una

segnalazione esterna, ma dovrebbe essere revocata in seguito alla relazione formale dei tecnici della Direzione di

Tronco sulla piena conformità statica della struttura. Tutte le opere autostradali, inclusi i cavalcavia, sono oggetto di

sistematica sorveglianza in base alla quale vengono pianificati gli eventuali interventi di manutenzione necessari.

Autostrade per l'Italia ha comunicato che non si ritiene necessario adottare provvedimenti restrittivi per la circolazione.

La Direzione terzo Tronco di Bologna ha precisato che in seguito ad un sopralluogo tecnico effettuato mercoledì da

nostro personale, alla presenza dei Vigili del fuoco, nonché di un'ulteriore ispezione approfondita effettuata da Spea

Engineering wpa, società di ingegneria da noi incaricata, si è potuto constatare che la struttura non presentava

ulteriori evoluzioni rispetto a quanto già indicato nei nostri report d'ispezione trimestrali. Autostrade per l'Italia informa

che i lavori di ripristino della struttura sono già stati consegnati all'impresa Edda Rossi di Villaricca (Na) e il loro inizio

era già stato programmato per la prossima settimana. Neirimmediato si è inoltre provveduto ad anticipare la

cantierizzazione dell'area e a mantenere il monitoraggio costante dell'opera fino a ultimazione dei lavori. Intanto il

presidente dell'Unione dei Comuni della Bassa Romagna Luca Piovaccari ha richiesto ad Autostrade per l'Italia una

tempestiva verifica delle condizioni di sicurezza di tutti i ponti presenti sul territorio della Bassa Romagna di

competenza della società. Luigi Scardovi IL II previsto intervento di manutenzione inizierà la prossima settimana Così

si presenta uno dei piloni -tit_org-
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Scuole e terremoti in arrivo 100 milioni per i controlli
Le risorse per le indagini anche in molti edifici in Lucchesia Realacci: Il 50% degli istituti costruito prima delle norme

 
[Alessandro Bientinesi]

 

Le risorse per le indagini anche in molti edifici in Lucchesia Realacd: II 50% degli istituti costruito prima delle norme

Entro un anno tutte le scuole italiane nelle zone a maggior rischio terremoto dowanno essere oggetto di indagine sulla

vulnerabilità sismica. Verifiche che hanno dei costi spesso difficili da sostenere per le pubbliche amministrazioni, ma

per le quali il Governo si sta adoperando con uno stanziamento da 100 milioni di euro. A deciderlo la commissione

ambiente della Camera presieduta da Erroete Realacci che ha accolto due emendamenti al decreto terremoto

proposti dal Movimento 5 Stelle. Buone notizie, dunque, anche per molti Comuni della Lucchesia, in particolare nella

Garfagnana, che rientrano nella zona 2. Come mostrato dai dati della Regione Toscana, riferiti al 2016, su 377 edifici

pubblici di importanza strategica e rilevante, molti dei quali sono proprio scuole, quelli adeguati sono appena 115 in

Lucchesia. Nella zona 2, dove la possibilità che si possano verificare forti terremoti è elevata, rientrano 20 Comuni,

quasi tutti in Garfagnana. Qui gli edifici adeguati alle normative vigenti sono 41 su 280. Non abbiamo di Alessandro

Bientinesi LUCCA un dato preciso su quante dovranno fare le indagini, ma oltre il 50% delle scuole è stato costruito

prima che venissero emanate norme antisismiche ha dichiarato Realacci. I dati del ministero della pubblica istruzione

parlano, nel panorama censito dall'anagrafe dell' edilizia scolastica nel 2015, di circa 2900 edifici scolastici in zone a

rischio sismico 1 e circa 14mila in zone a rischio sismico 2. L'attività prevede anche la definizione della soglia dell'

indice di rischio entro la quale la scuola dovrà essere dichiarata inagibile. Ovviamente sarà necessario aspettare la

conversione in legge, ma oltre a questa opportunità anche la Regione Toscana ha appena pubblicato il "bando edifici

pubblici strategici" per l'anno in corso. Dopo il terremoto del 2013 in Garfagnana molto si è già fatto, con risorse

investite proprio nei Comuni più colpiti. Altri ne arriveranno, però, in questo 2017 da questo bando. Questo servirà a

creare una graduatoria utile ad assegnare contributi finanziari per interventi di prevenzione sismica attingendo da

fondi statali. In molti casi questi fondi sono stati bloccati dalle norme sul patto di stabilità. Particolare attenzione sarà

dedicata agli edifici scolastici, strategici anche in piani di emergenza id protezione civile per il rischio sismico. Nella

formazione della graduatoria, ovviamente, sarà data precedenza assoluta agli edifici situati in Comuni classificati in

zona sismica 2. Dunque i Comuni che ne potrebbero beneficiare sono Bagni di Lucca, Barga, Borgo a Mozzano,

Camporgiano, Careggine, Casteinuovo Garfagnana, Castiglione Garfagnana, CoregliaAntelminelli, Fabbriche di

Vergemoli, Gallicano, Minucciano (uno dei Comuni più colpiti dal sisma del 2013), Molazzana, Pescaglia, Piazza al

Serchio, San Romano in Garfagnana, Sillano Giuncugnano, Vagli Sotto, Villa Basilica e Villa Collemandina.

Complessivamente le risorse destinate sono pari a oltre 12 milioni di euro. Â La commissione ambiente della Camera

ha accolto due emendamenti M5S per il finanziamento che servirà per le indagini, in particolareValle I danni all'interno

di un immobile a Minucdano -tit_org-
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Pineta in fiamme Bruciano 11 ettari a Marina di Grosseto
Interrotta anche la navigazione per consentire di attingere l'acqua in mare e spegnere l'incendio, durato diverse ore

 
[Redazione]

 

Interrotta anche la navigazione per consentire di attìngere l'acqua in mare e spegnere FincendJo, durato diverse ore I

GROSSETO Mancano ancora due mesi abbondanti all'estate ma in due giorni la Maremma è tornata ad essere

piagata dagli incendi. Dopo il fuoco che due giorni fa ha mangiato circa 5 ettari di macchia a Pian di Rocca

(Castiglione della Pescaia) e 3 ettari di sterpaglie a Seggiano, ieri a Marina di Grosseto, tra Fiumara e la Cànova,

sono andati in fumo 11 ettari di pineta. Un incendio vastissimo, che i vigili del fuoco di Grosseto hanno tentato di

domare dal primo pomeriggio, anche con l'aiuto di un elicottero del servizio antincendi boschivi della Regione. Sul

posto anche la polizia Municipale e i volontari della Racchetta. Il fuoco è partito senza che nessuno se ne accorgesse

forse già nella notte o la mattina presto dalla zona di pineta subito oltre il ristorante Magnificat e da li si è propagato in

direzione Castfglione della Pescaia, fino quasi a lambire il campeggio Le Marze. L'allarme è scattato nel primo

pomeriggio ma quando i vigili del fuoco sono arrivati sul posto hanno trovato chiari segnali che il fuoco era partito

molte ore prima. Grossi ciocchi e la base dei pini erano già mangiati dalle fiamme. Il terreno secco per la mancanza di

pioggia e il vento hanno favorito le fiamme. Del fumo era stato avvistato anche nelle ore precedenti ma non aveva

messo in allarme chi lo aveva visto. Quando i vigili del fuoco sono arrivati, era troppo tardi per strappare alle fiamme

gli ettari già compromessi. Gli uomini del comando grossetano hanno lavorato per ore. L'ufficio circondariale marittimo

ha chiuso alla navigazione lo specchio di mare davanti alle Marze per permettere all'elicottero di prelevare acqua per

spegnere il fuoco. Domate le fiamme, lo scenario che si è parato davanti ai vigili è stato quello che la Maremma

conosce da diversi anni: al posto del sottobosco un tappeto di cenere, tomba non solo per pini, piante e arbusti, ma

anche per gli animali della pineta: piccoli roditori, uccelli, tartarughe, insetti. Ma cosa ha innescato le fiamme? Difficile

dirlo. I vigili del fuoco hanno cercato eventuali inneschi, ma non ne hanno trovati. Sull'incendio indagano i carabinieri.

Un vigile del fuoco Impegnato a spegnere l'incendio a Marina di Grosseto (foto Agenzia BF) -tit_org-
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carmignano
 

Tamara Cecconi nella giunta Prestanti
 
[Walter Fortini]

 

CARMIGNANO  Nominato I nuovo assessore che si occuperà di istruzione, rimpasto di deleghe Era nell'aria e

l'avevamo anticipato, anche se nessuno ufficialmente aveva voluto confermare. E cosi è stato. La donna che entra in

giunta al posto di GianniNicolosi, l'assessore piddino, braccio destro del sindaco per tutta la campagna elettorale,

costretto a farsi da parte per rispettare le quote di genere che una legge impone dal 2014, è Tamara Cecconi, la

quarantaquattrenne consigliera comunale di Comeana, accreditata a giugno, quando è stata eletta, come

indipendente in quota Sei. Il sindaco ha firmato ieri il decreto. Con l'ingresso di Cecconi la giunta si fa più rosa (due

donne e tré uomini), ma anche un po' più spostata a sinistra. Arrivano i consiglieri delegati. Resta da capire se la neo

assessore si dimetterà ora dall'assemblea: tutti gli altri componenti della giunta sono esterni, ma nessuna legge lo

impone. E se va detto che Prestanti in campagna elettorale aveva teso a sottolineare una distinzione netta tra i due

ruoli, è anche vero che con lo stesso decreto che sancisce l'ingresso nell'esecutivo di Cecconi il sindaco ha nominato

quattro consiglieri delegati, sorta di mini vice-assessori che risponderanno direttamen te a lui. E questo rimescola un

po' le carte, rendendo peraltro più grigio il confine tra consiglio e giunta oltre ad affidare a questo punto un incarico, di

fatto, a tutte le anime della maggioranza di centro sinistra a] governo, socialisti e Democrazia solidale compresi. Se ne

parlava già dalla scorsa estate e si tratta di una novità per Cannignano, ma fino ad un certo punto: una quindicina di

anni fa i consiglieri delegati furono infatti già sperimentati, ma durarono una brevissima stagione. Rimpasto nelle

deleghe. Con la nomina del nuovo assessore il sindaco ne ha anche approfittato per un rimpasto di alcune deleghe. E

pure questo era nell'aria. Attività produttive e commercio non vanno così a Tamara Cecconi ma al collega Francesco

Paoletti, l'unico rappresentate di Sei in giunta fino a pochi giorni fa. Le sommerà a quelle che già aveva, ovvero

urbanistica, Suap, partecipazione, caccia e pesca e personale. Si spoglierà solo delle politiche giovanili, affidate

assieme alla formazione alla ventunenne Chiara Lorenzini (Pd), la più giovane sui banchi della maggioranza.Il

turismo, altra delega importante di Nicolosi, transita a Stella Spinelli, indipendente in quota Pd, che mantiene cultura,

protezione civile, comunicazione e politiche della cittadinanza, pace e intercultura, volontariato e pari opportunità.

Rinuncia alla delega sull'istruzione, di cui si occuperà la neo assessore Cecconi assieme trasparenza e open data,

agenda digitale, semplificazione burocratica ed anagrafe che erano appunto di Nicolosi. Non cambiano le deleghe del

vice sindaco Federico Migaldi (Pd) e dell'assessore alla sport e ai lavori pubblici Stefano Ceccarelli (Pd anche lui). Si

alleggeriscono però quelle del primo cittadino. L'agricoltura sarà affidata in coabitazione ai consiglieri Alessandro

Fontani (socialisti) e Fabrizio Pratesi (indipendente in quota Democrazia Solidale). Walter Fortini -tit_org-
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Assisi - Ad Assisi grandi esperti e autorità affrontano il tema ricostruzione
 
[Redazione]

 

TERREMOTO* Ad Assisi grandi esperti e autorità affrontano il tema ricostruzione in corso ad Assisi (50 "\ marzo -1

aprile) negli., _J ambienti del Sacro Convento uno dei "percorsi preparatori" all'edizione 2017 del "Cortile di

Francesco" che si terrà poi dal 14 al 17 settembre. Il tema: "Terremoto, che fare?". Tra i vari incontri, segnaliamo per il

51 marzo mattina la presenza annunciata di ben due ministri, Dario Franceschini (cultura) e Graziano Del Rio

(infrastnitture) per discutere del "Piano nazionale per la conoscenza del patrimonio architettonico". Alle ore 12.50,

"Ricostruzione: a che punto siamo?" con il commissario alla ricostruzione, Vasco Errani. Alle 15.50 l'architetto

Francesco Nigro parlerà invece di "Aree terremotate: prospettive urbane e urbanistiche". Il 1 aprile alle ore 14.50, sul

tema generale "I] processo tecnico e amministrativo delle fasi progettuali ed esecutive di architetture in ambito civile e

religioso", si faranno "Esempi di complessi religiosi e della loro evoluzione nella storia" (mons. Giancarlo Santi,

esperto che ha ricoperto ruoliGei). Alle ore 16 verrà presentato il protocollo d'intesa tra Errani, il ministero dei Beni

culturali e la Gei (don Valerio Pennasso). Alla tavola rotonda finale, ore 18.45, partecipa la soprintendente

dell'Umbria, Marica Mercalli. -tit_org-
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Lettere - Neppure il terremoto ferma i "sostenitori"
 
[Posta Dai Lettori]

 

Neppure il terremoto ferma i "sostenitori" La signora Rita di Collescille di Preci ha rinnovato il suo abbonamento a La

Voce come "sostenitore" per l'anno in corso, anche se la sua casa è stata lesionata dal terremoto. La ringraziamo con

affetto, e con lei ringraziamo tutti quei lettori abbonati che, pur vivendo i disagi pratici ed economici del sisma,

continuano a dimostrare stima e apprezzamento per il giornale. Grazie! -tit_org- Lettere - Neppure il terremoto ferma i

sostenitori
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Todi - Nuova sede Croce rossa
 
[Redazione]

 

TODI Nuova sede Croce rossa La città di Todi, grazie alle collaborazione tra istituzioni e associazioni, si è dotata di

quella che è stata definita una vera e propria cittadella della sicurezza e della protezione civile; nell'ambito di tale

progetto, la nuova area ospita la nuova sede della Croce rossa, recentemente inaugurata, e il reparto Manutenzioni e

sicurezza comunale e, tra breve, ospiterà la nuova sede per i vigili del fuoco e un nuovo Centro operativo comunale di

protezione civile. La nuova struttura è situata in via del Crocefisso; nella nuova sede sono inoltre presenti un locale

per le attività formative dei volontari e un emporio solidale per la distribuzione di derrate alimentari alle famiglie

disagiate nei periodi in cui la Croce rossa ne effettuerà la raccolta, la cui distribuzione awerrà su indicazione dei

Servizi sociali del Comune. Altra novità importante è l'acquisto di un mezzo attrezzato per il trasporto disabili, grazie

alla collaborazione di privati e imprese del territorio. -tit_org-
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Auguri
 
[Redazione]

 

Un saluto di cuore a Cesarina Santinelli storica funzionarla del Servizio regionale di protezione civile per il suo

pensionamento, da tutti quelli che hanno avuto la fortuna di lavorare al suo fianco. Esempio di solidità morale e di

onestà intellettuale, Cesarina in questi anni è stata un grande punto di riferimento per la protezione civile della

Regione Marche dove ha prestato servizio dal lontano maggio del 1975 sempre con solerzia e competenza. -tit_org-
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Passetto, raid di fuoco dei ragazzini piromani = Benzina per bruciare le piante del Passetto

Ragazzini in fuga dopo lo scherzo di fuoco
Due giovani li vedono mentre organizzano il rogo alla pineta e (spaventate) lanciano l'allarme

 
[Stefano Torreggiani]

 

L'allarme di due giovani spaventate Benzina per bruciare le piante del Passette Ragazzini in faga dopo lo scherzo di

faoco Due giovani li vedono mentre organizzano il rogo alla pineta e (spaventate) lanciano l'allam IL RAID ANCONA

L'intervento dei vigili del fuoco è durato pochi minuti, una pratica risolta velocemente e senza alcun problema. Di

piante date alle fiamme poche anche perché per fortuna la richiesta di raggiungere la pineta del Passetto è arrivata

tempestiva. Danni limitati, di segni ancora meno ma quel che lascia sconcertati è la firma di chi ha organizzato prima

e messo in atto poi questa assurda bravata: ragazzini giovanissimi. Benzina e alcol prima gettati sulle piante e poi il

fuoco che un po' alla volta ha iniziato a lasciare il segno tra l'evidente soddisfazione di chi non aveva niente di meglio

da fare in un giovedì pomeriggio assolutamente primaverile di dar moco alle piante nella pineta del Passetto in quella

zona che conduce alla pista di pattinaggio. Una scellerata situazione cui hanno assistito - loro malgrado - due ragazze

che erano in quell'oasi di pace per una passeggiata rilassante. Parole, chiacchiere, racconti e poi gli occhi che cadono

su quelle piante che cominciano a prendere fuoco non per cause accidentali ma perché ragazzi giovanissimi volevano

sentirsi protagonisti vedendo salire le fiamme. Il capo squadra dei vigili del fuoco le ha incontrate e le due giovani

hanno raccontato di aver visto in distanza due - forse tré - ragazzini lanciare prima alcol e benzina sulle piante per poi

appiccare il fuoco e quindi darsi velocemente alla fuga perché nel frattempo si erano evidentemente accorti di essere

stati osservati. I vigili del fuoco hanno impiegato pochi minuti per riportare la situazione alla normalità mentre i

ragazzini erano già in fuga travolti dalla paura. Stefano Torreggiani RIPRODUZIONE RISERVATA Fiamme domate in

pochi minuti nella vegetazione dietro il ristorante I precedenti Maggio20Ï4 Una minorenne viene molestatapineta da un

ragazzo. L'aggressore forse ubriaco e sotto l'effetto di sostanze stupefacenti ha allungato le mani scatenando la

reazione della ragazzina. Aprile2016 Rave party con duecento studenti universitari che si erano dati appuntamento

con iltam tam dei social network. Con bottiglie abbandonate lungo la scalinata, avanzi di cibo ed escrementi umani.

Luglio 2016 Nella pineta del Passetto segnalati episodi di bullismo. Una denuncia arriva direttamente al Comune da

una mamma segnalando l'episodio di violenza di cui era stato vittima ilfiglio, Numerose anche le segnalazioni in

Comune di residenti stanchi di urla e schiamazzi in piena notte. L'intervento dei vigili urbani nella pineta del Passetto

dopo la bravata di alcuni giovanissimiFOTOMA -tit_org- Passetto, raid di fuoco dei ragazzini piromani - Benzina per

bruciare le piante del Passetto Ragazzini in fuga dopo lo scherzo di fuoco
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Il terremoto
 

Ma esistono degli sfollati di serie B?
 
[Redazione]

 

Ma esistono degli sfollati di serie Â Sfratto dai residence: 1.800 verso il trasloco Gli altri 3.000 restano tra alberghi e

B&B Se le promesse ( casette entro 6-7 mesi ) fossero state rispettate, di sfollati in riviera tra poche settimane non ce

ne sarebbe più nemmeno uno. Invece per 1.800 sfollati (su 4.800) si prospetta un nuovo trasloco. Gli Nella fase acuta

23.409 senza casa L'emergenza terremoto ha riguardato 122 comuni marchigiani (87 dei quali ricompresi nel cratere)

perun totale di 7.600 chilometri quadrati di superficie e una popolazione di circa 560 mila abitanti. Nella fase acuta gli

sfollati assistiti dalla Protezione civile delle Marche erano 23.409: 4.086 in palestre, capannoni e palazzetti, 10.928 in

autonoma sistemazione, 8.395 tra alberghi, residence e camping soprattutto in riviera. Adesso la maggior parte si

sono sistemati in alloggi in affitto e gli sfollati ospitati nelle strutture ricettive sono 4.864. In hotel e residence 40 euro

per ospite Dopo le scosse di fine ottobre le struttureturistiche marchigiane disponibili ad accogliere gli sfollati sono

salite a 309: alberghi, B&B, agriturismi, residence, villaggi vacanze e camping (accoglienza in bungalow, non in

tenda). I titolari hanno fi rmatouna convenzione concordata a livello nazionale tra Protezione civile eAssociazioni degli

albergatori. La convenzione, valida fino al 30 aprile, prevede pensione completa a 40 euro, mezza pensione a 35, di

solo pernottamento e prima colazione o pernottamento e uso cucina a 25 euro, con un costodella metà per i minori di

12 anni. Le Chiesta la proroga Ma molti dicono no * II 9 febbraio scorso i titolari delle 309 strutture ricettive, da

Senigallia a Porto d'Ascoli, hanno ricevuto dalla Regione la richiesta di prorogare l'ospitalità oltre il 30 aprile e fino al

31 dicembre. Il ritardo della consegna delle casette, inizialmente previste entro marzo-aprile, aveva costretto la

Regione a prolungare L'accoglienza nelle strutture turistìche. Ma gran parte degli operatori non hanno accettato,

avendo già prenotazioni per l'estate otemendo di perdere clienti abituali. Molti hanno accettato di prorogare fino al 20

maggio o il 31 giugno, ma non peri mesi estivi. Le proposte Pronte 145 soluzioni fino al 31 dicembre La Regione, con

L'aiuto delle associazioni di categoria, è riuscita a coinvolgere nell'accoglienza altri operatori turistici. Sono 145 le

strutture ricettive disposte ad accogliere i terremotati fino al 31 dicembre con circa 2.300 posti in più rispetto alla

convenzione precedente. E 100 si trovano in zone interne delle Marche. Secondo l'assessore al Turismo circa 1.800 i

terremotati ospiti di alberghi e camping che dovranno spostarsi, su un totale di poco meno di 5.000. Pieroni ha

passato la palla ai sindaci dei comuni terremotati; Tocca a loro comporre i gruppi. La Appello ai prefetti e presidio a

Roma Domani si terrà una nuova manifestazione denominata La Ri-scossa dei terremotati. Previsti presidi in Piazza

Montecitorio a Roma e centri più colpiti (Trisungo,Visso, Pieve Torina,GaioLe,Tolentino). L'iniziativa è organizzata da

comitati spontanei di sfollati che chiedono anche ai prefetti di precettare le strutture turistiche che già ospitano

terremotati. Un'inziativa che Unioncamping definisce "incomprensibile". Ieriprefetto di Fermo Mará Di Lu Ilo ha

incontrato una delegazione di sfollati ospiti all'Holiday. I disagi Se ci allontanano non ci spostiamo Molti di noi ogni

giorno già viaggiano per 180 km tra andata e ritorno per recarsi al lavoro nei comuni d'origine, e adesso ci vogliono

allontanare ancora di più? Fino a Sirolo? Così dobbiamo farci anche un tratto di Adriatica, che d'estate è

trafficatissima. Mario Carducci, sfollato da Pieve Torma all'Holidaydi Porto Sant'Elpidio, da voce al malessere dei

terremotati che tra poche settimane dovranno lasciare le strutture ricettive in cui sono ospitati per trasferirsi in altri

alberghi o residence, B&B o camping. Da qui non ci spostiamo, devono venire i carabinieri. -tit_org
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RICOSTRUZIONE UNA SETTANTINA GLI OPERAI CHE SAREBBERO STATI VESSATI DAI DATORI DI LAVORO
 

Altri nove indagati nell`inchiesta sugli schiavizzati
 
[Redazione]

 

RICOSTRUZIONE UNA SETTANTINA GLI OPERAI CHE SAREBBERO STATI VESSATI DAI DATORI DI LAVORO

Altri nove indagati nell'inchiesta sugli schiavizzati L'AQIILA - Spuntano altn nove indagati nell'inchiesta 'Caronte' della

Procura distrettuale antimafia dell'Aquila che ieri ha causato l'attuazione di nove misure cautelari, di cui quattro arresti

ai domiciliari, responsabili due imprese, e cinque sospensioni dell'attività per sei mesi, ad altrettanti imprenditori

impegnati nella ricostruzione post terremoto con le accuse di estorsione, intermediazione illecita e sfruttamento del

lavoro. Complessivamente le indagini condotte dai carabinieri hanno portato a iscrivere sul registro degli in dagati 18

persone: i nove indagati emersi ieri non sono stati raggiunti da misure cautelari. Intanto, emerge dai documenti che gli

operai che sarebbero stati vessati sono una settantina, mentre la somma delle trattenute allo stipendio dei lavoratori

da parte degli imprenditori delle due società ammontano a circa 200mila euro. Stando a quanto ricostruito dai

carabinieri, i proprietari delle due aziende finite nei guai con l'accusa di caporalato avreb bero pagato gli stipendi su

bancomat e carte prepagate, delle quali avevano i pin, tanto da ritirare le somme e consegnare ai dipendenti somme

nettamente più basse. -tit_org- Altri nove indagati nell'inchiesta sugli schiavizzati
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"Ma c`? un emoticon per il terremoto?": gli studenti di Norcia (PG) a teatro
 
[Redazione]

 

Giovedi 30 Marzo 2017, 10:07 La sceneggiatura firmata dagli studenti dell'istituto superiore Battaglia ha vinto il

concorso del Miur "Scrivere teatro". Lo spettacolo ha debuttato la mattina del 27 marzo nell'ambito della Giornata

mondiale del teatro a Cinigiano (GR)"È una drammaturgia originale, straordinariamente felice nel quadro generale

diun ripensamento necessario della funzione del teatro nella realtà contemporanea". Con queste parole la

drammaturga Lina Prosa, giudice del concorso del Miur "Scrivere teatro", ha motivato, lo scorso dicembre, la vittoria

dellasceneggiatura "Maè un emoticon per il terremoto?", firmata dagli studentidell istituto superiore Battaglia di Norcia

(PG). Il testo è costruito suimessaggi di una chat di gruppo formata dagli studenti di diverse classi quintedell'istituto e

d a l l a  c o o r d i n a t r i c e  d e l  p r o g e t t o  t e a t r o  d e l l a  s c u o l a ,  l a p r o f e s s o r e s s a  R o s a  M a r i a

Marini.[98whatsapp_image_2017_03_29_at_17]Norcia è stata colpita duramente dallescosse del 26 ottobre: l'istituto

Battaglia è risultato inagibile e moltiragazzi sono stati costretti a lasciare le loro abitazioni. Così la chat si ètrasformata

nel diario virtuale degli studenti che stavano vivendo il drammadel terremoto. "L'uso del messaggio nella sua forma

online, breve, succinto,povero ed anche sgrammaticato - ha aggiunto Prosa - non ha ovviamente nellacomunicazione

quotidiana la potenza narrativa della parola dei messaggeri delteatro greco. Qui invece riemerge in tutta la sua

capacità di raccontare e farvedere con gli occhi di chi è stato ed è presente sulla scena dell'evento, ilturbamento

giovanile e il suo bisogno di scongiurare la solitudine dinanzi allavoragine dell'incognito".La scuola aveva deciso di

partecipare al concorso di scrittura teatrale delMiur a settembre scegliendo come tema il terremoto di Amatrice del 24

agosto. "Le scosse di fine ottobre - spiega la professoressa Marini - hanno cambiatotutto. Molti di noi sono rimasti

senza casa. Io stessa mi sono dovuta spostarea Perugia perché la mia abitazione si trovava nella zona rossa. Non

abbiamo piùfatto lezione fino al 14 novembre, proprio in giorno in cui era prevista lascadenza del bando Miur. Nel

mentre, però, ero in costante contatto con iragazzi che mi raccontavano quello che stava succedendo alle loro

famiglie, ailoro amici e in città. Lo facevano usando la nostra chat di gruppo su WhatsApp,non solo con messaggi

scritti, ma anche con foto, emoticon e video. Ed è cosìmi è venuta l'idea di usare quelle comunicazioni per scrivere la

sceneggiaturadello spettacolo. Ho raccolto i primi undici giorni di messaggi e li ho messiinsieme. Abbiamo inviato il

testo il giorno prima della scadenza del bando enon ci aspettavamo un risultato così importante".A dicembre è arrivata

la notizia della vittoria dei ragazzi dell'istitutoBattaglia e si è posta subito un'altra questione. "Dopo il sisma il teatro

diNorcia è stato chiuso - aggiunge Marini - quindi dovevamo trovare un luogo perpreparare e mettere in scena lo

spettacolo. Nei moduli dove stiamo facendolezione (l'istituto è ancora inagibile Ndr) non c'è sufficiente spazio,

quindiabbiamo pensato di fare uno stage fuori città". Così, si è reso disponibile ilteatro di Cinigiano, in provincia di

Grosseto. Trenta tra ragazzi e ragazze delBattaglia e quattro insegnanti sono stati ospitati gratuitamente per

unasettimana dagli abitanti del comune toscano. Lo spettacolo ha debuttato lamattina del 27 marzo nell ambito della

Giornata mondiale del teatro grazie allacollaborazione tra Miur e Iti (International Theatre Institute). "È stato ungrande

successo. Vorremmo portarlo in altre città, abbiamo già ricevuto delleproposte, ad esempio da L'Aquila - conclude

Marini - e addirittura si parla diun documentario che racconti la genesi della sceneggiatura e la sua messa

inscena".Martina Nasso
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Mattarella ringrazia gli uomini del Cnsas intervenuti a Rigopiano -
 
[Redazione]

 

Giovedi 30 Marzo 2017, 10:41 Una delegazione di uomini del Soccorso Alpino e Speleologico è stata ricevuta ieri da

Sergio Mattarella. Il Capo dello Stato ha incontrato il personale impiegato nell'emergenza all'hotel RigopianoUna

delegazione di tecnici del Soccorso Alpino e Speleologico è stata ricevutaieri dal Presidente della Repubblica, Sergio

Mattarella. L'incontro eradedicato al personale dispiegato operativamente sul territorio per l'emergenzaall'hotel

Rigopiano di fine gennaio. Le prime squadre hanno raggiunto lastruttura crollata con gli sci d'alpinismo già nella notte

successiva allatragedia, portando i primi soccorsi ai sopravvissuti. Nei giorni a seguire ilSoccorso Alpino ha messo in

campo più di 400 tecnici specializzati (oltre 900giornate/uomo) provenienti da tutte le regioni d'Italia, fino alla

conclusionedelle operazioni. "Al Presidente Mattarella - scrive il Cnsas - va, a nome ditutto il Corpo Nazionale

Soccorso Alpino e Speleologico, un profondoringraziamento: la vicinanza del Capo dello Stato si è sentita anche

quando,durante l'emergenza Rigopiano, l'elicottero del 118 di stanza a L'Aquila èprecipitato a Campo Felice, con tre

uomini del Soccorso Alpino a bordo. IlPresidente con l'immediata visita alle famiglie dei caduti ha garantito ilsupporto

delle istituzioni dello Stato al più alto livello in un momentoparticolarmente impegnativo per tutto il nostro

Corpo"."Quello che vorrei sottolineare, prima di salutarvi singolarmente - hadichiarato il Presidente Mattarella nel suo

discorso - è che avete messo inevidenza una grande capacità di organizzazione, capacità tecniche, masoprattutto

generosa abnegazione. Senza questa non sarebbe possibileraggiungere risultati efficaci. Vi ringrazio per quello che

fate ogni giorno, eche è emerso in quelle giornate di Rigopiano, e per quello che state facendoper i nostri concittadini

colpiti dal terremoto che richiedono e hanno dirittoal nostro impegno costante".red/mn(fonte: Cnsas)
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Terremoto, Miur: 35 milioni all`Universit? di Camerino in 4 anni
 
[Redazione]

 

Giovedi 30 Marzo 2017, 12:34 Le risorse saranno impiegate per edilizia e infrastrutture tecnologiche. L'accordo è

stato definito per il rilancio dell'ateneo colpito dal sisma del centro ItaliaIl Miur e l'Università degli Studi di Camerino

hanno definito l'accordo cheprevede lo stanziamento di risorse ad hoc per il rilancio dell'ateneo colpitodal sisma del

centro Italia. L'intesa è stata approvata oggi dagli organi digoverno dell'ateneo e sarà firmata nei prossimi giorni dalla

ministra ValeriaFedeli e dal rettore Flavio Corradini. Nello specifico, per il quadriennio2016-2019, è previsto uno

stanziamento massimo pari a 11 milioni di euro per il2016, a 10 milioni per il 2017, a 8 milioni per il 2018, a 6 milioni

per il2019. I primi 11 milioni, in particolare, serviranno: a compensare le mancateentrate dovute alla minore

contribuzione studentesca (7 milioni); per laricostruzione, la riqualificazione e la messa in sicurezza degli

edificidanneggiati dal terremoto (3 milioni); per il potenziamento delleinfrastrutture tecnologiche ed informatiche e della

teledidattica (1 milione)."L'Università è un elemento fondamentale per la vita e per la crescitaculturale, economica e

tecnologica di un territorio - dichiara la ministraValeria Fedeli -. L'accordo consentirà all'Università degli Studi di

Camerinodi riprendere velocemente quel ruolo di garanzia della vitalità del proprioterritorio e di centro di conoscenze

e competenze tecnologiche che ha permessoa molte realtà produttive di consolidarsi e raggiungere livelli di

eccellenzanazionali ed internazionali"red/mn(fonte: Miur)
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Curcio al Quirinale con soccorritori di Rigopiano: "Tante divise, ma una sola anima"
 
[Redazione]

 

Giovedi 30 Marzo 2017, 15:03 Il Capo dello Stato ieri ha ricevuto gli uomini e le donne di Carabinieri, Polizia, Vigili del

fuoco, Guardia di Finanza, Soccorso Alpino, Croce Rossa, 118 e Protezione civile che intervennero all'hotel

Rigopiano. Alla guida della delegazione il Capo Dipartimento Fabrizio CurcioNella giornata di ieri, una delegazione di

soccorritori dell'hotel Rigopiano èstata ricevuta dal presidente della Repubblica Sergio Mattarella. Ladelegazione delle

componenti e delle strutture operative del Sistema guidatedal Capo Dipartimento Fabrizio Curcio è stata accolta dal

Presidente dellaRepubblica, "non per una cerimonia tradizionale" - ha precisato il Capo delloStato - ma per un sincero

ringraziamento allo sforzo e all'impegno di chi halavorato per giorni e notti in condizioni proibitive, mettendo a rischio

laproprio vita, con l'obiettivo di salvare delle vite umane. Un incontro ancorpiù significativo, a oltre due mesi dalla

tragedia e dalla luce dei riflettorimediatici".Il capo dello Stato ha voluto salutare e ringraziare uno per uno i

tantisoccorritori che rappresentavano ben venticinque diverse realtà che hannolavorato all'hotel in condizioni

climatiche ed ambientali difficilissime ehanno salvato la vita a 11 persone. "Come evidente e come a Lei noto - ha

dettoil Capo Dipartimento nel suo discorso - la protezione civile è l'insieme ditante divise - vigili del fuoco e soccorso

alpino, polizia di stato,carabinieri, guardia di finanza, forze armate, volontari e personale delservizio sanitario, esperti

della comunità scientifica e personale di comuni,Prefetture, Province, regioni, dipartimento, delle società che

fornisconoservizi essenziali ai cittadini - tante divise ma con un'anima, uno spiritosolo e comune, quello di volerci

dedicare alla sicurezza della vita dei nostriconcittadini, del nostro splendido Paese e dei beni che nei secoli lo

hannoreso ciò che è ora"."Sig. Presidente - ha concluso Curcio - nel ringraziarLa ancora dell'onore checi ha riservato

nel riceverci oggi Le garantiamo che quella passione ededizione che ha contraddistinto gli operatori che hanno servito

il Paese aRigopiano è la stessa dedizione e passione che quotidianamente tutti icomponenti del servizio nazionale di

protezione civile mettono nellosvolgimento delle attività nelle proprie strutture di appartenenza ma che nelmomento in

cui gli eventi sono tali da richiedere l'azione integrata e coraledel sistema diviene il vero motore della nostra

protezione civile".red/mn(fonte: Dipartimento della Protezione Civile)
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- Terremoto Umbria, incontro con agricoltori e allevatori: "Fase di emergenza conclusa,

adesso guardiamo alla ricostruzione" - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto Umbria, incontro con agricoltori e allevatori: Fase di emergenzaconclusa, adesso guardiamo alla

ricostruzione "Possiamo considerare conclusa la fase di emergenza ed ora guardiamo allaricostruzione per tornare al

più presto alla piena attività e alla ripartenzadel settore agricolo e zootecnico di questa parte dell'Umbria"A cura di

Antonella Petris30 marzo 2017 - 10:42[Emergenza-in-Giappone-dopo-forte-scossa-di-terremoto-2-

640x411]LaPresse/Reuters Possiamo considerare conclusa la fase di emergenza ed ora guardiamo allaricostruzione

per tornare al piu presto alla piena attivita e alla ripartenzadel settore agricolo e zootecnico di questa parte dell

Umbria: lo ha dettol assessore regionale all agricoltura, Fernanda Cecchini, incontrando, a Norciae poi a Cascia gli

agricoltori e gli allevatori delle zone colpite dalterremoto. Presente anche il Dirigente regionale della protezione

civile,Alfiero Moretti ed il direttore regionale all agricoltura, Ciro Becchetti. Sono infatti praticamente ultimati gli

interventi che in questa fase hannoriguardato prevalentemente le aziende zootecniche per assicurare

ricoveritemporanei per gli animali e sistemazioni abitative agli allevatori cosi daconsentire la continuita produttiva ha

detto Cecchini. I Decreti emanati dal Governo ha aggiunto ci hanno permesso di dare intempi brevi risposte efficaci. In

particolare ha detto ancora Cecchini sono stati anticipati, prima della scadenza, i pagamenti della Pac per lemisure a

superficie e benessere animale. Sono inoltre in pagamento i fondirelativi all aiuto straordinario a capo per la zootecnia

per circa 9 milioni dieuro, di cui circa 3 milioni e 600 a carico del bilancio regionale. A seguitodel Terremoto da qui al

2020 ha concluso Cecchini il Governo si fara carico della parte di cofinanziamento regionale del Psr per circa 120

milionidi euro su circa 150 milioni complessivi, consentendo cosi alla regione diliberare risorse da destinare ad altre

politiche a vantaggio di tutti icittadini.Entrando nel merito dei provvedimenti relativi alla ricostruzione ed

alledelocalizzazioni delle attività produttive, Moretti ha evidenziato che iprovvedimenti ci sono e sono efficaci e che

verrà aperto nei prossimi giorni, aNorcia, uno sportello informativo a cui sara possibile rivolgersi perqualsiasi

delucidazione. Relativamente alla erogazione dei contributi ildirigente della protezione civile ha poi annunciato che e

stato pubblicatol elenco delle prime dieci banche che hanno sottoscritto la convenzione Abi eche nel sito della

protezione civile si sta mettendo a punto la piattaforma peril calcolo dei contributi.Durante la riunione è stato fornito il

quadro della situazione al 27 marzo2017. Le aziende zootecniche con almeno una stalla inagibile sono 116, di cui20 a

causa del primo sisma, del 24 agosto 2016, e 96 a causa del secondo 30ottobre; per sette aziende è stata trovata,

nell immediato dopo-sisma, unasistemazione alternativa presso altre strutture rimaste agibili in localita Piediripa,

Tragna, Frascaro, San Marco. Relativamente alle abitazioni degliallevatori, la situazione delle inagibilità è stata risolta

grazie allapossibilità, per gli interessati, di optare per tre differenti soluzioni: ilcontributo per autonoma sistemazione, la

sistemazione presso le soluzioniabitative di emergenza e la sistemazione in azienda con moduli abitativiprovvisori

(MaPRE). In particolare le abitazioni degli allevatori risultateinagibili sono state 21 a seguito del primo sisma (sette

risolte con ilcontributo per autonoma sistemazione, una con soluzione abitativa in emergenzae 13 con moduli abitativi

provvisori MaPre) e 91 a seguito al sisma del 30ottobre (di cui 40 risolte con il contributo per autonoma sistemazione,

sei consoluzione abitativa in emergenza e 45 con moduli abitativi provvisori MaPre).Peracquisto dei moduli

temporanei e stato concordato tra le quattro Regionidi affidare ad una capofila la gestione delle procedure

peracquisto,individuando il Lazio peracquisto dei moduli zootecnici eUmbria per iMaPre. La Regio

ne Umbria si e poi avvalsa della Agenzia forestale regionaleper le attivita di supporto tecnico e operativo connesse a

questa tipologia diinterventi, in particolare per la sistemazione delle aree per la installazionedi Mapre e dei moduli

zootecnici e delle opere accessorie. Sempre all Afor e stata affidata, per le aziende dotate di un patrimonio zootecnico

numericamentepiu limitato rispetto alle caratteristiche dei moduli in acquisto (strutturatiper 20 capi bovini e per 100
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ovicaprini), la realizzazione di struttureprovvisorie piu piccole. Oltre agli interventi di realizzazione dei

ricoveriprovvisori, la Regione si e attivata, soprattutto nelle fasi di primaemergenza post 30 ottobre, perindividuazione

di stalle agibili e nonutilizzate presenti nel territorio, per lo piu di proprieta pubblica e inparte privata da mettere a

disposizione degli allevatori per situazioniparticolarmente critiche che richiedevano la necessita di reperire un

ricoveroimmediato. Si e inoltre attivata peracquisto dei moduli tunnel, provvedendotramiteAfor alla realizzazione di

piccoli interventi di manutenzionenecessari perutilizzo di tali strutture per lo piu inutilizzate da anni. E stata quasi

completata anche la installazione dei moduli abitativi Mapre.Su una esigenza complessiva di 58 ne sono stati infatti

consegnati e gia abitati 53. Relativamente ai moduli zootecnici si prevede di completare entroil prossimo mese tutte le

installazioni. Attualmente85 per cento dei moduli,su un totale di 142, sono terminati e consegnati o sono in fase di

montaggio. Aquesti si aggiungono sette aziende per le quali sono state trovate sistemazionialternative presso altre

strutture rimaste agibili e altre 4 per le qualiinterviene la Caritas. Per quanto riguarda i 75 moduli deposito/fienile, si e

conclusa la gara di acquisto e, a breve, una volta concluse le praticheamministrative, si provvedera al montaggio.

Infine a Castelluccio, peragevolare e garantireattivita agricola nella piana si stanno completandotre tunnel-deposito

collettivi per il ricovero delle sementi e delle altreattrezzature necessarie.
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- Terremoto: a Perugia il "Tavolo sul sisma", per Marini la "ricostruzione è immediatamente

operativa" - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto: a Perugia il Tavolo sul sisma, per Marini la ricostruzione èimmediatamente operativa La presidente ha

coordinato a Perugia la riunione del "tavolo sisma" dedicataagli approfondimenti relativi alla ricostruzione degli

immobili danneggiati dalTerremotoA cura di Antonella Petris30 marzo 2017 - 11:00[Gentiloni-incontra-i-governatori-

delle-regioni-colpite-dal-terremoto-5-640x427]LaPresse / Roberto Monaldo La decisione del governo, del presidente

Gentiloni, di inserire nel prossimodocumento correttivo della manovra e di crescita un miliardo pluriennale pertre anni

che servirà alla ricostruzione, alla decontribuzione per persone edimprese nell area del cratere e che ci consentirà di

entrare in una certezza dirisorse oltre che per la ricostruzione privata delle case e delle imprese,anche per tutta la

ricostruzione pubblica che è fatta di infrastrutture, beniculturali, scuole ci mette in una condizione già oggi

immediatamenteoperativa per la ricostruzione che è quella più attesa dai cittadini. E quanto ha sottolineato la

presidente della Regione Umbria e vice commissariostraordinario per la ricostruzione, Catiuscia Marini.La presidente

ha coordinato a Perugia la riunione del tavolo sisma dedicataagli approfondimenti relativi alla ricostruzione degli

immobili danneggiati dalTerremoto. Con il governo ha sottolineato, parlando con i giornalisti dal24 agosto in poi e

anche in questi mesi con il presidente Gentiloni, abbiamoavuto sempre un rapporto costante di supporto diretto a tutto

quello cheserviva nella fase dell emergenza e poi anche nella definizione deiprovvedimenti legislativi e delle risorse

finanziarie. Il vertice a PalazzoChigi con i presidenti delle Regioni coinvolte, con il commissariostraordinario per la

ricostruzione Vasco Errani e con il capo della ProtezioneCivile Fabrizio Curcio è servito a fare il punto ha spiegato

ancoraCatiuscia Marini sull attività di completamento della fase dell emergenza maanche di definizione del percorso

per la ricostruzione.
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- Terremoto, Marini: "Siamo in una fase che guarda al futuro, dobbiamo ricostruire con

l&#039;idea dello sviluppo" - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto, Marini: Siamo in una fase che guarda al futuro, dobbiamoricostruire conidea dello sviluppo Considera

quella attuale "una fase che ci fa guardare al futuro", la presidentedella Regione Umbria, Catiuscia Marini, che,

rispondendo ai giornalisti inmerito al post-TerremotoA cura di Antonella Petris30 marzo 2017 - 11:11[Marini-

Catiuscia]Considera quella attuale una fase che ci fa guardare al futuro, la presidentedella Regione Umbria, Catiuscia

Marini, che, rispondendo ai giornalisti inmerito al post-Terremoto, ha spiegato che non ci accontentiamo di riparare

idanni, ma vorremmo avere anche un idea strategica di sviluppo. Laricostruzione ha detto non sara solo una

ricostruzione degli edifici, madobbiamo anche avere una strategia sullo sviluppo del futuro della Valnerina edi Norcia

ma anche dell Umbria. Dobbiamo avere delle idee forti che nellaricostruzione servano poi alle persone, al lavoro, al

futuro di questiterritori. Secondo la presidente, il post-sisma e stato molto faticoso e permangono ancora fatica e

disagio prima di tutto per le persone nei comunipiu pesantemente colpiti. Ma come detto sin dall inizio, dovevamo

essere bravia tenere contemporaneamente in campo le attivita dell emergenza ma anchel impostazione della

ricostruzione. Abbiamo fatto si ha sottolineatoancora che questi mesi passati servissero anche a costruire la strategia

perla ricostruzione: le norme, le risorse finanziarie, la modalita di governancedella ricostruzione che ci permette gia

oggi, a sei mesi dalla prima scossa,di poter intervenire, mettere in condizione le persone che devono riparare lecase,

chi deve riaprire le attivita economiche, di poterlo fare con un quadronormativo e finanziario definito.
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- Terremoto Centro Italia: pubblicata la galleria di FOTO degli effetti geologici originati

dall`evento sismico del 24 agosto 2016 - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto Centro Italia: pubblicata la galleria di FOTO degli effetti geologicioriginati dall evento sismico del 24 agosto

2016Il terremoto in Centro Italia, avvenuto nelle prime ore del 24 Agosto 2016 conuna magnitudo Mw 6.0, ha causato

circa trecento morti e danni ingentiA cura di Filomena Fotia30 marzo 2017 - 11:22[terremoto-sismografo]Il 20 marzo

scorso è stato pubblicato il numero 34 della collana editoriale Miscellanea INGV dal titolo PHOTOGRAPHIC

COLLECTION OF THE COSEISMICGEOLOGICAL EFFECTS ORIGINATED BY THE 24TH AUGUST 2016,

AMATRICE (CENTRAL ITALY)SEISMIC SEQUENCE a cura del Gruppo Emergeo (Emergeo Working Group).La

collana Miscellanea INGV nasce conintento di favorire la pubblicazione dicontributi scientifici riguardanti le attività

svolte dal l  INGV (sismologia,vulcanologia, geologia, geomagnetismo, geochimica, aeronomia e

innovazionetecnologica). In particolare, Miscellanea INGV raccoglie reports di progettiscientifici, proceedings di

convegni, manuali, monografie di rilevanteinteresse, raccolte di articoli, ecc..In questo ultimo numero viene pubblicata

una carrellata di 100 foto chetestimoniano alcuni degli effetti geologici prodotti dal terremoto di Amatricesull ambiente

naturale o sul costruito. Il terremoto, avvenuto nelle prime oredel 24 Agosto 2016 con una magnitudo Mw 6.0, ha

causato circa trecento morti edanni ingenti (fino algrado della scala MCS) in una vasta area al confinefra Lazio,

Abruzzo, Marche e Umbria.[misc1]La copertina del numero 34 di Miscellanea INGV. La pubblicazione della rivistaè

esclusivamente on-line, completamente gratuita e garantisce tempi rapidi egrande diffusione sul webIl Gruppo

Emergeo, autore del lavoro, è uno dei gruppi operativi di emergenzasismica dell INGV ed è composto da geologi e

tecnici specializzatinell effettuare le prime indagini e i rilievi sugli effetti geologici di unterremoto sul territorio. Le

attività di Emergeo hanno già portato inprecedenza a pubblicazioni simili a quest ultima, in occasione degli

eventisismici dell Aquila nel 2009 (Quaderni di Geofisica n. 70 del 2009, pdfscaricabile da http://istituto.ingv.it/l-

ingv/produzione-scientifica/quaderni-di-geofisica/numeri-pubblicati-2009) e dell Emilia nel 2012(Miscellanea INGV n.

16 del 2012, pdf scaricabile da http://istituto.ingv.it/l-ingv/produzione-scientifica/miscellanea-ingv/numeri-pubblicati-

2012).In particolare,evento sismico di Amatrice ha prodotto una notevole mole dieffetti cosismici, sia primari

(fagliazione e fratturazione superficialidirettamente legate alla rottura associata al terremoto) che secondari

(frane,scoscendimenti, crolli e liquefazioni riconducibili allo scuotimento provocatodalle onde sismiche). Nel caso del

terremoto di Amatrice,area coperta dairilievi è stata di circa 750 km^2 con più di tremila osservazioni di effettisopra

descritti raccolte principalmente con il rilievo diretto, ed integrate daaltre osservazioni raccolte da elicottero, drone e

pallone sonda. Tutte le fotodel lavoro sono state scattate fra il 24 agosto ed il 7 ottobre 2016 erappresentano quindi

effetti cosismici originati esclusivamente dall evento del24 Agosto.Le foto sono raggruppate in cinque aree

geografiche principali (Piana diCastelluccio-Alta Valnerina; Monte Vettore; Monte Vettoretto-Forca di Presta;Valle del

Tronto; Monti della Laga) e sono corredate da una serie diinformazioni come tipo di effetto osservato, sito di

osservazione e coordinategeografiche.Al seguente indirizzo è possibile consultare e scaricare la Miscellanea

inversione flip-book e PDF: http://www.ingv.it/editoria/miscellanea/2017/miscellanea34/Articolo tratto dal

blogingvterremoti, a cura di Luigi Cucci (INGV, Roma 1)
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- Terremoto: in arrivo mille pecore in dono dai pastori della Sardegna - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto: in arrivo mille pecore in dono dai pastori della SardegnaA cura di Filomena Fotia30 marzo 2017 -

11:52[Amatrice-la-lenta-ripresa-degli-agricoltori-8-640x423]LaPresse/AbacaPressDopo la strage di animali che si è

verificata nelle aree del sisma un gregge diquasi mille pecore donato dai pastori della Sardegna ai colleghi

terremotatidel Centro Italia sarà consegnato a Cascia in provincia di Perugia in Umbriadomenica 2 Aprile dalle ore

9.00 in Parco di Villa Adele Località Molinella.Lungo le strade della città avrà subito luogo la transumanza per

Piazzale PapaLeone XIII dove dopo la benedizione le pecore saranno consegnate a decine dipastori umbri.Si tratta

della riscoperta dell`antica tradizione agropastorale della paradura con la quale vengono offerte in dono una o più

pecore a chi cade indisgrazia per risollevarne le sorti. Quest`anno i pastori sardi dellaColdiretti la rinnovano con un

impegno dalle dimensioni straordinarie peraiutare i loro colleghi delle zone terremotate nel centro Italia.Ad

accompagnare il maxigregge ci sarà una nutrita delegazione di pastori dellaSardegna con il presidente della Coldiretti

Battista Cualbu ed il DirettoreLuca Saba.iniziativa nasce da una idea di Gigi Sanna, socio Coldiretti eanima del

gruppo musicale Istentales, è stata tradotta in pratica dall azionesinergica delle federazioni della Coldiretti della

Sardegna per aiutare aripartire un territorio ferito a prevalente indirizzo agricolo con unasignificativa presenza di

allevamenti che è importante sostenere concretamenteaffinchè la ricostruzione vada di pari passo con la ripresa dell

economia chein queste zone significa soprattutto cibo e turismo.
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- Terremoto, Arquata: i Vigili del Fuoco recuperano il loro mezzo a Capodacqua - Meteo

Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto, Arquata: i Vigili del Fuoco recuperano il loro mezzo a CapodacquaSi è conclusa a Capodacqua, frazione

di Arquata del Tronto, il recupero dellapiattaforma, da parte dei vigili del fuocoA cura di Antonella Petris30 marzo 2017

- 12:37[neve-abruzzo-campotosto-10-640x427]LaPresse/Manuel RomanoSi è conclusa a Capodacqua, frazione di

Arquata del Tronto, il recupero dellapiattaforma, da parte dei vigili del fuoco, per lavori in elevazione con cuistavano

lavorando per la realizzazione di opere provvisionali nella Chiesadella Madonna del Sole, meglio conosciuta come

Tempietto Ottagonale. Negliscorsi mesi i vigili avevano posizionato il mezzo nelle immediate vicinanzedell edificio

sacro e il fortissimo sisma del 30 ottobre, quando gran parte diCapodacqua fu rasa al suolo, fece si che rimanesse

sepolto sotto le macerie.Le operazioni di recupero sono state rese complicate dal fatto che le strade diaccesso alla

zona erano completamente ostruite da molti metri cubi di detriti esuccessivamente gli oltre due metri di neve caduti in

zona avevano impedito diripristinare un passaggio per poterlo rimuovere. Dopo averlo estratto e dopo uncontrollo

meccanico per rimetterlo in movimento, il mezzo dei vigili del fuocoe tornato su strada.
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- Terremoto, Castelluccio: salva la semina della lenticchia e la fioritura - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto, Castelluccio: salva la semina della lenticchia e la fiorituraLa semina della lenticchia a Castelluccio di

Norcia, uno dei centrimaggiormente colpiti dal terremoto, è salvaA cura di Antonella Petris30 marzo 2017 -

12:43[CASTELLUCCIO-NORCIA-3-640x427]La semina della lenticchia a Castelluccio di Norcia, uno dei

centrimaggiormente colpiti dal terremoto, è salva. E insieme ad essa la fioriturasull altopiano che unisce i suoi colori a

quelli di specie spontanee e tipichedella zona, in uno spettacolo unico. Quest anno si sta già lavorando perripristinare

la strada, devastata dal sisma, che collegaarea a Norcia inmodo da rendere la zona accessibile a tutti. Le operazioni

per seminare lalenticchia si avvieranno entro il fine settimana, come concordato in unincontro tra enti locali e

rappresentanti degli agricoltori di Castellucciocoordinato a Perugia dalla presidente della Regione e vicecommissario

per laricostruzione Catiuscia Marini.In questa sede è stato confermato che saràesercito a portare a

destinazionetrattori e sementi con un unico e straordinario passaggio nella galleria esul viadotto di Forca Canapine

danneggiati dalle scosse. La maggior parte deicoltivatori della lenticchia resteranno a Castelluccio per i giorni

necessari(una ventina, tempo permettendo) alle operazioni, dormendo nelle variestrutture agrituristiche ancora agibili.

Coloro che devono tornare a Norciainvece non saranno obbligati a un percorso di 90 chilometri, attraverso laSalaria,

ma in orari concordati e scortati dalla protezione civile potrannotransitare sulla strada provinciale con un tragitto molto

piu breve e agevole. In queste condizioni siamo pronti a iniziare hanno annunciato gliagricoltori, ringraziando Marini e

la Regione per il loro impegno.altroobiettivo che abbiamo ha quindi detto la presidente umbra e di riavereaperta, se

possibile entro la prossima estate e dunque per la fioritura deiPiani di Castelluccio, la strada che da Norcia ha sempre

collegato la frazione.Il cantiere e ormai avviato.Perché, come ha ricordato il sindaco Nicola Alemanno, se il problema

dellasemina è stato risolto, adesso dobbiamo poter far vedere a tutto il mondo lospettacolo della fioritura di

Castelluccio. Una notizia, quella dell intesa,subito annunciata a Norcia dall assessore regionale all Agricoltura

FernandaCecchini in una riunione con agricoltori e allevatori delle zone colpite dalterremoto. Che hanno accolto con

soddisfazione lo sblocco della situazione.Riferendosi al quadro complessivo, Cecchini ha detto che si può

considerareconclusa la fase di emergenza. Ora guardiamo alla ricostruzione ha aggiunto per tornare al piu presto alla

piena attivita e alla ripartenza del settoreagricolo e zootecnico di questa parte dell Umbria. E a chiedere di

essereinserito a pieno titolo tra gli allevatori che hanno diritto ai risarcimentipost terremotoera anche Silvano Agabiti,

titolare del Massaro apicoltura di Norcia, che ha segnalato come 60 milioni delle sue api siano morte acausa del

sisma. Molte ha spiegato all ANSA a causa del ribaltamentodell alveare e tante altre dopo essersi disperse. Con un

danno economicostimato attorno agli 80 mila euro, considerando anche quelli ai laboratori.
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- Terremoto: pronta a Norcia la prima scuola elementare antisismica - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto: pronta a Norcia la prima scuola elementare antisismicaTutto pronto a Norcia per l'inaugurazione della

nuova scuola elementareantisismica costruita grazie alla fondazione Francesca Rava NPH ItaliaA cura di Monia

Sangermano30 marzo 2017 - 20:00[scuola-norcia]Undici aule pronte ad accogliere piu di 200 bambini. Tutto pronto a

Norcia perl inaugurazione della nuova scuola elementare antisismica costruita grazie allafondazione Francesca Rava

NPH Italia con il sostegno di Coop Centro Italia,Unicoop Firenze, fondazione Il cuore si scioglie Onlus, KPMG, Gucci

e CostaCrociere. Un ritorno alla normalità per gli alunni di Norcia, ora obbligati aseguire le lezioni con il doppio turno.

Il taglio del nastro e in programmaper domani alle 14, in via dell ospedale. Intanto proseguono i lavori per laconsegna

delle altre due scuole: la secondaria di primo grado e la scuolamaterna. I lavori sono realizzati dall agenzia forestale

dell Umbria, con laregia della Protezione civile umbra.
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A Monte Castello di Vibio `Rete della concordia` tra le imprese agricole
 
[Redazione]

 

Pubblicato il: 30/03/2017 16:14Si chiamerà 'Rete della concordia' - Monte Castello di Vibio, la rete dipiccole e medie

imprese agricole che venerdì 24 marzo, presso la SalaConsiliare del Comune di Monte Castello di Vibio, in provincia

di Perugia,hanno siglato un accordo, allo scopo di scambiarsi informazioni, capacità,esperienze e mezzi, per la

produzione di servizi nel campo agro-alimentare e diaccoglienza turistica di eccellenza. Le 9 aziende, gestite per lo

più dagiovani imprenditori, rappresentano 450 ettari di terreni di seminativi,vigneti, frutteti, boschi, e circa 17.000 ulivi

con all interno un mulino e duecantine.L evento non è banale poiché il contratto di rete è utilizzato soprattuttonell

industria, raramente in agricoltura e solo tra i big dell agroalimentare.Oltre agli obiettivi di ricerca, formazione,

produzione e commercializzazionedei prodotti agricoli, riconoscibili anche attraverso un marchio di qualitàterritoriale, il

contratto di rete, strumento tecnico-giuridico flessibilissimoe a basso impatto burocratico, ha lo scopo di creare la

cultura del fare lecose insieme, generando economie di scala nelle aziende e uno svilupposostenibile del territorio. Le

aziende che sino ad ora hanno aderito, ma neaderiranno altre in seguito, svolgono tutte attività di produzione agricola

conparticolare attenzione alle colture biologiche, all ulivicoltura, produzionefood.Il sindaco, Daniela Brugnossi, ha

espresso grande soddisfazione peraccordoraggiunto, sottolineando come il nuovo soggetto rappresenti una

forteinnovazione di processo che rinnoverà sicuramente anche le produzioni agricolee sarà in grado di intercettare i

Fondi stanziati con il Piano di svilupporurale (Psr) Programmazione 2014-2020 che la Regione ha messo a

disposizionedel settore agricolo."Questo darà un nuovo impulso economico al territorio - ha detto - e sarà ingrado di

attirare gli investimenti di altri imprenditori, che vorranno aderireal progetto. Soprattutto in momenti come questi,

caratterizzati da una fortecrisi economica, anche a causa degli eventi legati al terremoto, assumenotevole importanza

il ruolo della Regione Umbria, che accelerando i tempi dipubblicazione dei bandi e velocizzandoerogazione dei

contributi previsti,siamo ad aprile del 2017, potrà sbloccare gli investimenti e rispondere allecrescenti preoccupazioni

degli agricoltori che hanno assunto impegnifinanziari".Il sindaco ha, inoltre, auspicato che tali forme di aggregazione

leggere emoderne, sulla scorta di quello che hanno già fatto altre Regioni vicine,vengano premiate dalla

programmazione regionale umbra, riservando a questeultime corsie preferenziali nella valutazione di progetti e

investimenti per iquali siano richieste contribuzioni.Nel merito e in sintesi, il programma di rete codificato nel contratto

consistenella produzione di disciplinari e regolamenti relativi ad ogni fase dellaprogettazione, produzione e

trasformazione dei prodotti, nella nomina di ununico ente di certificazione, nella partecipazione a fiere, mostre mercati

ealtre manifestazioni nelle quali si realizzino iniziative di caratterepromozionale tese a valorizzare la

produzione,immagine,attività e laprofessionalità delle imprese aderenti.TweetCondividi su WhatsApp
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Agricoltori luned? a Castelluccio - Cronaca
 
[Redazione]

 

(ANSA) - NORCIA (PERUGIA), 30 MAR - I trattori e gli altri mezzi agricolisaliranno a Castelluccio di Norcia lunedì

mattina, per la semina dellalenticchia. Che insieme alle specie selvatiche contribuirà in estate a darevita allo

spettacolo naturale della fioritura sull'altopiano. Due le "carovane" che, in percorsi differenti, raggiungeranno il borgo

dimontagna, completamente disabitato dopo la scossa di terremoto di cinque mesifa. I trattori, una ventina con gli

aratri al seguito, saranno fatti transitareattraverso la galleria di Forca Canapine che l'Anas riaprirà proprio

perpermettere il passaggio dei mezzi. All ' interno della galleria transiteranno duetrattori alla volta.

Contemporaneamente i mezzi dell'esercito (che per le dimensioni non possonopassare nella galleria) trasferiranno a

Castelluccio la seminatrice e lesementi seguendo un percorso di 90 chilometri attraverso un lembo di Lazio, perpoi

rientrare nelle Marche e salire a Castelluccio passando per Pretare diArquata del Tronto.
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Societ? invita pranzo Cascia prima sfida - Umbria
 
[Redazione]

 

Sarà una sorta di terzo tempo anticipato quello organizzato dal Gs AlvianoCalcio alla squadra del Cascia, prossima

avversaria, domenica, per ilcampionato di calcio di prima categoria. La società ha infatti deciso diinvitare a pranzo la

compagine della Valnerina in segno di solidarietà dopo ilterremoto. A tavola ci saranno gli atleti e i dirigenti di

entrambe le squadre. "Rispondere uniti come una squadra di calcio, questo l'Umbria, questal'Italia tutta contro il

terremoto", ha sottolineato il sindaco di AlvianoGiovanni Ciardo. "Per questo - ha aggiunto - l'iniziativa del Gs Alviano

ha unavalenza forte. Dal primo giorno il nostro paese si è messo all'opera coniniziative benefiche per aiutare i territori

più colpiti. Questa si inseriscein quel solco. Ora è anche doveroso ribadire che è il momento di tornare avisitare le

bellezze dell'Umbria e di tutte le altre regioni, ferite ma nonarrese".
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Bit, Marche ripartono da bellezza - Marche
 
[Redazione]

 

(ANSA) - ANCONA, 30 MAR - Alla Bit di Milano, in programma dal 2 al 4 aprile,le Marche puntano sui turismi della

bellezza per far ripartire un territorioferito dal terremoto: dal mare delle Bandiere Blu e della Riviera al tour deiborghi;

da inedite location per matrimoni alla vacanza nelle Marche rurali; daigrandi eventi sportivi al tour del gusto fino al

crescente turismo itinerantecon camper e moto. Alla Borsa Internazionale del Turismo, su uno stand di 234mq, la

Regione "presenterà una nuova campagna promozionale con nuovo claim (chesi affianca all'ormai collaudato

#destinazionemarche), 'ViviAmo le Marche' -annuncia l'assessore Pieroni -: rinascita, vitalità, affermazione dei

valoricome strumenti di coesione e di rafforzamento dell'identità culturale e quindituristica. Moltissimi testimonial di

fama nazionale e internazionale, marchigiani enon, hanno aderito gratuitamente a quella che diventerà una

campagna virale,solidale e naturalmente promozionale, prestando la loro immagine alle Marche davivere e da

amare".
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Terremoto, a Unicam 35 milioni in 4 anni - Marche
 
[Redazione]

 

"Una notizia che ci riempie di grande soddisfazione, perché ci consente diproseguire nella concreta realizzazioni dei

progetti messi a punto per laricostruzione e il potenziamento del nostro Ateneo". Così il rettoredell'Università di

Camerino Flavio Corradini commenta il finanziamentostraordinario concesso dal ministero dell'Istruzione. Si tratta di

11 milionidi euro subito per compensare le mancate entrate dovute alla minorecontribuzione studentesca (7 milioni),

per la ricostruzione, lariqualificazione e la messa in sicurezza degli edifici danneggiati dalterremoto (3 milioni), per il

potenziamento delle infrastrutture tecnologiche einformatiche e della teledidattica (1 milione); 10 milioni per il 2017, 8

peril 2018, 6 per il 2019. Corradini ringrazia il ministro Valeria Fedeli "peraver creduto nei nostri progetti e per averli

voluti sostenere. In questo modosi investe non solo sui giovani e sul loro futuro, ma anche sulla rinascita esullo

sviluppo di un intero territorio".

31-03-2017

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

140



 

Terremoto: Lodolini, ribasso finanziamento Ue un autogol - Marche
 
[Redazione]

 

(ANSA) - ANCONA, 30 MAR - "Il finanziamento delle spese di ricostruzione nellearee colpite dal sisma deve essere

finanziato al 100% con i fondi europei, comeproposto dalla Commissione Europea e condiviso dal Parlamento

Europeo e non al90% come vorrebbero alcuni stati". Non usa giri di parole Emanuele Lodolini,deputato marchigiano

Pd, giudicando "un autogol la presa di posizione di questistati sui principi ribaditi non più tardi di una settimana fa a

Romanell'anniversario dei Trattati che costituirono l'Europa". Gli ambasciatori di Germania, Austria, Olanda,

Danimarca, Svezia eFinlandia hanno chiesto una quota di co-finanziamento dopo che a novembre ilgoverno europeo

aveva chiaramente indicato la via. Le risorse assegnateall'Italia per far fronte a questa emergenza ammontano a 20,6

miliardi. Sepassasse la richiesta del corpo diplomatico di 6 dei 27 stati membri, perl'Italia significherebbe dover

mettere a bilancio 2,6 miliardi non previsti."Come deputato marchigiano ho già raccolto la solidarietà del capogruppo

allaCamera Ettore Rosato e di tutti i colleghi del Pd - ha aggiunto Lodolini - ecomunque questa è una questione che

rischia di minare i fondamenti stessidell'Ue. Scriverò oggi stesso una lettera al presidente del Parlamento

EuropeoAntonio Tajani e sono pronto ad andare a Bruxelles a far valere le ragionidelle Marche e dell'Italia". (ANSA).
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Terremoto, sindaco Matelica a G7 cultura - Marche
 
[Redazione]

 

Il sindaco di Matelica, Alessandro Delpriori, interverrà domani a Firenze al G7della Cultura. In questo contesto

internazionale, Delpriori, invitato dalministro Franceschini anche in virtù delle sue competenze di storico

dell'arte,porterà la voce dei territori colpiti dal sisma, focalizzando l'attenzione suitemi della ricostruzione. "Sono

onorato - commenta - di poter rappresentare al G7 della Cultura leistanze di tutte le comunità colpite dal terremoto. Il

patrimonio culturale del Centro Italia ha un ruolo fondamentale nellacostruzione dell'identità dell'Europa moderna: per

questo il tema dellaricostruzione non riguarda solo i nostri territori e non riguarda solol'Italia. La cultura deve essere

una straordinaria occasione di rilancio:chiederò più attenzione a questi territori e più risorse perché anche gli altriPaesi

contribuiscano nel dare un futuro a queste popolazioni".
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Agricoltori lunedì a Castelluccio
 
[Redazione]

 

(ANSA) - NORCIA (PERUGIA), 30 MAR - I trattori e gli altri mezzi agricolisaliranno a Castelluccio di Norcia lunedì

mattina, per la semina dellalenticchia. Che insieme alle specie selvatiche contribuirà in estate a darevita allo

spettacolo naturale della fioritura sull'altopiano. Due le "carovane"che, in percorsi differenti, raggiungeranno il borgo di

montagna, completamentedisabitato dopo la scossa di terremoto di cinque mesi fa. I trattori, unaventina con gli aratri

al seguito, saranno fatti transitare attraverso lagalleria di Forca Canapine che l'Anas riaprirà proprio per permettere

ilpassaggio dei mezzi. All'interno della galleria transiteranno due trattori allavolta. Contemporaneamente i mezzi

dell'esercito (che per le dimensioni nonpossono passare nella galleria) trasferiranno a Castelluccio la seminatrice ele

sementi seguendo un percorso di 90 chilometri attraverso un lembo di Lazio,per poi rientrare nelle Marche e salire a

Castelluccio passando per Pretare diArquata del Tronto.30 marzo 2017Diventa fan di Tiscali su Facebook
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Terremoto, a Unicam 35 milioni in 4 anni
 
[Redazione]

 

(ANSA) - MACERATA, 30 MAR - "Una notizia che ci riempie di grandesoddisfazione, perché ci consente di proseguire

nella concreta realizzazionidei progetti messi a punto per la ricostruzione e il potenziamento del nostroAteneo". Così il

rettore dell'Università di Camerino Flavio Corradini commentail finanziamento straordinario concesso dal ministero

dell'Istruzione. Sitratta di 11 milioni di euro subito per compensare le mancate entrate dovutealla minore contribuzione

studentesca (7 milioni), per la ricostruzione, lariqualificazione e la messa in sicurezza degli edifici danneggiati

dalterremoto (3 milioni), per il potenziamento delle infrastrutture tecnologiche einformatiche e della teledidattica (1

milione); 10 milioni per il 2017, 8 peril 2018, 6 per il 2019. Corradini ringrazia il ministro Valeria Fedeli "peraver

creduto nei nostri progetti e per averli voluti sostenere. In questo modosi investe non solo sui giovani e sul loro futuro,

ma anche sulla rinascita esullo sviluppo di un intero territorio".30 marzo 2017Diventa fan di Tiscali su Facebook
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Terremoto: Ascoli, parte restauro ex Casa Clero vicino al Duomo
 
[Redazione]

 

(AGI) - Ascoli Piceno 30 mar. - Parte l'operazione di restauro dell'ex Casa delClero di Ascoli Piceno, situata accanto

alla Cattedrale di S.Emidio, nel centrostorico cittadino. A finanziarla, con un donazione di 850 mila euro in favoredella

Diocesi, sara' il Banco Bpm. L'ex Casa del Clero, fortemenete lesionatadagli eventi sismici degli ultimi mesi, e ora ad

alta vulnerabilita' sismica,diventera' Casa di Accoglienza per sacerdoti, laici, anziani e tutti ibisognosi. Il progetto e'

stato presentato oggi presso il Vescovado di Ascoli,con l'intervento del vescovo mons. Giovanni D'Ercole e del

vicepresidente diBanco BPM Mauro Paoloni. "Non sara' solo una casa di accoglienza aperta eattrezzata - ha detto

D'Ercole - ma anche una struttura antisismica strategicaper la citta' e il territorio, che metteremo a disposizione della

Protezionecivile in caso di necessita' nel prossimo futuro. Un investimento culturale esociale, segno tangibile di

grande solidarieta' e che spero diventera' unadelle concrete realizzazioni della rinascita post-sisma". La nuova Casa

diAccoglienza dovrebbero essere portata a termine, nel complesso, entro un anno.Intanto la Diocesi di Ascoli e' al

lavoro per altre importanti operazionilegate alla ripresa post-terremoto. La Cattedrale di S.Emidio riaprira' alpubblico,

dopo alcuni interventi, nei giorni precedenti la Pasqua, a meta'aprile. Mentre ad Arquata del Tronto, sono in corso le

opere per costruire unCentro pastorale per la comunita' locale, che dovrebbe vedere la luce entrol'estate. Sul fronte

territoriale, dalla conferenza stampa di oggi in Vescovadoe' emerso poi che in tutta la provincia picena sono state

messe in sicurezza,fin ad ora, 20 chiese danneggiate, tra Ascoli, Rotella, Castel di Lama ed altricentri dell'entroterra.

Si lavora comunque per cercare di arrivare allariapetura di altri edifici di culto, laddove e' possibile, in altre realta'locali.

Domenica 2 aprile presso il monastero di Valledacqua, nel comune diAcqusanta Terme, si terra' un importante

convegno sul tema "Terremoto, qualecomunicazione? Il ruolo dell'informazione nell'emergenza". Promosso

dalleDiocesi di Ascoli Piceno e San Benedetto del Tronto insieme con la Conferenzaepiscopale marchigiana, l'UCSI

(stampa cattolica), la FISC, l'Ordine deiGiornalisti Marche e le 4 Regioni coinvolte nel terremoto, vedra' tra gli altrila

partecipazione di Titti Postiglione, direttrice dell'Ufficio Emergenze dellaProtezione civile. (AGI)Ap1/Ett
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Prevenzione sismica: Borgo San Lorenzo, contributi ai privati
 
[Redazione]

 

(AGI) - Borgo San Lorenzo (Firenze), 30 mar. - Sara' pubblicato il 12 aprile ilbando del Comune di Borgo San Lorenzo

finalizzato alla presentazione dellerichieste di contributo da parte dei proprietari di edifici che voglionoridurre i danni di

eventuali terremoti, nella logica della prevenzione sismica.Anche Borgo San Lorenzo rientra infatti tra i Comuni i cui

cittadini sonoammessi a fruire delle risorse che sono assegnate dal Dipartimento dellaProtezione civile di Roma,

d'intesa con la Regione Toscana, e che ammontano acirca 9 milioni di euro, volte all'attuazione di interventi strutturali

dirafforzamento locale, di miglioramento sismico o, eventualmente, di demolizionee ricostruzione di edifici privati. Le

domande potranno essere presentate entro60 giorni dall'uscita del bando, gli edifici oggetto di contributo

sonoesclusivamente quelli nei quali oltre due terzi dei millesimi di proprieta'delle unita' immobiliari sono destinati a

residenza stabile e continuativa dinuclei familiari, e/o all'esercizio continuativo di arte o professione oattivita'

produttiva. La Regione, provvedera' alla formazione di unagraduatoria regionale di merito per l'erogazione ai privati

delle risorse chesaranno assegnate ai cittadini per l'attuazione di interventi strutturali dirafforzamento locale, di

miglioramento sismico o, eventualmente, di demolizionee ricostruzione. Nell'avviso, e successivamente nel bando,

sono individuate lesoglie massime di misura del contributo destinato comunque unicamente agliinterventi sulle parti

strutturali. Indicazioni su chi dovra' presentare ladomanda, la tipologia dei progetti richiesti, la modulistica necessaria,

irequisiti e le prescrizioni, sono riportate nell'avviso e saranno specificatenel bando in uscita il 12 aprile. Per ulteriori

informazioni ci si puo'rivolgere all'Ufficio Urbanistica nei giorni martedi' 8.30/12.30 - giovedi'8.30/12.30 - 14.00/18.30.

(AGI)Red/Ett
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Annullato sequestro di 400mila euro agli Spaziani
 
[Redazione]

 

Annullato sequestro di400milaeuro Sono accusati di aver ottenuto illecitamente ingenti finanziamenti nazionali e

comunitari stanziati a favore delle imprese danneggiate dal terremoto del 2009, servendosi di artifici e raggiri

comprese false perizie. Per questo i finanzieri del Nucleo di Polizia Tributaria dell'Aquila avevano denunciato nelle

scorse settimane, per truffa ai danni dello Stato, Ettore e Tito Spaziani, responsabili della società aquilana Spaziani

Valentino & C. che commercializza auto, ed eseguito un decreto di sequestro di beni immobili e disponibilità

finanziarie per un valore di circa 400mila euro emesso dall'autorità giudiziaria. Ieri mattina, però, una decisione del

Riesame ha rimesso tutto in ballo. Nel senso che i giudici Anna Maria Tracanna (nella foto), Maurizio Sacco e Marlo

Cervellino hanno annullato il decreto di sequestro accogliendo il ricorso presentato dagli avvocati Isabella Di

Benedetto e Fabio Alessandroni. A loroawiso il decreto di sequestro recepiva acriticamente le tesi del pubblico

ministero, e prima ancora quella della polizia giudiziaria, e che le ragioni accusatorie non poggiavano su solide basi

non trattandosi di indebita percezione di doppio contributo. I giudici, ovviamente, hanno anche ordinato le restituzione

della somma. La motivazione verrà depositata tra trenta giorni. Ovviamente non finita qui, Nel senso che gli atti ora

tornano alla procura della Repubblica che deciderà se insistere o meno nel proprio convincimento. Questo,

naturalmente, non prima di avere letto le motivazioni in modo da poterle impugnare in Cassazione, qualora lo si

ritenga opportuno. -tit_org-
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Primarie, Di Benedetto nelle `frazioni`: il 31 marzo, incontro a Preturo
 
[Redazione]

 

Americo Di Benedetto, candidato sindaco alle primarie del centro sinistraall Aquila, incontrerà domani, venerdì 31

marzo alle ore 20:30 presso il CentroSociale Anziani di Cese di Preturo, i cittadini della frazione di Preturo.Viabilità,

mobilità, strumenti urbanistici, manutenzione e valorizzazione delterritorio: saranno questi i principali temi che saranno

affrontati nel corsodi un incontro - dibattito che si annuncia molto atteso e molto affollato. Sarà un momento

importante - spiega Di Benedetto - che servirà a tornare adialogare con i cittadini delle frazioni ma soprattutto a

mettersi in ascolto ecapire a fondo i problemi, le esigenze, i bisogni e le difficoltà ma anche leidee, le riflessioni, i

progett i  d i  r i lancio e svi luppo indispensabi l i  per unavera ed equi l ibrata r inasci ta del la ci t tà -

territorio.Conappuntamento di domani prosegue il viaggio nelle frazioni aquilane delcandidato sindaco alle primarie

del centro sinistra dell Aquila, che intenderaccogliere le istanze e i suggerimenti di realtà che stanno vivendo

unasituazione molto difficile e che chiedono di essere protagonisti nella fase diricostruzione non solo urbanistica

anche sociale ed amministrativa. Per questoall incontro di domani parteciperà il consigliere comunale e presidentedell

amministrazione separata usi civici di Preturo Antonio Nardantonio; modererà il giornalista Fulgo Graziosi.\'\'In

particolare, i cittadini della frazione di Preturo vogliono sottoporreall attenzione di Americo Di Benedetto alcuni

argomenti come il riordino e larazionalizzazione della viabilità in tuttaarea oggi completamente stravoltadagli interventi

post sisma, il miglioramento eaumento dei collegamentipubblici verso le frazioni, la redazione di un PRG che

contempli un correttosviluppo urbanistico del territorio delle frazioni, la redazione di unaconvenzione con la quale

vengano affidati alcuni servizi di manutenzione edecoro pubblico alle cooperative locali ma soprattutto chiedono

rinnovataattenzione sullo scalo aeroportuale di Preturo con il relativo piano dicostituzione della sede interregionale

della Protezione Civile.
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